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Presentazione del mobile/Case presentation

Fig.1
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Targa matricolare - Serial number plate
Fig.2
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Etichetta energetica - Energy label
Fig.3
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Installazione e condizioni ambientali - Installation and environmental conditions
Fig.5
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Installazione e condizioni ambientali - Installation and environmental conditions
Fig.16
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Caricare il mobile - Cabinet loading

Fig.20
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning
Fig.27
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Tenda notte manuale - Manual night blind

Tenda notte motorizzata - Electric night blind
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Tenda notte motorizzata - Electric night blind
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Posizionamento sonde - Probes position
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Manuale di Installazione e uso
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Allegati al mobile

Scheda mobile - Conformita prodotto - Cartellino prodotto - Schema posizionamento sonde
Schemi elettrici - Kit unione canale - Etichetta energetica - Dichiarazione di conformita

PPF
' Per scaricare il manuale entra nel sito www.arneg.it e clicca su “Area download”

Per trovare le informazioni disponibili nella banca dati europea EPREL:

e entra nel sito www.arneg.it,

e clicca alla voce “dichiarazione di conformita” che trovi nel footer,

e inserisci il numero di matricola che trovi nell’etichetta energetica allegata al banco (fac-simile
Fig.3.pos.lll) o sulla targa matricolare applicata al banco (fac-simile Fig.2).
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1. Messaggi di sicurezza
Segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale:

é PERICOLO!
Indica una situazione pericolosa che, se non evitata, & causa di morte o ferite gravi.
AVVERTIMENTO!
/ " \ Indica una situazione pericolosa che se non evitata, puo causare la morte o ferite gravi.
c ATTENZIONE!
Indica una situazione pericolosa che se non evitata, puo causare ferite lievi.

AVVISO:
Indica un’azione generale obbligatoria.

Nota:
0 le note contengono informazioni evidenziate al di fuori del testo a cui appartengono.

@ Operatore qualificato

/ Tecnico frigorista specializzato

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Etichette presenti sui mobili per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli e le
precauzioni:

pericolo di tensione presenza di organi in
A elettrica con rischio di A movimento materiale infiammabile

folgorazione “memme | (ventilatori)
_ TNFORCARE QU . . .. .
WFR= | punti esatti di inserimento
= equipotenzialita > e<3 | sistema ad alta pressione e | delle staffe del carrello

elevatore vedi (cap.11)

3. Dispositivi di protezione individuale

Simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi autorizzati a
intervenire sul mobile frigorifero:

occhiali protettivi @ scarpe anti infortunistiche @ casco protettivo

‘nﬂ guanti protettivi indumento, tuta protettiva

4. Divieti e prescrizioni

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
/ " \ PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione.

Scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.
NON sostare nella stanza dove e posto il mobile se non e ben arieggiata.
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento

seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.

non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

@ . . . . . .
Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

05060200 00 10-2020 11
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Responsabilita
del
Fabbricante

Il fabbricante non e responsabile per:

® uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile

e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
e uso da parte di personale non qualificato/addestrato

e difetti di alimentazione elettrica

e gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste

e uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
e modifiche ed interventi non autorizzati

e uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni

Responsabilita
del

E’ cura del cliente o datore di lavoro:
e verificare la qualifica e lo stato mentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso

e alla manutenzione del mobile.

Cliente o
Datore di lavoro

e verificare che leggano e rispettino il manuale
e verificare che utilizzino i DPI previsti.

e istruire e formare secondo le indicazioni riportate gli addetti alle operazioni di
trasporto, installazione, manutenzione, pulizia ecc. ognuno per la propria com-
petenza secondo le norme relative al paese di installazione del mobile.

e prevedere gli strumenti di comunicazione piu adatti per evitare rischi e pericoli

per l'utente.

o

Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A.
sono pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita

prevista dalla direttiva macchine 2006/42/CE.

4.1 Per il mobile

Prescrizioni

Divieti

¢ il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte

e usare i mobili solo in ambienti chiusi

* i mobili sono realizzati 1per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelatj surge-
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

e e operazioni all'interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati.

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria

NON usare apparecchi elettrici all'interno del
mobile per la conservazione della merce

NON usare dispositivi per accelerare lo sbrina-
mento del mobile

NON applicare adesivi spessi e isolanti sulle pa-
reti del mobile.

Solo tecnici specializzati possono ri-
muovere elementi che richiedono 'uso
di utensili per essere rimossi.

ATTENZIONE! Mantenere libere da
ostruzioni le aperture di ventilazione
nell’involucro dell’apparecchio.

A

12
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4.2 Per la merce

Italiano

Prescrizioni

Divieti

eintrodurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo

e verificare che il mobile e la merce mantenga-
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno
week end compresi

e caricare il mobile cosi che la merce_esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto a
quella nuova in entrata (rotazione della merce)

e caricare il mobile in modo ordinato rispettan-
do i limiti di carico

e usare contenitori idonei per la conservazione
della merce

e verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del funziona-
mento normale, ecc.).

PERICOLO!: propellente inflammabile.
Esplosione.
NON introdurre bombolette spray

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.
scivolamento/danneggiamento

merce, ferite/lesioni.

NON caricare i ripiani in vetro con bevande.

A\
A\

Alte temperature. Surriscaldamento del-
la merce:

NON usare faretti con lampade ad in-
candescenza diretti sul mobile.

- NON introdurre:
merce riscaldata, prodotti farmaceutici, esche
per la pesca

- NON sovraccaricare il mobile
- NON caricare il tetto del mobile

4.3 Per 'ambiente

Prescrizioni

Divieti

e mantenere al massimo l'efficienza degli im-
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di
riscaldamento del punto vendita

e proteggere le merci da irraggiamento solare.

* Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di
mandata dell’impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili

e Limitare la temperatura delle superfici irrag-
gianti presenti nel punto vendita, per esempio
Isolando i soffitti.

. NON_suFerare i valori di temperatura e umidita
ambiente indicati al cap.8

e la velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s

o

NON installare il mobile vicino a porte,
finestre, impianti di climatizzazione ecc.

4.4 Per l'uso

Prescrizioni

Divieti

e lavorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti, cap.3.

e eseguire con regolarita la manutenzione.

e per ogni intervento sul mobile chiedere I'assi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

e verificare il deflusso delle acque risultanti dallo
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire i filtri,
verificare i sifoni, ecc.).

e smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fo%nar!a o impianto
di depurazione conformi alle Teggi vigenti, I'ac-
qua puo venire in contatto con sostanze inqui-
nanti dovute a:

- natura del prodotto,

- eventuali residui,

- rotture di involucri contenenti liquidi
- uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! elementi in tensione.
Elettrocuzione.
NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.
PERICOLO! cedimento/rottura. Ferite
NON camminare sul tetto del mobile (Fig.22).
NON salire sul batticarrello, arrampicar-
si sul mobile (Fig.24)
NON e consentito I'uso del mobile
® a bambini e ragazzi minorenni, evitare che gio-
chino con il mobile
* a personale:
- con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali
senza conoscenza sull’'uso del mobile
che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni
non sobrio, sotto I'effetto di sostanze stupefacenti.

A
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4.5 Porte a vetro

Nimes LX door & provvisto di porte a battente in vetro a bassa emissivita.
Prescrizioni Divieti

* Aprire, chiudere e maneggiare con cura ATTENZIONE! Apertura/chiusura delle porte.
* Chiudere sempre le porte Rottura dei vetri. Schiacciamento, ferite.

NON forzare le porte oltre i limiti meccanici
consentiti di apertura e chiusura.

NON arrampicarsi/appendersi sulle porte e sul-
le maniglie.

NON sbattere le porte.
NON inserire oggetti o parti del corpo tra I'anta
e il telaio.

ATTENZIONE! Parti in vetro. Rottura. Ferite.
A NON urtare le porte.

NON lasciare le porte aperte

NON caricare le porte

NON usare le porte per trascinare il mobile

5. Rischi residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza

Il mobile & stato progettato per ridurre al minimo i rischi per le persone e I'ambiente in cui viene
installato. In tabella i rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antin-
fortunistiche e le indicazioni per la loro riduzione:

Rischi Riduzione
dovuti a: e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
- parti sporgenti e in rilievo di parti svolazzanti). ) S
- carichi sospesi (fase di carico/scarico) * usare i Dispositivi di Protezione Individuali cap.3:
- cavi elettrici di alimentazione - scarpe antinfortunistiche

- guanti antitaglio
- indumenti di protezione antitaglio per il corpo
(grembiule con pettorina, protezione delle

accumuli di cariche elettrostatiche
parti in movimento

caduta del’c;arlco dalla struttura gambe, ecc.)

accesso all'interno del mobile (es. salendo - occhiali per la protezione da schegge

e verificare il collegamento equipotenziale.

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nel con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente).

Seguire il manuale consente |'uso corretto del mobile e preserva l'operatore e il mobile dai pericoli.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell'esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con
manovre azzardate o affrettate.

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari
0 NON riprodurre, divulgare o modificare il contenuto del manuale.

O Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile.
é Per qualsiasi dubbio contattare il fabbricante.

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Nimes LX realizzata
da ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.
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Destinatari

Custodia

Il manuale e suddiviso in capitoli, ogni capitolo & rivolto ad una figura professio-
nale specifica:

OPERATORE QUALIFICATO @

persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pulizia
e la manutenzione del mobile secondo le norme realtive al paese di istallazione.

TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (fabbricante/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordina-
ria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui & esposto
e in grado di adottare tutte le misure per proteggere se stesso e le altre persone
rendendo minimo il danno rispetto ai riscﬁi che gli inteventi comportano.

Ser.ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
i sicurezza.

E’ responsabilita del cliente o datore di lavoro verificare che gli addetti
all’'uso e alla manutenzione siano formati secondo le norme relative al
paese di installazione.

0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

Il manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- in un luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere con-
sultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al fabbricante.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al fabbricante.

il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
il manuale e stato redatto in origine in lingua italiana ed é I'unica lingua ufficiale
Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al

i

significato originale

il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,

impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
norme o conoscenze

- leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-
sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
norme relative al paese di installazione e le indicazioni riportate

- questo manuale NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa

il mobile.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

A chi e destinato |l mobile e destinato all’'uso di personale qualificato, istruito e formato dal datore

di lavoro all’uso e ai rischi che puo comportare.

Uso previsto

Nimes LX € una linea di mobili verticali multi ripiano TN e verticali porte vetro TN
e BT, di seguito gli usi previsti:

Nimes LXTN Nimes LX TN DOOR \ Nimes LX BT DOOR
Tipologia Verticali multi ripiano Verticali porte vetro
Unita condensatrice Incorporata
Merceologia carne, formaggi, pesce preconfezionato, salumi, Surgelati
IV gamma
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8. Norme applicate, certificazioni, dichiarazione di conformita

| mobili refrigerati Nimes LX presenti in questo manuale rispondono ai requisiti essenziali di sicu-
rezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive:

s Norme armonizzate Legislazione
Direttiva europea applicate Regno Unito
ISO/TR 14121; Regolamenti 2008 per
EN 1SO 12100; la fornitura dei mac-
EN 378-2- chinari (sicurezza)

EN 378-3; EN 378-4;

refrigerazione con funzione di vendi-
ta diretta)

Machinery |Direttiva Macchine 2006/42 CE EN 60079-10-1;
EN 61000-3-2;
EN 61000-3-12;
EN 55014-1;
EN 55014-2
EN 61000-3-2; Regolamento Compati-
EMC Compatibilita Elettromagnetica EN 61000-3-12; bilita Elettromagnetica
2014/30/UE EN 55014-1; 2016
EN 55014-2
Direttiva RoHs 2011/65/CE Regolamenti 2012
trizi dell’ di sost (restrizione dell’uso di
RoHS (restrizione dell’'uso di sostanze EN 50581 sostanze pericolose nei
pericolose nei dispositivi elettrici ed dispositivi elettrici ed
elettronici) elettronici
Direttiva 2009/125/CE Ecodesign per i prodot-
. Regolamento di Attuazione UE ti connessi all'energia
Ecodesign 2019/2024 e informazioni
and hot- . . sull’'energia
water boilers |(specifiche per la progettazione ~ ~ |ENIS0 23353 Norme del 2010 come
Directive ecocompatibile degli apparecchi di riportate nella legge

del Regno Unito e suc-
cessive modifiche

Regolamento Europeo EC-1935/2004
(sui materiali a contatto con la merce)

EN 1672-2

Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione
di conformita che trovate alla fine di questo manuale.
Questi modelli sono esclusi dal campo di applicazione della direttiva 2014/68/EU in base
all’articolo 4 paragrafo 3 (e/o articolo 1 paragrafo 2 lettera f).

Le prestazioni di questi mobili sono state determinate con test condotto in conformita alla norma
EN ISO 23953 alle condizioni ambientali della classe climatica 3 (25°C, 60% U.R.) vedi tabella:

. . Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Clag;%g:gndeaihca della bulbo secco Relativa dirugiada | d’acquain ariapsecca
prova o b g
C % [ g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca € uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.
Il test di sicurezza e condotto secondo le norme IEC EN 60335-2-89 a temperatura ambiente di

32°C+/-2°C.

16
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Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita e allegata al mobile.
conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il mo-

bile, scaricare una copia cgmi)ilando il modulo che trovate nel footer della home
page del sito www.arneg.it alla voce “conformita UE”.

9. Identificazione - Dati di targa (Fig.2)

N° Denominazione

1 |logo/nome del fabbricante

2 |nome e lunghezza del mobile

3 |codice del mobile

4 | numero di matricola del mobile

5 [tensione di alimentazione

6 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

7 |superficie di esposizione utile

8 |tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

9 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

10 |numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile

11 |numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile

12 |anno di produzione del mobile

13 [marchio EAC

14 |classe di funzionamento

15 |massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni impianto
(solo per mobili con motore incorporato)

16 |potenza riscaldante

17 |potenza diilluminazione (ove prevista)

18 |classe di protezione contro I'umidita

19 |[QR code

20 |[corrente a regime assorbita

21 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione
(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)

22 |Frequenza di alimentazione

Per assistenza , comunicare al fabbricante:
- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (10).
NON togliere per nessun motivo la targa matricolare.

10. Etichetta energetica (se prevista)

I codice QR

II marchio o nome del fornitore

111 identificativo del modello del fornitore

v scala delle classi di efficienza energeticada Aa G

A% classe di efficienza energetica, determinata conformemente all’allegato |l

VI AE in kWh all’'anno, arrotondato all’intero piu vicino

VII  |somma delle superfici espositive a temperature di esercizio per la refrigerazione, espressa
in metri quadrati (m?) e arrotondata al secondo decimale.

VIII |range di temperatura raggiunto dai prodotti raffreddati: in alto il valore massimo del prodot-
to piu caldo; in basso il valore minimo del prodotto piu freddo

IX somma delle superfici espositive a temperature di esercizio per il congelamento, espressa in
metri quadrati (m?) e arrotondata al secondo decimale

X range di temperatura raggiunto dai prodotti congelati/surgelati: in alto il valore massimo del
prodotto piu caldo; in basso il minimo del valore piu alto gra tutti i prodotti

XI numero del presente regolamento
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11. Dati tecnici
NIMES LX TN BA

SE V LINEARE

Lunghezza senza spalle mm 1250 1875 2500
Altezza cm 208 219 208 219 208 219
3M2|-1/+7 ° ° ° ° ° °
Classe di temperatura °C 3H2|!1/1J;0 . . . . . .
£ 075 2,48 3,73 4,95
Superficie di esposizione orizzontale* m? §
S 085 3,10 4,65 6,20
NIMES LX DOOR TN BASE V LINEARE
Lunghezza senza spalle mm 1250 1875 2500
Altezza cm 208 219 208 219 208 219
3M1|-1/+5 o o o o o o
Classe di temperatura °C 3M2|-1/+7 o o . ] J o
3H2|-1/+10 o o o o o o
£ 075 2,48 3,71 4,95
Superficie di esposizione orizzontale* m? §
S 085 3,10 4,65 6,20
NIMES LX DOOR BT BASE V LINEARE
Lunghezza senza spalle mm 1250 1875 2500
Altezza cm 208 219 208 219 208 219
Classe di temperatura °C 3L1|-18/-15 o o ] ]
s
£
Superficie di esposizione orizzontale* m? § 075 2,48 3,71 4,95
N
Q

* Valore riferito alle configurazioni illustrate a pag.1

ﬂ Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata

12. Rumorosita

del mobile

La rumorosita del mobile & inferiore ai 70 dB(A).

13. Trasporto ‘/

é AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento

La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

o

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo ve-
rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc) e il
mezzo pil adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:

Caratteristiche
del carrello
elevatore

Usare un carrello elevatore:
- con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
- NON usurato/danneggiato
- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale

maggiore o uguale a 1000 kg

- con funi e cavi regolamentari e NON usurati.

18
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Movimentare in ¢ assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto
sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati (Fig.4)
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe
J E:IFi_strzilkiuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del carico
ig.4).
AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza
Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile
NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza.
0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.
14. Immagazzinamento
Cosa fare e immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i

-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti per
non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare Raggi ultravioletti. Deformazione permanente dei materiali plastici/dan-

neggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti atmo-
sferici e alla luce del sole diretta.

15. Installazione e condizioni ambientali /

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le norme e le leggi vigenti durante I'installazione e I'impiego.
PERICOLO! cedimento/rottura

NON camminare sul tetto del mobile (Fig.22).

c ATTENZIONE! Parti d’'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell’imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per I'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

f AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni.all’ope-
ratore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).
Togliere I'imballo solo se il mobile € collocato nella zona d’uso.
ATTENZIONE! Mobili verticali porte vetro: Apertura accidentale delle porte. Ribaltamento
del mobile. Ferite e lesioni.
Mantenere le porte chiuse e bloccate durante I'installazione.
Per la profondita 75:
e fissare il mobile con le staffe di ancoraggio in dotazione (Fig. 11)
e usare tasselli (non in dotazione) idonei al tipo di parete e di pavimento

0 Linstallazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (fabbri-
cante/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.
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I mobile puo essere fornito imballato cosi:
e standard: telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (Fig.6)

e optional: involucro in cartone (Fig.7); gabbia in legno (Fig.8)
LUarea di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale cap.8
deve e avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile
e avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, sovraccari-
chi, scariche a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il mobile
e avere una illuminazione naturale e/o artificiale conforme alle norme vigenti nel
paese di installazione
e avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, 'uso e la manu-
tenzione Fig.15
Il mobile viene fornito di distanziali a parete.
Montare i distanziali a parete sulla parte posteriore in corrispondenza del
telaio come in Fig.14
Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa am-
ambientali biente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R.
60%) secondo la norma EN ISO 23953.
Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni
mobile e curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile

e verificare I'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il fabbricante.

Procedura di in-
stallazione (Fig.5)

Passo Azione

sollevare il mobile in sicurezza

con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-

sfilare le fascette e il telaio

abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso

regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.9)

verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento

livellare Il mobile sia davanti che dietro

Mobili Verticali:
inclinare il mobile verso la parete di almeno 10 mm Fig.12

togliere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collan-
te con solventi adatti

procedere a una prima pulizia usando prodotti neutri e un panno morbido.

Installare massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimentazione
elettrica e frigorifera

Se il mobile viene spostato, ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile

Per montare/smontare gli schienali ruotare i fastener B (Fig.28)

Cosa non fare

¢ NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglass)

e NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

® NON ostruire le griglie di ventilazione Fig.16

¢ NON installare il mobile (Fig.10):

- in locali a rischio di esplosione

- all'aria aperta esposto agli agenti atmosferici

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)

- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.)

e Trascinamento. Cediment_i(defo_rmazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile o
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza.
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Per un corretto smaltimento I'imballo € composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

16. Collegamento elettrico ‘/

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE LALIMENTAZIONE ELETTRICA!
Verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico.

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Modello con unita condensatrice incorporata:
Per disinserire la rete elettrica staccare sempre la spina mai il cavo di alimentazione.

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

0 Realizzare gli impianti secondo le norme che regolano la costruzione, I'installazione, 'uso e la

Responsabilita Cliente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di
collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

Fabbricante ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’uti-
lizzatore e di terzi per:

- danni causati da malfunzionamenti degli impianti predisposti
a monte del mobile
- danni causati al mobile da malfunzionamenti dell'impianto elettrico.

Linea di e dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la poten-
alimentazione za assorbita del mobile indicata sulla targa matricolare cap.9.

e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata
- sia protetta contro le sovracorrenti, i sovraccarichi e le dispersioni verso massa in
conformita alle norme vigenti
- per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5m usare cavi con sezione idonea.

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato e riservata al
fabbricante o ad un ente da esso indicato.

Interuttori PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
automatici di Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
sicurezza aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle

fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll.
e proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-

polaricon caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrutto-
ri generali di sezionamento della linea

e istruire 'operatore sulla gosizione degli interruttori per essere raggiunti rapida-
mente in caso di EMERGENZA.

05060200 00 10-2020 21



Nimes LX arnec
Italiano

Prima di Mobili con unita condensatrice remota

collegare

PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovrastrut-
tra) siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese per
evitare scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione
che possono provocare scosse elettriche dannose per l'operatore.

e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

e verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell'impianto elettrico
a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa
* togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.
e procedere con il collegamento.

Mobili con unita condensatrice incorporata

PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
A NON collegare piu apparecchi alla stessa presa di alimentazione.
NON usare spine adattatrici
¢ i mobili sono predisposti per il collegamento a spina (NON FORNITA)
e montare una spina di portata adeguata, conforme alle prescrizioni nazionali
vigenti, rispettando le norme di sicurezza:
giallo-verde = terra / azzurro = neutro / marrone-nero = fase

Il cavo elettrico deve essere steso per non essere danneggiato e causare
rischio di infortunio a persone.

Se l'alimentazione elettrica si interrompe e i dispositivi elettrici del negozio non si riavviano
provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per differen-
ziare I'avviamento dei vari dispositivi.

17. Avviamento, verifica e regolazione della temperatura /
Per verificare la temperatura di refrigerazione usare il controllore elettronico (Fig.17) -B-.

0 Per modificare la programmazione del controllore, chiamare il fabbricante.

Procedura:

Passo

Azione

1 [togliere tensione alla presa di alimentazione agendo sull’interruttore generale 1 (Fig.18)

2 linserire la spina 2 (Fig.18) e ripristinare I'alimentazione.

3 |azionare linterruttore del quadro elettrico (Fig.17) C.
Risultato: L'impianto frigorifero entra subito in funzione.

4  |dopo circa 60 minuti di funzionamento a mobile vuoto, controllare la temperatura.

5 |sela temperatura ha raggiunto i valori di conservazione, allora caricare la merce.

18. Posizionamento sonde (Fig.34)
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout |Sonda di controllo della mandata dell’aria

Sdef |Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin |Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.
Le sonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.
La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3° e 4° tubo (mai in

corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo cod.02230021.
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19. Caricare il mobile @

é ATTENZIONE! Apertura delle porte. Ribaltamento del mobile. Ferite, lesioni.
NON aprire contemporaneamente tutte le porte Fig.25

0 Prima di caricare la merce lavare e igienizzare il mobile come indicato al cap.22.

0 carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 350 kg/m? (Fig.20)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani: 160 kg/m? (Fig.20)

Cosa fare e caricare il mobile una porta alla volta

bloccare la porta in apertura fino al termine del carico
NON aprire e chiudere continuamente

e caricare in modo uniforme e ordinato (Fig.20)
e |asciare circa 30 mm d’aria tra la merce e il ripiano superiore (Fig.21)
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione

e caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima
rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

e nei ripiani inclinati, usare sempre le spondine di contenimento.

Cosa non fare NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON superare il limite di carico (Fig.20)
NON caricare il tetto del mobile (Fig.23)
NON introdurre merce riscaldata

NON ostruire I'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette di prezzo, por-
taprezzi, decorazioni ecc.

NON arrampicarsi sul mobile (Fig.24). Per raggiungere i punti di carico usare una
scala a norma.

Esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari).

E’ cura del Cliente:

- verificare che tutte le operazioni siano fatte secondo le norme vigenti

- usare idonei strumenti di comunicazione ai consumatori di non arrampicarsi sui mobili.

0 Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile

20. Sbrinamento e scarico acqua

Nimes LX TN e TN DOOR: fermata semplice (con I'arresto del ciclo di refrigerazione).
Nimes LX BT DOOR: sbrinamento elettrico.

20.1 Scarico dell’acqua

| mobili sono provvisti di una vaschetta per la raccolta dell’acqua di sbrinamento.
Optional: installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:
- cattivi odori all’interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e l'allacciamento a pavimento
- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

05060200 00 10-2020 23



Nimes LX arnec

Italiano

21. llluminazione

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.

Se viene modificata la disposizione dei ripiani, chiudere le prese di alimentazione non uti-
lizzate con i tappi forniti con il mobile Fig.19.

NON lasciare le prese scoperte!

Nimes LX TN; Nimes LX TN DOOR: led sulla plafoniera superiore.
Nimes LX BT DOOR: led sui montanti verticali delle porte.
Linterruttore luci si trova sul pannello comandi nel carter inferiore Fig.17 -A-

22. Porte a vetro

Funzionamento e |a porta si chiude da sola per angoli inferiori a 60°

Nimes LX TN DOOR ° per angoli superiori di 60° la porta si blocca per facilitare le operazioni di
carico e pulizia

e per chiudere é sufficiente accompagnare la porta in chiusura

0 Vedi cap.4.5

Funzionamento Porte con telaio in alluminio
Nimes LX BT DOOR ° per mantenere la porta aperta agire sul gancio sulla piastra inferiore Fig.26
e per chiudere ¢ sufficiente accompagnare la porta in chiusura
Porte con telaio in PVC
e per angoli superiori di 90° la porta si blocca per facilitare le operazioni di
carico e pulizia

e per chiudere e sufficiente accompagnare la porta in chiusura

0 Vedi cap.4.5

E cura del Cliente indicare ai consumatori il corretto uso delle porte con idonei mezzi di co-
municazione.

23. Tende notte (optional)

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
Z . 3 PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

Per evitare dispersioni di freddo e garantire |'igiene della merce durante la notte, sono disponibili
delle tende notte manuali e motorizzate.

Procedura di Passo Azione
installazione 1 |fissare i supporti tenda A

tenda manuale inserire il perno piatto nel supporto tenda A
(Fig.31)

inserire il fissaggio tenda B sulla tenda
inserire B + tenda nel supporto A

ruotare B in senso orario fino allo scatto

2
3
4

scritta “UP” sia verso l'alto

0 per bloccare la tenda ad ogni giro: ruotare il perno piatto in modo che la
una posizione diversa disinserisce il blocco automatico

Tabella indicativa Per la carica molla ruotare il perno piatto C in senso orario.

carica gruppi Larghezza tende manuali (mm) <1250|>1250
molla Precarica consigliata a telo avvolto (n° avvolgimenti) 20-30| 25-30
Carica massima molle a telo completamente svolto
o . : 50 55
(n°avvolgimenti)
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Procedura di Passo Azione
installazione 1 [inserire il fermo F, ruotarlo e bloccarlo nella sede D
tenda. 2 |inserire la tenda usando il perno G
m?torlzzata 3 |inserire il fermo opposto, ripetere passo 1
(Fig.32)

ciavite sul blocco X Fig.33

e Mantenere 10 mm tra I'estremita inferiore della tenda e la lamiera di
asg)lramone. -
NON superare questo limite . ) o
NON appoggiare I'estremita sulla lamiera di aspirazione

0 ¢ Per regolare l'allineamento delle tende motorizzate agire con un cac-

24. Pulire il mobile @

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!

NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi.

ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.
Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

Proteggere le mani con guanti da lavoro

La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

Passo Denominazione Descrizione
1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco.
2 |lgienizzazione eliminazione dei batteri e sostanze nocivi.
3 |Risciacquo
4  |Asciugatura

24.1 Prodotti per la pulizia

Usare - acqua pulita, temperatura massima 30°C
- panno morbido
- detergenti delicati e neutri

Non usare - alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti - in polvere

- con granuli

- acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

- concentrati

- di composizione chimica sconosciuta

- prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
- aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

24.2 Indicazioni generali

e Le superfici da Bulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

e Asciugare le superfici con un panno morbido
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c ATTENZIONE!
Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri

NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire
NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare troppa forza
NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno all'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente.
evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!
Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.
evitare il contatto, inalazione.

24.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera/Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” cap.2224.2.

24.4 Pulire le parti interne (Mensile)

Rispettare i capitoli 2524.1 e 2524.2 e procedere come descritto:
Passo Azione
1 togliere tutta la merce dal mobile e riporla in un luogo adatto a mantenere la stessa tempe-
ratura di conservazione
togliere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
lavare con acqua tiepida (max 30°C)
pulire con un detergente contenente un antibatterico

pulire bene la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico dell'acqua
ellmlna?do tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando la lamie-
ra ventilatori

6 asciugare accuratamente con un panno morbido.

(O} BHIWIN

0 Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

24.5 Pulire il nido d’ape (ogni 6-8 mesi)
Passo Azione
1 |togliere la vite di fissaggio del supporto nido d’ape (Fig.29)
2 [togliere il nido d’ape
3 |rispettare i capitoli 25. 1 e 25. 2
4 |rimontare il nido d’ape completamente asciutto con la stessa angolatura

24.6 Pulire materiali specifici

Materiale Cosa fare Cosa non fare
Vetri e usare un panno morbido con deter-| ¢ NON usare acqua calda sulle superfici in ve-
§ente neutro o acqua tiepida (max| tro fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire
0°C) e sapone neutro I'operatore

e togliere subito con un panno| ¢ NON usare materiali ruvidi, abrasivi o ra-
asciutto ogni residuo d’acqua o de-| schietti metallici che possono graffiare le su-
tergente per impedire che il liquido| perfici in vetro
raggiunga le guarnizioni, il telaio 0| ¢ NON usare panni sporchi
le cerniere (porte a vetro) e la for-
mazione di macchie.

Plastica e usare un panno umido imbevuto di| ® NON usare cere, detergenti concentrati, con-
(profili un detergente neutro tenenti petrolio, .cande.%gl.na, spray per vetri,
guarnizioni | ripassare con un panno morbido| detergenti abrasivi, fluidi inflammabili.

porte) imbevuto di acqua pura
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Alluminio | usare un panno morbido con deter-| ¢ NON usare detergenti acidi e alcalini (es.
§egte neutro o acqua tiepida (max| candeggina) che corrodono le superfici
0°C) e sapone e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o ra-
* togliere subito con un panno| schietti metallici che graffiano I'alluminio
?SUU'LT,E) ogni _readgp dlacgua 0 de-| « NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
n%r%?r%gce:%émpe Ire 1a 1ormazio-| ¢ NON usare panni sporchi
Legno e prima di pulire tutta la superficie,| ® NON usare spray, detergenti acidi e alcalini

provare su una zona limitata e na-
scosta e verificare che il detergente
non danneggi la finitura o il colore

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
0°C) e sapone
e togliere subito con un panno
asciutto ogni residuo d’acqua o de-
tergente per impedire la formazio-
ne di macchie

(es. candeggina), soda e solventi che corro-
dono le superfici

* NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
fiano le superfici

* NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
* NON usare panni con superfici ruvide

* moderare |'uso del I_iqftl_,uido detergente: un
uso eccessivo causa infiltrazioni e quindi ri-
gonfiamenti del legno

24.7 Pulire l'acciaio inox
Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio come:

resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
quati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati.
Cosa fare macchie e ruggine recenti:

pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.

Al termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare molto e asciugare con cura

le superfici.

macchie e ruggine vecchie:

usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.

macchie e ruggine persistenti:

carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

D

é ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente.

i

24.8 Ispezionare le parti

Terminate le operazioni di, igienizzazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 |sostituire le parti usurate con parti nuove identiche fornite solo dal fabbricante

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 [ripristinare l'alimentazione elettrica

Eseguire con cura l'igienizzazione, il risciacquo e l'asciugatura per evitare la diffusione di
batteri nocivi .

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.
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25. Caricare il refrigerante ‘/

PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

é AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo UE 517/2014

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati

0 Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

26. Smantellare il mobile ‘/

Tutte le operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono essere eseguite solo
da tecnici specializzati e autorizzati secondo le norme relative al paese di smaltimento.

0 Questo mobile é costituito per il 75% da materiali riciclabili

Preparazione

e recuperare il refrigerante.
e asportare l'olio lubrificante.

Obblighi

* smantellare il mobile in conformita alle norme sulla gestione dei rifiuti prevista
nei singoli paesi e nel rispetto dell'lambiente in cui viviamo.

* secondo la Legislazione in V|dgore questo mobile e considerato come rifiuto peri-
coloso, rientra nell’'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come
rifiuto domestico né essere conferito in discarica.

e consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri specia-
lizzati per il recupero del refrigerante.

Responsabilita

il cliente o il datore di lavoro deve consegnare il mobile da smantellare, al centro
di raccolta specificato dall’Autorita locale o indicato dal fabbricante per il recupe-
ro e il riciclo dei materiali.

Il mobile
composto da

Materiale Componenti
Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi

Poliuretano espanso (CO.) | isolamento termico

Vetro temprato porte
PVC paracolpi
Polistirolo spalle termoformate

Policarbonato protezione lampade

28
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Mobile con E | mobili con gruppo incorporato di Arneg S.p.A. ricadono sotto la Direttiva

unita con- 2012/19/CE (Dlgs. 49/2014)

densatrice WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in Italia come

incorporata RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), mirata a frenare
I'aumento di rifiuti, a promuoverne il riciclaggio, a decrementarne lo smalti-
mento.

Il simbolo del bidone barrato presente sulla targa del mobile dichiara che:

¢ il mobile e stato messa in circolazione successivamente al Olo%ennaio 2011
(data di riferimento solo per I'ltalia, legge 25/2010, DL 194/2009)

¢ il mobile rientra nell’obbligo di raccolta separata e non puo venire trattato
come rifiuto domestico o conferito in discarica

e e responsabilita dell’utjlizzatore consegnare il mobile da smaltjre al centro
di raccolta specificato dall’Autorita locale per il recupero e riciclaggio WEEE
(RAEE) professionali. Se sostituisce il mobile con uno nuovo, pud chiedere
al venditore il ritiro di quello vecchio, indipendentemente dal suo marchio.

* & responsabilita del produttore rendere fattibile il recupero, lo smaltimento
del proprio mobile in via diretta o tramite il sistema collettivo.

Violazioni alla normativa prevedono sanzioni specifiche, fissate in autonomia,
con propria legislazione, da ciascun singolo stato appartenente alla CE e vin-
colante conformemente, tutti quanti sono soggetti alla normativa stessa.

Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio mobile un WEEE (RAEE) si fa in-
terprete delle linee guida di Orgalime, tenendo conto del recepimento, da
parte della legislazione italiana, con il D.Lgs. n.49/2014, sia della Direttiva
2012/49/CE, che di quella 2011/65/CE (RoHS), relativa ad uso di sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,

Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore,
il Produttore. La direttiva non si applica al mobile venduto fuori della Comu-
nita Europea.

27. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente

guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’'impiego del mobile

® esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e

attitudine (vedi cap. 4-5-6)

Condizioni Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuo-
ve di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti
elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati
gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri tecnici sa-
ranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia
vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

0 L’'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

28. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

e sostituire i componenti prima che siano logorati dall’'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto

0 Il catalogo ricambi € accessibile al questo indirizzo: https://globalassistance.arneg.it/

05060200 00 10-2020 29



Nimes LX

1AM &G

Italiano

29. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) /

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

Il mobile si
arresta o non
parte

e black-out elettrico
e interruttore generale spento
e spina staccata

e intervento di protezioni (fusibili,
interruttori magnetotermici/dif-
ferenziali)

e verificare la causa del black-out

e accendere l'interruttore

e reinserire la spina

e verificare la pulizia del condensatore

e controllore elettronico guasto

una volta ripristinata l'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare |'intervento
rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

delle

O

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

e sostituire il controllore

Il mobile non | e e in fase di sbrinamento e attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
raffredda e |le prese d’aria sono ostruite e liberare le prese d’aria
a sufficienza | ®il carico non e uniformemente | e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.20)
distribuito
¢ il mobile & vicino a correnti d’a- | ¢ verificare la posizione del mobile nel negozio
ria o fonti di calore cap.13
¢ il mobile non e in bolla e livellare il mobile vedi cap.13
e evaporatore ghiacciato e scongelare
Il mobile e e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso e il mobile non e in bolla e livellare il mobile cap.13
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

e scarsa circolazione dell’aria

e le resistenze riscaldanti dei vetri
non funzionano

e j vetri non sono chiusi bene

cap.13

e verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare i collegamenti elettrici
e verificare il funzionamento delle resistenze
e chiudere bene i vetri

La temperatu-
ra del mobile
e eccessiva o
insufficiente

e scarse condizioni ambientali

e |a temperatura dell'aria di usci-
ta non'e anorma

¢ il mobile sta scongelando.
e 'evaporatore sta gelando.

e il condensatore o |'evaporatore
sono ostruiti o sporchi.

» verificare la posizione del mobile nel negozio cap.13

e verificare il funzionamento della ventola
dell'evaporatore

e verificare i collegamenti elettrici e la tensione
di ingresso

* le ventole sono installate al contrario verifica-
re e ripristinare la direzione del flusso d’aria

e verificare che il plenum della ventola sia suf-
ficiente e senza impedimenti

e verificare che la pressione di aspirazione ri-
spetti le specifiche di fabbrica

e verificare le impostazioni di scongelamento
e verificare che I'aspirazione non sia ostruita
e procedere alla pulizia vedi cap.22

e il carico non e uniformemente
distribuito

e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.20)

30
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Perdite d’ac-

e gli scarichi del mobile sono

e liberare lo scarico

brina o ghiac-
cio

¢ |[e ventole non funzionano
nell’evaporatore

e rottura resistenze

e distacco sonda Sdef

* correnti d’aria che modificano la
circolazione dell’aria refrigerata

qua, cattivo ostruiti o danneggiati e riparare o sostituire gli scarichi
odore e la vaschetta di raccolta acqua | e sigillare in modo corretto
non e sigillata bene
e la vaschetta di raccolta acqua | ¢ verificare il collegamento elettrico alla resi-
trabocca stenza di evaporazione
e verificare il funzionamento della resistenza di
evaporazione
* mancano le giunzioni tra i mobi- | e installare e sigillare le giunzioni
li in canale 0 non sono sigillate
bene
Presenza di nel mobile e verificare i collegamenti elettrici

e verificare I'areazione del negozio

30. Indicazioni di montaggio/smontaggio /

A

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE LALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Rispettare i capitoli 1-2-3-4-5

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

30.1 Montare la lampada ripiano

In tutti i casi non descritti o dove non é possibile risolvere il problema con queste indicazioni,
chiamare il pit vicino centro di assistenza autorizzato.

1. agganciare il supporto lam-
pada nel ripiano

2. inserire i perni nei fori del
portaprezzi del ripiano

indicato
\_‘ \_\_\

3. bloccare il supporto sul ripia-
no infilando le spine come

1. inserire la lampada

05060200 00 10-2020




ArNec]

Nimes LX
Italiano
30.2 Togliere la lampada tetto
} ‘ 1. forzare il supporto lampada | 2. sganciare la lampada
I verso l'esterno come indicato
% | [ ]/ " iy il
4 L A N

\ /'f

\ ; /

A

N

30.3 Togliere la lampada telaio (versione TN)
1. scollegare il cavo di alimentazione 2. con un cacciavite forzare il supporto lampada
verso I'esterno come indicato
| |
| '
| |
Lib (O
|_ |
| K !
&) ||

[l d

30.4 Montare la lampada telaio (versione TN)
2. posizionare correttamente la
lampada al telaio

3. collegare il cavo di alimenta-
zione

N '!
— ::F' oy ﬁz V4 / /f
‘I || M—%-_ |||] ||| 'lll .'l

1. applicare il biadesivo sul
retro della lampada

30.5 Togliere la lampada telaio (versione BT)

2. sganciare la lampada 3. rimontare una lampada

1. scollegare il cavo di alimen-
tazione identica
4. ricollegare I'alimentazione

[
[
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1. togliere le spondine e i vas-
soi di fondo

2. usare una pinza per solleva-

re i vassoi

3. accedere allo scarico

30.7 Accedere alla vaschetta

di evaporazione

1. togliere il carter inferiore

2. togliere il quadro elettrico

Lol n 1

3. togliere le viti di fissaggio del
basamento

4. estrarre delicatamente il basamento

ATTENZIONE! Rottura delle tubazi-
A oni. Fuoriuscita di gas. Procedere

lentamente osservando le tubazioni.

5. accedere alla vaschetta di evaporazione

dell’acqua
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30.8 Accedere al condensatore

1. togliere il carter inferiore

2. accedere al condensatore

< G

w\i -

= e 12O
(B

1. inserire le spine
superiori A

2. inserire le spine

inferiori B

3. siliconare il perimetro
del fianco

4. avvicinare i mobili

5. unire i montanti
parte superiore C

\ TI_H qu ;:';lfhi_l'l'}l—__

fﬂMMﬂ
@ ]
b
|'u %| |L_||1 1Ly LY

mim

. unire i montanti

parte inferiore D

7. unire le staffe unione
canale superiori

s
Ve
\ ,_;Z\J(-
&

34

05060200 00 10-2020



ArnNec!

Nimes LX

Italiano

8. inserire il divisorio trasparente

30.10 Unire i telai delle porte

e

30.11 Agganciare la tenda notte

1. scorrere delicatamente la tenda
verso il basso
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30.12 Bloccare le porte (versione BT)

)

p——— —'5 1. aprire la porta

2. bloccare la molla ferma
porta come indicato

o Per sbloccare la porta, forzare in chiusura.

6 le istruzioni di montaggio, previa registrazione, sono disponibili a questo indirizzo:

https://globalassistance.arneg.it/.
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Annexes of the counter

Counter data sheet - Product conformity - Product tag - Probe positioning diagram
Wiring diagrams - Duct joint kit - Energy label - Declaration of conformity

PDF
' To download the manual, go to www.arneg.it and click on “Download area”

To find the information available in the European EPREL database:

e go to www.arneg.it,

e click on “declaration of conformity” in the footer,

e enter the serial number found on the energy label attached to the counter (fac-simile Fig.3
item Ill) or on the serial number plate attached to the counter (fac-simile Fig.2).
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1. Safety messages
Safety warnings found in this manual:

DANGER!
A It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

WARNING!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

ATTENTION!
/ " \ It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to mild injuries.

WARNING:
It Indicates a mandatory general action.

Note:
0 notes contain information highlighted outside the text they belong to.

@ Qualified Operator
/ Specialised refrigeration technician

2. Safety labels affixed to the counter
Labels featured on the counters to inform the operators and technicians of the dangers and precautions:

risk of live voltage presence of moving parts .
A and electrocution \ | (fans) flammable material

| ﬁ"‘f exact introduction points
| 6 equipotentiality £>e<a | high pressure system muewx | of the forklift brackets,

see (chapter 11)

3. Personal protective equipment

Symbols of the Personal Protective Equipment (PPE) required for specialised technicians authorised to inter-
vene on the refrigerated counter:

safety goggles @ safety footwear @ safety helmet

‘nﬂ safety gloves @ clothing, overall

4. Prohibitions and provisions

é DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak. Intoxication.
Unplug the counter via the master switch upstream of the counter.

DO NOT stay in the room where the counter is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire
unplug the counter via the master switch upstream of the counter.
do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the counter correctly
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Liability The manufacturer is not responsible for:
of e improper, incorrect and unreasonable use of the counter
Manufacturer e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
e defects in the electrical power supply
e severe maintenance and cleaning provided
e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
e unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
* non-compliance with the instructions
Liability The customer or employer are responsible for:
of e verifying the qualification and mental or physical state of the professionals as-
signed to use and service the counter.
Customer or e making sure that they read and comply with the manual
Employer * making sure that they use the PPE required.

e training and informing the personnel in charge of transporting, installing, ser-
vicing, cleaning, etc. according to the instructions %_liven,.each according to their
own qualifications in compliance with the regulations in force in the country

where the counter is installed.

. Eﬁovide the most suitable communication tools to avoid risks and dangers for
e user.

0 Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorised by AR-
NEG S.p.A. is dangerous, will void the terms of the warranty and invalidate the declaration
of conformity provided by Machinery Directive 2006/42/EC.

4.1 For the counter

Provisions Prohibitions
e the refrigerated counter preserves the tem-| DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages
perature of goods, it does not reduce it DO NOT use electrical appliances inside the
e use the counters only indoors counter

* the counters are designed to preserve/display | po NOT use devices to accelerate thawing
only fresh foods, frozen foods, ice creams, ) ) . )
cooked and pre-cooked foods (self-service res- | DO NOT apply thick and insulating adhesives on
taurants) the walls of the counter.

e operations inside the electrical panel are re- ol . )
served to qualified staff only. O o e et vse Sftoos
0 only specialised technicians can remove pro- to be removed.
tection devices or panels which require the ATTENTION! Keep the ventilation open-
use of tools of be removed before working A ings in the counter casing clear.
on the protected parts of the counter.
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Provisions

Prohibitions

e introduce the goods already cooled at the temper-
ature that complies with the cooling chain

e check at least twice a day, weekend included, that
the temperature of the counter and the goods is
maintained

e load the counter so that the goods from a longer
time is sold before the newly received goods (stock
rotation)

. !L_cl_)ad the counter in order observing capacity limita-
ons
e use containers suitable for preserving the goods

e regularly check the operation of automatic defrost-
er (frequency, duration, air temperature, restora-
tion of normal operation etc.).

DANGER!: flammable propellant. Explosion.
DO NOT introduce spray aerosols

WARNING!: failure/breakage.
slipping/crashing

goods, injury.

DO NOT store beverages on glass shelves.

High temperatures. Overheating of the
goods:

DO NOT use spotlights with incandescence
lamps aimed on the counter.

- DO NOT introduce:
heated products, pharmaceutical products, bait for
fishing

- DO NOT overload the counter

- DO NOT not place goods on counter’s roof

A\

4.3 For the environment

Provisions

Prohibitions

e maintain the maximum efficiency of the air-conditioning,
heating and ventilation systems of the point of sale

* protect the goods against sunlight.

* Avoid having air currents or the air conditioning system
outlets aimed directly towards the counter openings

e Limit the temperature of the irradiating surfaces that are
present in the sales area, for example, by insulating the
ceilings.

* DO NOT exceed the ambient temperature and humidity
values indicated in chap.8

* the ambient air velocity near the openings of the coun-
ters must NOT exceed 0.2 m/s

DO NOT install the counter near doors,
windows, air conditioning systems, etc.

4.4 For use
Provisions Prohibitions
e work with caution and diligence. HAZARD! live parts.
. aIwats use_dthngPEh(petrsogal protective equip- A Electrocution.
ment) provided for, chapter 3. .
e perform maintenance on a regular basis. dD:m':g:nlc;:Z/rtgt;:';tthe counter with wet or

¢ all interventions needed on the counter should be
performed by a specialized technician.

e check the drainaée of defrost water (unclo
drains, clean the filters, check the siphons, etc.).

e dispose of the defrost water, or that used for wash-
ing, in the sewer system or water treatment plant
compliant with legislation in force, the water can
come into contact with pollutants due to:

- nature of product,

- any residue,

- accidental breakage of packaging containing
liquids

- use of improper detergents.

the

DANGER!: failure/breakage. Injuries
DO NOT walk on the roof of the counter (Fig.22).
DO NOT climb onto the bumper rail or the coun-
ter (Fig.24)

Use of the counter is PROHIBITED

e to children and minors, do not allow them to play
with the counter

* to personnel:

- with reduced physical, sensory or mental disabili-
ties

- who do not know how to use it

- who cannot safely use the counter without su-
pervision or instructions

- who are not sober or are under the effect of
narcotics.
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4.5 Glass doors
Nimes LX is equipped with low-emissivity glass swing doors.

Provisions Prohibitions
* Open, close and handle with care ATTENTION! Opening/closing the doors. Glass break-
* Always close the doors age. Crushing, injury.

DO NOT force the doors beyond the allowed opening
and closing mechanical limits.

DO NOT climb onto/hang from the doors and handles.
DO NOT slam the doors.
DO NOT insert objects or parts of the body between
the door and the frame.
ATTENTION! Glass parts. Breakage. Injury. DO NOT

Z . 5 slam the doors.

DO NOT leave doors open

DO NOT load the doors

DO NOT use the doors to drag the counter

5. Residual risks, Personal Protection Equipment (P.P.E.), emergency situations

The counter has been designed to minimise risks for people and the environment in which it is installed. The
residual risks that cannot be eliminated by redesigning or by means of construction and accident prevention
techniques and indications for their reduction are indicated in the table:

Risks Reduction
due to: e wear suitable clothing (without loose parts).
- protruding parts e Use the Personal Protection Devices chap.3:
- suspended loads (loading/unloading phase) - accident prevention footwear
- electrical power cables - cut-resistant gloves _
- accumulation of electrostatic charges - cut-resistant C|Othlng for the bOdy (apron W|th

bib, leg protection, etc.)
- glasses for protection against splinters
- safety helmet.
* check the equipotential connection.

e prohibit behaviour that is not suitable with warn-
Ings, signals etc. (to be provided by the Customer).

moving parts

load falling from the structure

- access inside the counter (e.g. by climbing on the
front side).

Follow the instructions in this manual to use the counter correctly and prevent injuries and damages.

You can still check emergency situations for which you should use the experience of the op-
0 erator/engineer, and it must never compromise your own and others' safety by performing
risky or hasty manoeuvres.

6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned
0 DO NOT reproduce, disseminate or change the contents of the manual.

ey Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the counter correctly.
é For any doubts, contact the Manufacturer.

This manual contains general information on the line of Nimes LX refrigerated counters manufactured by AR-
NEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for proper operation.
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Addressees

Casing

The manual is divided into chapters. Each chapter is intended for a specific operator:

QUALIFIED OPERATOR @

qualified person, trained to operate, adjust, clean and perform maintenance on the coun-
ter in accordance with the rules applicable in the country of installation.

EXPERT REFRIGERATION TECHNICIAN

technician trained and authorised by the body indicated in the contract (manufacturer/
dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary maintenance, repair, replace-
ment and servicing, aware of the risks they may be exposed to and able to take all the
measures to protect themselves and others, minimising damage with respect to the risks
that the interventions entail.

For each operative, skills are defined that are required to operate the counter in condi-
tions of safety.

operators in charge of maintenance and use are trained according to the
regulations in force in the country of installation.

e Where not specified, the chapter regards both subjects described.

0 It is the responsibility of the customer or employer to make sure that the

The manual should be preserved:

- by specifically assigned staff

- in a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to be con-
sulted at any time.

If handed over to third parties:

- deliver the manual to any new user or owner

- promptly inform the manufacturer.

If damaged or lost, ask the manufacturer.

- The manual must be considered a part of the counter and must be stored safely during its entire lifetime
- the original language of the manual is Italian, which is the only official language
- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not respect the original

meaning

- the contents of this manual represent the state of the art and technology used to manufacture the counter
that were valid at the time the counter described was placed on the market; therefore, it cannot be consid-
ered outdated if subsequent updates are introduced, linked to new regulations or know-how

- read the manual carefully before use and instruct the operators (transportation, installation, maintenance,
etc.), each for their own competence, according to the rules relating to the country of installation and the
indications provided

- this documentation CANNOT in any way make up for cultural or intellectual deficiencies of the personnel
that interacts with the counter.

7. Description of the counter - Intended use (Fig.1)

Addressees

The counter is intended to be used by qualified personnel, instructed and trained
by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use

Nimes LX is a line of multi-shelf vertical counters TN and vertical with glass doors
TN and BT, the intended uses of which are as follows:

Nimes LXTN Nimes LX TN DOOR | Nimes LX BT DOOR

Type

Vertical multi-shelf Vertical glass doors

Condensing unit

Built-in

Product sector

Frozen foods

meat, cheese, pre-packaged fish, cold cuts, IV range
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8. Applied standards, certifications, declaration of conformity

The Nimes LX refrigerated counters described in this manual meet the essential safety, health and protection
requirements set out by the following directives:

. Harmonised stand- Legislation
ARl [Pl ards applied of United Kingdom
ISO/TR 14121; Regulations 2008 for
EN 1SO 12100; the supply of machin-
EN 378-2; ery (safety)
EN 378-3; EN 378-4;
Machinery |Machinery Directive 2006/42/EC EN 60079-10-1;
EN 61000-3-2;
EN 61000-3-12;
EN 55014-1;
EN 55014-2
EN 61000-3-2; Electromagnetic Com-
EMC Electromagnetic compatibility EN 61000-3-12; patibility Regulation
2014/30/EU EN 55014-1; 2016
EN 55014-2
RoHs Directive 2011/65/EC Regulations 2012 (re-
. . stricted use of certain
RoHS (restricted use of certain hazardous |gn 50581 hazardous substances
§ubstqnces in electrical and electron- in electrical and elec-
ic equipment) tronic equipment)
Directive 2009/125/EC Ecodesign for energy-
Ecodesign  |Regulation implementing EU related _prfoducts_ and
and hot: 2019/2024 EN SO 23953 energy information
water boilers | (ecodesign specification for refrigera- ﬁmto 3tan8?<rlds as “3'
Directive tion appliances with direct sales func- ectea in LE Jaw.an
10n app subsequent modifica-
tion) tions
European Regulation EC-1935/2004
(on materials intended for contact with  |EN 1672-2
the goods)

article 4 paragraph 3 (and/or article 1 paragraph 2 letter f).
The performance of these refrigerated counters was determined through tests conducted in compliance with

standard

Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the
Declaration of Conformity at the end of this manual.
These models are excluded from the scope of the Directive 2014/68/EU in accordance with

EN 1SO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:

. . Temperature Relative Dew Weight of water va-
Climatic Class of the - . : A
: dry bulb Humidity point pour in dry air

testing chamber °C % °C o/ke

0 20 50 9.3 7.3

1 16 80 12.6 9.1

2 22 65 15.2 10.8

3 25 60 16.7 12.0

4 30 55 20.0 14.8

6 27 70 21.1 15.8

5 40 40 23.9 18.8

7 35 75 30.0 27.3

8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main elements that affect the performance and power
consumption of the counters.
The safety test is carried out in accordance with standards IEC EN 60335-2-89 at an ambient temperature of

32°C +/-2°C.

44
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Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the counter.
conformity If the original cop{)of the Declaration of Conformity supplied with the unit is lost,
download a copy by filling out the form found in the footer of the home page of

the website www.arneg.it under "EU compliance”.

9. ldentification - Rating plate (Fig.2)

Name

place/name of the manufacturer

name and length of the counter

code of the counter

serial number of the counter

supply voltage

operating electrical power absorbed in the defrosting phase
(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)

usable display surface

type of refrigerant fluid used by the system to operate

environmental climatic class and temperature of reference

number of the job order based on which the counter has been manufactured

number of purchase order based on which the counter has been put in production

year of manufacture of the counter

EAC marking

NO
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

11

12

13

14

operation class

weight of refrigerant gas loaded in every system

15 (only for counters with a built-in motor)

16 |heating capacity

17 |lighting power (where included)

18 |class of protection against humidity

19 |QR code

20 |operating current consumption

21 operating electrical power absorbed in the refrigeration phase
(fans+hot wires+lighting)

22 | Power supply frequency

For assistance, give the manufacturer the following information:
- the product name (2); the serial number (4); the job order number (10).
UNDER NO CIRCUMSTANCES remove the serial plate.

10. Energy label (if applicable)

I QR code

11 supplier's trade mark or name

111 supplier model identifier

|AY energy efficiency class from Ato G

\Y energy efficiency class, determined in accordance with Annex |l

VI AE in kWh per year, rounded to the nearest integer

VII  |sum of the exposure surfaces at operating temperatures for refrigeration, expressed in
square metres (m?) and rounded to two decimal places.

VIII [temperature range reached by the cooled products: at the top the maximum value of the
warmest product; at the bottom the minimum value of the coldest product

IX sum of the exposure surfaces at operating temperatures for freezing, expressed in square
metres (m?) and rounded to two decimal places

X temperature range reached by frozen products: at the top the maximum value of the warm-
est product; at the bottom the minimum of the highest value of all products

XI number of this regulation
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11. Technical data
NIMES LX TN BASE V LINEAR

Length without ends mm 1250 1875 2500
Height cm 208 219 208 219 208 219
3M2|-1/+7 o o . . o o
Ti t I °
emperature class C SH2-1/+10 . . . . . .
s 075 2.48 3.73 4.95
Horizontal display surface* m?
= 085 3.10 465 6.20

NIMES LX DOOR TN BASE V LINEAR

Length without ends mm 1250 1875 2500
Height cm 208 219 208 219 208 219
3M1|-1/+5 o o o o o o
Temperature class °C 3M2|-1/+7 o o . ] J o
3H2|-1/+10 o o o o o o
= 075 248 3N 4,95
Horizontal display surface* m? E;
085 3.10 4.65 6.20

NIMES LX DOOR BT BASE V LINEAR

Length without ends mm 1250 1875 2500
Height cm 208 219 208 219 208 219
Temperature class °C 3L1|-18/-15 o o ] ]

ES
Horizontal display surface* m? _§ 075 2.48 3.7 4.95

* This value refers to the configurations shown on page 1

ﬂ Additional technical details are available at www.arneg.it/area-riservata

12. Counter noise level

The noise level of the counter is below 70 dB(A).

13. Transport ‘/

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting 1gwithout pcijoing, cables, electrical panels, etc.) and
the most suitable means, both in terms ot safety and lifting capacity.

The counters come with a frame-platform in wood fixed to the base for transportation with forklift trucks:

Features Use a forklift:

of the forklift - with suitable specifications in compliance with applicable standards

- NOT worn/damaged

- manual or electrical suitable for lifting the counter, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg

- with compliant and NON worn cables.

truck
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Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area
(how to proceed) ® always place the lifting brackets in the indicated points (Fig.4)
e always introduce the brackets completely
e distribute the weight of the counter so as to ensure that the load remains bal-
anced (Fig.4).
WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

Dragging. Collapsing/deformations/tearing
DO NOT drag/push the counter

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling.

0 DO NOT use transportation procedures other than those indicated.

14. Storage

Remedy e store the counters indoors, at a temperature between -25°C and +55°C and an
air humidity between 30% and 90%.

* before storing the counters, check that the packing is intact and that it does not
display any defect that may compromise preservation of the counters.

What to avoid UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of counter

parts.

DO NOT store the counters in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.

15. Installation and environmental conditions /

DANGER! Live parts. Electrocution.

The regulations and laws in force must be complied with during installation and use.
DANGER!: caving in/breaking

DO NOT walk on roof of the counter (Fig.22).

c ATTENTION! Discarded packing parts. Injury.

Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pliers, scissors,
etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective collection places.

WARNING!

Before carrying out any operation, take all possible precautions to prevent injury to the operator, use
the Personal Protection Equipment provided (chapter 3).

Remove the packaging only if the counter is placed in the area of use.

c ATTENTION! Vertical counters with glass doors: Accidental opening of the doors. Tilting of the coun-
ter. Injury.

Keep the doors closed and locked during installation.

For the depth 75:

¢ fix the unit with the supplied anchoring brackets (Fig. 11)

¢ use dowels (not supplied) suitable for the type of wall and floor

0 Installation is reserved to technicians trained and authorised by the body specified in the contract
(manufacturer/dealer/distributor)

0 - It is the responsibility of the customer to prepare the installation area
- Changes to the set-up described here must be authorized by ARNEG S.p.A.
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The counter can be delivered packed as follows:
e standard:  wooden frame secured to the base and nylon cover held by straps (Fig.6)
e optional:  cardboard box (Fig.7); wooden crate (Fig.8)

The installation

o comply with the local standards in force
¢ comply with the environmental climatic class chap.8

area
must ¢ have a floor able to support the weight of the counter
* be equipped with a switch with automatic protection against short circuits, earth discharge and
leakage circuit between the electric power line and the counter
o feature natural and/or artificial lighting in accordance with the regulations in force in the country
of installation
* provide the space required for correct ventilation, use and maintenance Fig.15
The counter is supplied with wall spacers.
Install the wall spacers at the back on the frame as in Fig.14
Conditions For the counter to work properly, the room temperature and relative humidity must not exceed
environmental the limits of climatic class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to standard EN ISO 23953.
Receiving the coun- e ensure the packing is intact and that it does not display readily apparent damage
ter o carefully perform the unpacking operation in order not to damage the counter

¢ check that counter components are intact
¢ should you notice any damage, inform the manufacturer immediately.

Installation proce-

Step Action

dure (Fig.5) 1 |lift the counter safely
2 |use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-
3 |remove the clips and the frame
4 |lower and place the counter in the area of use
5 |adjust the horizontal position of the counter using a spirit level (Fig.9)
6 |check that all feet are into contact with the floor
level the counter both in front and back
7 0 Vertical counter:
tilt the counter towards the wall by at least 10 mm Fig.12
8 |gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable solvents
9 |carry out the first cleaning using neutral products and a soft cloth.
Install maximum 3 counters within the same power supply and cooling line
Should you need to move the counter, the latter must be levelled again. Incorrect
levelling
0 To mount/unmount the back panels rotate the fastener B (Fig.28)
What to avoid

e DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglass)

¢ DO NOT use abrasives or metal sponges

¢ DO NOT block the ventilation grids Fig.16

¢ DO NOT install the counter (Fig.10):

- in areas at risk of explosion

- in open air and therefore exposed to the elements

- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence
lamps, etc.)

- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-condition-
ing systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

e Dra ir_1|g. Failure/deformations/tears
DO NOT drag/push the counter )
Follow the instructions for safe handling.
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For correct disposal, the package consists of:
wood - polystyrene - polythene - PVC - cardboard.

16. Electrical connection /

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
Ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel.

DANGER! Live parts. Electrocution.
Model with built-in condensing unit:
To disconnect it from the mains, always unplug the plug, never the power cable.

9 Provide a suitable grounding system!

The systems must be set up in accordance to the regulations that regulate manufacture,
installation, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the
refrigeration system is installed.
To ensure normal operation, the maximum voltage variation must be within +/- 6% of the
nominal value.

Liability Customer provide a power line to the counter connection point.

Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and out-
put to/from the counter.

Manufac- ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:

turer - damage caused by malfunctions of the systems placed up-
stream of the counter
- damage caused to the counter by malfunctions of the electrical
system.
Power e size theo|oower supply lines according to the absorbed power of the counter
supply line indicated on the serial plate chap.9.
¢ check that the power line:
- has wires with suitable cross section
- is protected against over-current, overload and dispersions toward earth in
accordance with the rules in force
- for power lines longer than 4-5 m use cables with suitable cross-section.
0 The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorised by the same.
Automatic DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution
safety switches The automatic circuit breaker must be such that they do not open the

circuit on the neutral, without simultaneously opening on the phases
and, in any case, must allow complete disconnection in conditions of
category lll overvoltage.
e protect the upstream counters with omnipolar circuit breakers with suitable
characteristics that will also function as master switches to section off the line

e inform the operator of the ?osition of the switches so that they can be reached
immediately in the event of an EMERGENCY.

05060200 00 10-2020 49



Nimes LX arncc
English

Before Counters with remote condensing unit

connecting

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution
Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceil-
ing) are properly inserted and locked into their housings to avoid
disconnections during cleaning and maintenance operations, that may
cause harmful electric shocks.

e consult the wiring diagrams annexed to the counter

e ensure that the rating plate data matches the characteristics of the electrical
system to which the counter must be attached

e check that power supply voltage is the one reported on the rating plate
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
e proceed with the connection.

Counters with built-in condensing unit

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution
DO NOT connect more than one appliance to the same power socket.
DO NOT use adapter plugs
¢ the counters are preset for plug connection (NOT SUPPLIED)
e fit a plug of adequate capacity, in compliance with the national regulations in
force, according to the safety standards:
yellow-green = earth / blue = neutral / brown-black = phase

The power cable must be laid so that it does not harm or risk harming
persons.

If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,
triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the start-up of
the various devices.

17. Start-up, checking and adjusting the temperature /

To check the refrigeration temperature, use the electronic controller (Fig.17) -B-.

0 To change the controller programming, call the manufacturer.

Procedure:

Step

Action

1 |disconnect the power supply via the main switch 1 (Fig.18)

2 linsert the plug 2 (Fig.18) and restore the power supply.

3 |operate the switch on the electrical panel (Fig.17) C.
Result: The cooling system starts functioning immediately.

4  |check the temperature after about 60 minutes of operation with the counter empty.

5 |if the temperature has reached the storage values, load the products.

18. Probe positioning (Fig.34)
The probes are already assembled in the counter and are:

Sout |Air inlet control probe

Sdef | Defrost end thermal switch control probe
Sin |Suction air control probe

Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.
The Sout - Sin probes must be blocked with terminals and must not be insulated.
The probe Sdef should be secured in contact with the fins of the evaporator between the 3rd and the 4th tube

(never close to the fan) using a bulb holder stainless steel spring code 02230021.
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19. Counter loading @

é ATTENTION! Opening the doors. Tilting of the counter. Injuries, wounds.
DO NOT open all the doors at the same time Fig.25

0 Before loading goods, wash and disinfect the counter as indicated in chapter 22.

0 max allowed capacity evenly distributed on tray: 350 kg/m? (Fig.20)
max allowed capacity evenly distributed of shelves: 160 kg/m? (Fig.20)

Remedy e |oad the unit one door at a time

block the door in the open position until loading has been completed
DO NOT open and close continuously

e arrange the products in order and evenly (Fig.20)
e leave a 30 mm clearance between the goods and the top shelf (Fig.21)
e introduce products already cooled at the required storage temperature

e [oad the counter so that the goods from a longer time is sold before the newly
received goods (stock rotation)

® on bent shelves, always use retainers.

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
DO NOT exceed the loading limit (Fig.20)
DO NOT not place goods on the counter’s roof (Fig.23)
NEVER introduce heated products

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

DO NOT climb on the furniture (Fig.24). Use a compliant ladder to reach the load-
ing points.

Arrange the %oods without leaving empty spaces, to improve counter performance

Fl}rst use up the goods that have been stored in the unit the longest before adding new arriv-
als

arrivals (foodstuffs rotation).

The Customer should:

check that all operations have been performed in compliance with applicable regulations
use suitable communication tools to warn the consumers not to climb onto the counters.

20. Defrosting and water drainage

Nimes LX TN and TN DOOR: simple stop (by halting the refrigeration cycle).
Nimes LX BT DOOR: electric defrost.

20.1 Draining the water

The counters are equipped with a tray in which is collected the defrosting water.
Optional: install a drain in the floor with a slight slope to avoid:

- unpleasant odours inside the counter

- dispersion of cooled air

- malfunction of the counter due to moisture

Procedure

- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground

- hermetically seal the area of drainage to ground.

0 perioltilically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.
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21. Lighting

c DANGER! Live parts. Electrocution.

If the layout of the shelves is changed, close the unused power outlets using the caps sup-
plied with the counter Fig.19.

DO NOT leave the outlets uncovered!

Nimes LX TN; Nimes LX TN DOOR: LED on upper ceiling light.
Nimes LX BT DOOR: LEDs on vertical uprights of the doors.
The light switch is on the control panel in the lower casing Fig.17 -A-

22. Glass doors

Operation e the door closes by itself for angles of less than 60°
Nimes LX TN DOOR °®for anéles greater than 60° the door locks to facilitate loading and cleaning
operafions

* to close, simply accompany the door in closing

0 See chap.4.5

Operation Doors with aluminium frame
Nimes LX BT DOOR ° to keep the door open, use the hook on the lower plate Fig.26
e to close, simply accompany the door while it is closing
Doors with PVC frame
e for angles greater than 90° the door locks to facilitate loading and cleaning
operations

e to close, simply accompany the door in closing

0 See chap.4.5

It is the Customer's responsibility to inform consumers with suitable means of communica-
tion about correct use of the doors.

23. Night blind (optional )
Q DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

To avoid low-temperature variations and ensure the hygiene of the goods over night, the counter can be
equipped with manual/automated blinds.

Installation Step Action
procedure-for 1 |Fix the blind supports A

m.anual blinds 2 |Insert the flat pin in the blind support A
(Fig.31) 3 insert the fastening element B on the blind

insert B + blind in support A
4 |turn B clockwise B until it clicks

0 to lock the blind each time you turn it: turn the flat pin so that the word

"UP" is facing upwards
a different position would release the automatic lock

Spring units load To load the spring, turn the flat pin C clockwise.
indicative chart  |\Wwidth of manual blinds (mm) <1250|>1250
Recommended preload with sheet rolled up (no. of windings) | 20-30 | 25-30

Maximum spring load with sheet completely unrolled
o 50 55
(no.of windings)
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Installation Step Action
proce(?ure for 1 |insert stopper F, turn it and lock it in housing D
m.otorls-ed 2 |insert the blind using pin G
blind (Fig.32) 3 |insert the opposite stopper, repeat step 1

block X Fig.33
* Keep a clearance of 10 mm between the lower end of the blind and
the suction plate.
DO NOT exceed this limit )
DO NOT place the end on the suction plate

0 * To adjust the alignment of the motorised blinds, use a screwdriver on

24. Cleaning the counter @

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

DO NOT wet, spray water or detergent directly on the electrical parts of the counter
(fans, interior lighting, electrical cables etc.)

DO NOT touch the counter with wet or damp hands or feet.

ATTENTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.
Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

Protect the hands with work gloves
The products will deteriorate due to germs and bacteria.
Compliance with Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of consumer health

The cleaning operations must include:

Step Name Description
1 |Washing mechanical roughing, removal of approximately 97% of the dirt.
2 |Sanitation elimination of bacteria and harmful substances.
3 [Rinsing
4  |Drying

24.1 Cleaning products

Use - clean water, maximum temperature 30°C

- soft cloth

- mild and neutral detergents
Do not use - detergents or similar products to clean the parts in methacrylate (Plexiglass)
alcohol-based - in powder

- with granules

- either acidic or alkaline (bleach, ammonia)

- concentrates

- with unknown chemical composition

- abrasive products, chemical/organic solvents

- abrasive sponges, scourers, sharp tools

- aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

24.2 General information

e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a maximum tem-
perature of 30°C.

* Dry the surfaces with a soft cloth
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c ATTENTION!
Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces
DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment
Do not use excessive force

DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injury to the operator and con-
taminate parts that have already been cleaned, as well as the environment.

avoid detergents from coming into contact with nearby products.
ATTENTION!

Floor products. Vapours. Corrosion. Breathing difficulty.

avoid contact, inhalation.

24.3 Cleaning of the outer parts (Daily/Weekly)
Clean all external parts of the counter every week. See “General instructions” chapter 2224.2.

24.4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 2524.1 and 2524.2 and proceed as follows:

Step Action

1 |remove all foodstuff from the counter and put it in a suitable place to maintain the same
storage temperature

2 |remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

3 |wash with lukewarm water (max 30°C)

4 |clean with an antibacterial detergent

5 |carefully clean the bottom tank, the driﬁ, and the grid that protects the water drain, eliminat-
ing all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting the sheet of the fans

6 |carefully dry using a soft cloth.

o Should you notice ice built up, call a specialized technician.

24.5 Clean the honeycomb (every 6-8 months)
Step Action

1 |remove the screw that secures the honeycomb support (Fig.29)
2 |remove the honeycomb
3 |follow chapters 25. 1 and 25. 2
4 |reassemble the honeycomb completely dry, at the same angle
24.6 Clean specific materials
Material Remedy What to avoid
Glass e use a soft cloth with a neutral de-| ¢ DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
terﬁent or soap and lukewarm wa-| the glass could crack and injure the operator
ter (max 30°C) e DO NOT use rough or abrasive materials or

e immediately remove all traces of| metal scrapers that could scratch the glass
water and detergent with a dry| surfaces
cloth in order to prevent marks| « DO NOT use dirty cloths
from forming and to prevent liquid
from reaching the gaskets, frame,
or the glass door hinges.

Plastic e use a cloth soaked in neutral deter-| e DO NOT use waxes, concentrated deter-
gent gents, which contain oil, bleach, glass clean-
(doorseal |, ’aan with a cloth soaked in clean| ers, abrasive detergents or flammable fluids.

profiles) water
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Aluminium | use a soft cloth with a neutral de-| ¢ DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.

ter%ent or soap and lukewarm wa-| bleach) which could corrode the surfaces

ter {max 30°C) » DO NOT use rough or abrasive materials or

e immediately remove all traces of| metal scrapers that scratch the aluminium
water or detergent using a dry| surfaces

glothfin order to prevent marks| ¢ DO NOT use steam cleaning equipment
rom rorming * DO NOT use dirty cloths

Wood * before cleaning the entire surface,| e DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-
test on a small hidden area and ver- ter%ents (e.g. bleach), soda or solvents which
ify that the cleaner will not damage| could corrode the surfaces
the finish or colour * DO NOT use rough or abrasive materials that
e use a soft cloth with a neutral de-| could scratch the surfaces

:Eer%ent o?tgo%a)p and lukewarm wa-| « DO NOT use steam cleaning equipment
er (max ¢ DO NOT use rough cloths

o i . .
immediately remove all traces of | | 1\ qerate the use of liquid detergent: over-

\C/\{g%ﬁr ir?rordeé(rer gngré’\‘;’gg\ fnaorllr(g use %lauses seepage and then swelling of the
W00

from forming

24.7 Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel, such as:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed properly,
food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids.
Remedy recent stains and rust:
clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.

When finished, eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly dry-
ing the surfaces.

old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar
substances.

persistent stains and rust:
sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

0 This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the
abrasive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel
surfaces

é ATTENTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully remove all detergent residues.

0 Carefull/ follow the sanitising, rinsing and drying procedures to prevent the proliferation of

harmful bacteria.
24.8 Inspect the parts
Once the sanitising, rinsing and drying operations are complete, proceed as follows:
Step Action

1 | check that all parts are perfectly clean and dry

2 | check that they are not damaged or too worn

3 | replace worn parts with new identical parts supplied only by the manufacturer
4 |install the parts perfectly dry

5 |restore electrical power supply

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.
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25. Load the refrigerant ‘/

DANGER! Coolant gas. Explosion. Asphyxia, alteration of cardiac pace, frostbite, anaes-
thetic effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

OnIK specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according
to the European Regulation 517/2014

Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

0 To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

26. Dismantle the counter ‘/
0 All operations such as the transportation and processing of waste must be carried out only

b¥ specialist and authorised technicians according to the regulations in force in the country
ot disposal.

0 This product consists of 75% recyclable materials

Preparation e recover the refrigerant.
e remove the lubricating oil.

Obligations e dismantle the counter in accordance with the local laws on waste disposal and
respecting the environment in which we live.

e according to the legislation in force, the counter is considered as dangerous
waste and falls under the category of'separate collection and cannot be treated
as domestic waste or be sent to landfill.

e take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant recy-
cling centres.

Liability the customer or the employer must deliver the counter to be dismantled to the
collection centre specified by local authorities or indicated by the manufacturer
for the recovery and recycling of materials.

The counter is Material Components

made of Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame
Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels, base

structure, shelves, trays
Expanded polyurethane | thermal insulation

2

Tempered glass doors

PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection
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Counter WithE The counters with incorporated unit of ArneF S.p.A. fall within Directive

built-in con- 2012/19/EC (Italian Legislative Decree 49/2014

densing unit WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) known in Italy as
RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), aimed at pre-
ventilng the increase of said waste, promoting recycling and decreasing dis-
posal.
The crossed-out bin symbol on the plate on the counter states that:

e the counter is marketed as of January 1, 2011 (reference date valid in Italy
only, Law 25/2010, LD 194/2009)

e the counter falls under the requirements on separate collection and cannot
be treated as household waste or placed in a landfi

e it is the user's responsibility to deliver the counter to be disposed of to the
collection centre specified Ythe local Authority for the recovery and recy-
cling of professional WEEE. [f the product is reCFIaced with a new one, the
user can request the dealer to take the old product, regardless of its brand.

e it is the manufacturer's responsibility to make the recovery and disposal of
the counter feasible either directly or through a collection centre.

Breaches of the Standard envision specific sanctions, fixed independently,
with its own law, by each individual State Member of the EU and binding in
accordance with all those who are subject to these rules.

On considering this product a WEEE, Arneg S.p.A. interprets the Orgalime
guidelines, taking into account the implementation, by the Italian law with
Legislative Decree 49/2014, of both Directive 2012/49/EC, and Directive
2011/65/EC (RoHS), relating to the use of hazardous substances in electrical
and electronic equipment.

For further information, see your Local Authority, the Dealer, the Producer.
The Directive is not applied to the product sold outside the European Com-
munity.

27. Warranty

The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing the instruc-
tions given in this manual, in particular if:

* always operate within the counter’s operating parameters

e to carefully and continually carry out maintenance operations

* authorises the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with proven skills
and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions Italy: unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical and rela-
ted parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free at
the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For fur-
ther details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers.

0 Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

28. Spare parts

0 Use only original spare parts

e replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement

0 The spare parts catalogue can be found at this address: https://globalassistance.arneg.it/
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29. Troubleshooting /

Problem Possible causes Possible solutions
The counter | power black-out e check the cause of the black-out
stops and ® master switch turned off e turn on the switch
does notre- |+ plug detached e insert the plug
start e breakers  triggered  (fuses, | ® check the temperature of the condensing
thermal  breakers/differential | unit
switches)

e electric controller faulty

once the electrical power supply has been restored, check that all the
electrical equipment in the store will restart without triggering the over-
load protection devices; otherwise, modify the system to

start-up of the various devices.

O

If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.

e replace the controller

ifferentiate the

The counter
does not cool
sufficiently

e the counter is in the defrost
phase

e air inlets are obstructed

o iche load is not distributed even-
Y

e the counter is next to air cur-
rents or heat sources

e the counter is not levelled
e evaporator frozen

e wait for defrost to finish (~ 30min)

e release air inlets
e load the goods in an orderly fashion (Fig.20)

e check the position of the counter inside the
store chap.13

e level the counter, see chap.13
e thaw it

The engine is
noisy

e screws and bolts are not tight-
ened

e the counter is not levelled

e tighten the bolts and screws

e level the counter, chap.13

Condensate

® poor room conditions

e poor air ventilation
e the window heaters do not work

e the windows are not closed
properly

e check the position of the counter inside the
store chap.13

e check the operation of fans and wiring

e check electrical connections

e check the operation of heating elements
e close the windows properly

The tempera-
ture of the
counter is too
high or too
low

® poor room conditions

e output air temperature is out-
side the specified range

e the counter is defrosting.
e the evaporator is freezing.

e the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

e check the position of the counter inside the store
chap.13

e check the operation of evaporator fan

e check wiring and input voltage

e the fans are installed reversely; check and re-
store the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not
obstructed

e check the intake pressure that should comply
with rated specifications

e check defrosting parameters
e check that the suction line is not obstructed
e clean the counter, see chap.22

o iche load is not distributed even-
Yy

e load the goods in an orderly fashion (Fig.20)
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Water leaks,

e the counter drains are blocked

e free the drain

in the evaporator

e fans do not work

e heating elements broken
e Sdef probe detached

e air currents that alter the circu-
lation of refrigerated air

bad smell or damaged e repair or replace the drains
e water collection tray is sealed | e seal it properly
incorrectly
e water collection tray overflows | e check wiring of evaporation heater
e check the operation of evaporation heater
e insufficient  joints between | e install and seal the joints
counters or joints not sealed
correctly
Frost or ice in the counter e check electrical connections

e check the ventilation inside the store

30. Assembly/disassembly instructions /

0 Follow chapters 1-2-3-4-5

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

@ Protect the hands with work gloves

30.1 Installing the shelf lamp

In all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these
instructions, call the nearest authorised after-sales centre.

1. attach the lamp holder on
the shelf

2. insert the pins into the holes

of the shelf price holders

3. lock the holder on the shelf
by inserting the plugs as
indicated

\\_\

1. insert the lamp
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30.2 Removing the roof lamp
} “§=_ | 1. force the lamp holder 2. release the lamp
R I27=| outwards as indicated
§ 1 J'_. / , /
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30.3 Removing the frame lamp (TN version)
1. disconnect the power cable 2. use a screwdriver to force the lamp holder
outwards as indicated
I| | |
| |
Y |
| |
| o |
<) |
[ A | r
30.4 Installing the frame lamp (TN version)
2. position the lamp correctly | 3. connect the power cable

1. place double-sided tape on

the back of the lamp on the frame
. | ¥
|
|

30.5 Removing the frame lamp (BT version)
1. disconnect the power cable | 2. release the lamp 3. install an identical lamp
4. reconnect the power supply
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30.6 Accessing the drain
1. remove the sides and bot- 2. use a pair of pliers to lift the | 3. access the drain
tom trays trays

30.7 Accessing the evaporation tray

1. remove the lower cover 2. remove the electrical panel

Lol n 1

3. remove the fixing screws of
the base

4. gently remove the base

ATTENTION! Breakage of pipes. Gas
A leakage. Proceed slowly, observing
the pipes.
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30.8 Accessing the condenser

1. remove the lower cover

2. access the condenser

1. insert the upper
plugs A

2. insert the lower
plugs B

3. add silicone along the
perimeter of the side
panel

5. join the uprights of
the upper part C

| j il \_IL{ r I lf hi l—

||]| |.|I|=fl

'I LH‘ M W1 1L
M=

L
\ M
| L L

LALL) B
et KT
et ol

6. join the uprights of
the lower part D

7. Join upper duct joint bra-
ckets

s
e
\ ,_;Z\J(-
A
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8. insert the transparent divider

30.10 Joining the door frames

| A d

30.11 Hooking the night blind

1. Gently slide the blind down
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63



Nimes LX

arnec

English

30.12 Locking the doors (BT version)

F_—_—_—'_"n—"—'n_' —

1. open the door

2. Lock the door stop spring
as indicated

o To release the door, force it while

it is closing.

the assembly instructions, after registration, are available at this address:

6 https://globalassistance.arneg.it/.
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Anlage zum Mobel

Mobel-Datenblatt - Produktkonformitat - Produktaufkleber - Sondenpositionierungsplan
Anschlussplane - Kanalverschraubungssatz - Energielabel - Konformitatserklarung

PPF Zum Herunterladen des Handbuchs gehen Sie auf www.arneg.it und klicken Sie auf

"Downloadbereich"

Um die in der europdischen Datenbank EPREL verfiigbaren Informationen zu finden:

¢ Gehen Sie auf www.arneg.it,

e klicken Sie in der Ful3zeile auf "Konformitatserklarung",

e geben Sie die Seriennummer ein, die Sie auf dem an der Bank angebrachten Energieetikett (Faksi-
mile Abb.3.pos.lll) oder auf dem an der Bank angebrachten Typenschild (Faksimile Abb.2) finden.
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1. Sicherheitsmeldungen
In diesem Handbuch vorgesehene Sicherheitssignale:

GEFAHR!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schweren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schweren Verletzungen fiihren kann.

ACHTUNG!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zu leichten Verletzungen fiihren kann.

WARNHINWEIS:
Zeigt eine obligatorische allgemeine MaBnahme an.

Hinweis:
0 Hinweise enthalten hervorgehobene Informationen auBerhalb des Textes, zu dem sie gehdren.

2. Sicherheitsschilder, die sich am Mobel befinden

Aufkleber an den Mobeln, um die Bediener und Techniker auf die Gefahren und VorsichtsmaRnahmen
aufmerksam zu machen:

Gefahr durch elek- in Bewegung befindliche
A trische Spannung mit A Bauteile vorhanden & Entziindliches Material

Stromschlagrisiko ‘| (Geblase)
| WWNE | Exakte Einfiihrungspunkte
= 6 Equipotentialitit > e<a | Hochdrucksystem e | der Biigel des Hubstaplers

siehe (Kap.11)

3. Personliche Schutzausriistung

Symbole der Personlichen Schutzausriistung (PSA) obligatorisch fiir Kaltetechniker, die an der Kiihltruhe arbei-
ten dirfen:

Schutzbrille @ Arbeitsschuhe @ Schutzhelm

‘ﬂ.‘i] Schutzhandschuhe ;igutzbekleldung, Schutzan-

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung.

Trennen Sie das Mdbel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

NICHT in dem Raum verweilen, in dem sich das Mdébel befindet, auBBer dieser Raum ist gut beliiftet.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden EvakuierungsmafRnahmen im Brandfall

Trennen Sie das M6bel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfille zu vermeiden und um das Mdbel ordnungsgemafR
é zu verwenden
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Haftung Der Hersteller ist nicht verantwortlich fir:
des e Unsachgemal3en, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Mobels
Herstellers ¢ Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen
* Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal
e Defekte der Stromversorgung
e schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung
. Verwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens der Firma
ARNEG S.p.A. )
¢ nicht genehmigte Anderungen oder Arbeiten
* VVerwendung von Nicht-Originalersatzteilen
¢ Nichtbefolgung der Anweisungen
Haftung Es unterliegt der Verantwortung des Kunden oder Arbeitgebers:
des ¢ die Qualifikation und den geistigen oder kdrperlichen Zustand der an der Benutzung und
Wartung der Mébel beteiligten Fachleute zu tiberpriifen.
Kunden oder ¢ Zu Uiberpriifen, ob sie das Handbuch gelesen und beachtet haben
Arbeitsgebers * Zu Uberpriifen, ob sie die vorgesehene PSA verwenden.

* Unterweisen und trainjeren Sie gemaR den gegebenen Anweisungen das Personal, das
fur Transport, Installation, Wartunﬁ,.Reml ung usw. verantwortlich ist, jeweils fur ihre
ri

eigene Kompetenz nach den Vorsc

ften des Landes, in dem die Mobel installiert sind.

* Bereitstellung der am besten geeigneten Kommunikationsmittel, um Risiken und Gefah-
ren flir den Benutzer zu vermeiden.

o

Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht
von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und

macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, ungiiltig.

4.1 Fiir das Madbel

Vorschriften

Verbote

e Das Kiihimdbel behilt die Temperatur des Produk-
tes bei, senkt sie aber nicht ab

e Die Mdbel diirfen nur in geschlossenen Raumen
verwendet werden

e Die Mdbel wurden fir dje alleinige Aufbewahrung
und Ausstellung von frischen, eingefrorenen, tiefge-
kiihlten, gefrorenen, Eekochten und vorgekochten
Lebensmitteln entwickelt und hergestellt {Imbiss)

e Vorgange im Schaltschrank sind dem Fachpersonal
vorbehalten.

o

Nur Fachtechnikern ist es gestattet,
Schutzvorrichtungen oder Verkleidungen zu
entfernen, die zur Demontage Werkzeuge
erfordern. Dariiber hinaus diirfen nur Fa-
chleute innerhalb der geschitzten Bauteile
des Mdbels eingreifen.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslasse

Verwenden Sie im Inneren des Maobels zur Lagerung
der Ware KEINE elektrischen Gerate

Verwenden Sie KEINE Vorrichtungen, um das Abtauen
des Mabels zu beschleunigen

Bringen Sie am Korpus des Mdbels KEINE dicken und

isolierenden Aufkleber an.
Nur geschulte Techniker konnen Gegenstan-
de entfernen, fiir deren Ausbau Werkzeuge
erforderlich sind.

ACHTUNG! Halten Sie die Luftungséffnun-
gen am Gehause des Gerats frei von Ver-
stopfungen.
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4.2 Fiir die Ware
Vorschriften Verbote
* Geben Sje in das Mobel ausschlieBlich Waren ein, GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel. Explo-

die bereits auf die Temperatur abgekiihlt sind, wel-
che die Kiihlkette auszeichnet

» Uberpriifen Sie 2 Mal téglich auch am Wochenen-
de, dass das Produkt die Temperatur halt

e Legen Sie die Produkte so in das Mdobel, dass die
schon langer ausgestellten Produkte vorher ver-
kauft werden, als die neu eingetroffenen (Produk-
trotation)

* Beachten Sie beim Beladen des Mobels die Hochst-
lasten und die Anordnung der Produkte

* \erwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbewah-
rung der Produkte

e Uberpriifen Sie regelméﬁi% die Funktionstlchtigkeit
der automatischen Abtaufunktion (Frequenz, Dau-
er, Lufttemperatur, Wiederherstellung der Betriebs-
funktion, usw.).

A

sion.
KEINE Spraydosen einfiihren

ACHTUNG!: Ausfall/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung

Ware, Wunden/Verletzungen.

KEINE Getranke auf die Glasablage stellen.

0 Hohe Temperaturen. Uberhitzung der Ware:
Verwenden Sie KEINE Strahler mit Gliihlam-
pen, die auf das Mdbel gerichtet sind.
- NICHT einlegen:

erhitzte Waren, Pharmazeutika, Fischkdder
- Das Mobel NICHT (iberladen
- Das Dach des Mobels NICHT beladen

4.3 Fiir die Umgebung

Vorschriften

Verbote

e Die Klima-, Beliftungs- sowie die Heizanlagen der
Verkaufsstelle miissen immer voll funktionstichtig
sein

e Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung schiitzen.

* Vermeiden, dass die Luftsirome und der Luftaustritt
der Klimaanlage auf die Offnungen der Kiihimobel
gerichtet werden

* Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlenden Flachen
in der Verkaufsstelle, z.B. durch Isolierung der Decken.

e Uberschreiten Sie NICHT die in Kap.8 angegebenen
Umgebungstemperatur- und Luftfeuchtigkeitswerte

* Die Um‘%éebungsluftgeschwindi keit in der Nahe der
Mobelotfnungen darf 0,2 m/s NICHT Uberschreiten
Installieren Sie keine Mobel in der Ndahe

von Tiiren, Fenstern, Klimaanlagen usw.

4.4 Fiir den Gebrauch

* Regelmadlig die Wartung ausfiihren.

e Alle Eingriffe am Mobel diirfen ausschliellich von
elnedm spezialisierten Kihltechniker ausgefihrt
werden.

e Den Abfluss des Wassers, das beim Abtauen ent-
steht, tiberprifen (die Abtropfgestelle frei machen,
die Filter reinigen, die Siphone kontrollieren etc.).

e das abgetaute Eiswasser oder das Wasser, das zur
Reml?u% verwendet wurde, muss entweder Uber
das Kanalsystem oder lber eine den geltenden Ge-

setzen entsprechende Relnlgungsanla e abgeleitet

werden. Das Wasser kann aus folgenden Griinden

mit Schadstoffen in Kontakt kommen:

- Art des Produktes,

- Eventuelle Riickstdnde,

- Briiche der Hillen, die FlUssigkeiten enthalten

- Verwendung von nicht genehmigten Reinigungs-
mitteln.
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Vorschriften Verbote
¢ Aufmerksam und sorgfiltig arbeiten. GEFAHR! Unter Spannung stehende EI-
e immer die vor, esehenedn PSQ. (personliche Schut- emente.
ﬁaetrl‘sirsuts.)tungen verwenden, die in Kap. 3 vorgese- Elektrischer Schiag.

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten
Hénden bzw. FiiRen benutzen/beriihren.
GEFAHR! Ausfall/Bruch. Verletzungen

Das Dach des Mobels NICHT betreten
(Abb.22).

NICHT auf den Rammschutz steigen, auf das
Maobell klettern (Abb.24)

Das Mobel darf NICHT verwendet werden

e von Kindern und Minderjahrigen, vermeiden Sie es,
dass sie mit den Mébeln spielen

e von Personal:

- mit eingeschrankten physischen, sensoriellen oder
mentalen Fahigkeiten

- ohne Kenntnisse Uber die Verwendung des Mobels

- das nicht in der Lage ist, das M&bel in Sicherheit ohne
Beaufsichtigung oder Unterweisungen zu benutzen

- das nicht nlichtern ist oder unter dem Einfluss von
Drogen steht. 69
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4.5 Glastiiren

Die Nimes LX-Tir ist mit Fliigeltiiren aus Glas mit niedrigem Emissionsgrad ausgestattet.
Vorschriften Verbote

ACHTUNG! Offnen/SchlieRen der Tiiren. Glasbruch.
Quetschungen, Verletzungen.

Die Tiren NICHT uber deren mechanische Grenzen
6ffnen oder gewaltsam schlieRen.

NICHT auf Tiiren klettern oder deren Griffe als Steig-
biigel verwendet.

Die Tiiren NICHT zuschlagen.
KEINE Gegenstande oder Korperteile zwischen Tur
und Rahmen einklemmen.
ACHTUNG! Glasteile. Bruch. Verletzungen. NICHT
gegen die Tiiren schlagen.

Tiren NICHT offen lassen

Die Turen NICHT belasten

Die Tiren nicht zum Schieben des Mdbels verwenden

e Umsichtig 6ffnen, schlieBen und handhaben
e Tiiren immer schlieBen

5. Restgefahren, Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen

Das Mobel wurde so konzipiert, dass die Risiken fiir Menschen und die Umgebung, in der es installiert ist, mi-
nimiert werden. Die Tabelle zeigt die Restrisiken, die nicht durch Umgestaltungs-, Konstruktions- und Unfall-
verhitungstechniken eliminiert werden kénnen, sowie Hinweise zu deren Reduzierung:

Risiken Minderung

aufgrund von:

- vorstehenden Teilen

- hdngende Lasten (beim Be- und Entladen)

- elektrische Stromkabel

- Ansammlung von elektrischen Ladungen

- bewegliche Teile

- Herunterfallen der Last von der Struktur

- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch Hin-
aufsteigen mit den FiiRen auf die Vorderseite des
Mobels).

* es muss geeignete Arbeitskleidun
den (z. B. ohne flatternde Elemente).

¢ die personliche Schutzausriistung tragen, Kap.3:
- Unfallschutzschuhe
- schnittfeste Handschuhe
- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit Brustlatz,
Schutz der Beine, usw.)
- Schutzbrillen gegen Splitter
- Schutzhelm.
» die Potentialausgleichsverbindung tiberpriifen.

e Mittels Schildern, Aushdngen usw. mussen nicht
angemessene Verhaltensweisen verboten werden
(Aufgabe des Kunden).

getragen wer-

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdbels und schiitzt den Bediener und das

Mobel vor Gefahren.

forderlich ist. Der Arbeiter/Techniker darf niemals seine eigene Sicherheit sowie die Sicher-

0 Dennoch kann es zu Notféillen kommen, in denen die Erfahrung des Arbeiters/Technikers er-

heit anderer Personen durch riskante oder libereilte Handlungen beeintrdchtigen.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe

0 Den Inhalt dieses Handbuchs NICHT reproduzieren, verbreiten oder andern.

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mdébel ordnungs-

gemdfs zu verwenden.

In Zweifelsfiillen wenden Sie sich bitte an den Hersteller.

Das vorliegende Handbuch enthalt allgemeine Informationen (iber die Kiihimdbelserie Nimes LX, die von
der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben, die fiir dessen

ordnungsgemalien Betrieb notwendig sind.
70
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Zielgruppe

Aufbewahrung

Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine bestimmte
Berufsgruppe gerichtet:

FACHARBEITER @

gualiﬁzierte Person, die fiir den Betrieb, die Einstellung, die Reinigung und die Wartung
er Mobel gemaR den im Aufstellungsland geltenden Vorschriften geschult ist.

SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person &Hersteller/HéndIer/
Vermarkter) fiir folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Installierung, aullerordentliche War-
tung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken
bewusst sein und muss alle notwendigen SchutzmalRnahmen ergreifen, um sich selbst und
andere vor den Risiken, welche die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.

Fir jede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau definiert, um das
Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Es liegt in der Verantwortung des Kunden oder Arbeitgebers, dafiir zu
sorgen, dass die Schulung des Bedien- und Wartungspersonals in Uber-
einstimmung mit den Vorschriften des Installationslandes erfolgt.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-
gruppen.

Die Betriebsanleitung muss folgendermaRen aufbewahrt werden:

- von Personal, das fiir diesen Zweck ausgewahlt wurde

- an einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist, damit
jederzeit Einsicht ggnommen werden kann.

Wenn das Mobel an Dritte weitergegeben wird:

- jedem neuen Nutzer oder Besitzer Gbergeben

- den Hersteller unverziiglich zu informieren.

Bei Beschadigung oder Verlust bitte den Hersteller anfordern.

- Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Lebensdauer
0 aufbewahrt werden
- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle Sprache
- Arneg S.p.A. iibernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Original iibereinstimmt
- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Herstellung dar,

der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdébels giiltig ist. Es kann somit im Falle von spateren
Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnisse nicht als iiberholt betrachtet werden

- Die Betriebsanleitung vor der Inbetriebnahme sorgfdltig lesen und das Bedienpersonal (Transport,
Installation, Wartung usw.) entsprechend den im Installationsland geltenden Vorschriften und den
gegebenen Anweisungen unterweisen

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals aufkom-
men, das dieses Mdobel verwendet.

7. Vorstellung des Mobels - Vorgesehener Zweck (Abb.1)

Zielgruppe Das KiihImobel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitgeber
fir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tber die damit verbunde-
nen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener Nimes LX ist eine Linie von vertikalen Mehrregal-TN-Mobeln und vertikalen Gla-

Gebrauch stir-TN- und BT-Mobeln, hier unten die Verwendungszwecke:

Nimes LXTN Nimes LX TN DOOR \ Nimes LX BT DOOR

Typ Vertikal-Mehrfachregale Vertikal-Glastiiren

Kiihlaggregat eingebaut

Warensorten Fleisch, Kdse, abgepackter Fisch, Aufschnitt, IV-Bereich Tiefkiihlkost
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8. Angewandte Normen, Zertifizierungen, Konformitatserklarungen

Die in dieser Anleitung aufgefiihrten Nimes LX-Kiihimobel entsprechen den grundlegenden Gesundheits-,
Sicherheits- und Schutzanforderungen der folgenden Richtlinien:

- Harmonisierte ange- Gesetzgebun
Européische Richtlinie wandte Normer% Vereinigtesgkéniggreich
ISO/TR 14121; Vorschriften 2008 fir die
EN ISO 12100; Lieferung von Maschinen
EN 378-2: (Sicherheit)
EN 378-3; EN 378-4; EN
Maschinen Maschinenrichtlinie 2006/42 EG 60079-10-1;
EN 61000-3-2;
EN 61000-3-12;
EN 55014-1;
EN 55014-2
EN 61000-3-2; Verordnung tiber die elek-
EMV Elektromagnetischen Vertriglichkeit  |EN 61000-3-12; tromagnetische Vertrag-
2014/30/EG EN 55014-1; lichkeit 2016
EN 55014-2
Richtlinie RoHs 2011/65/EG ?(/erorgnung zur Bgschrén-
RoHs (Beschrénkung der Verwendung geféhr- | s0sg1 geiahrichen Stofian
licher Stoffe in Elektro- und Elektronik- Elektro- und Elektronikge-
gerdten) raten von 2012
s Okodesign flr ener-
Richtlinie 2009/125/EG gieverbrauchsrelevante
Okodesign- und EU-Durchfiihrungsverordnung Produkte und Energiein-
Warmwasserheizkessel- |2019/2024 EN 150 23953 formationen
Richtlinie (Okodesign-Anforderungen fiir Kiihlgera- Normen 2010 nach
te mit Direktverkaufsfunktion) britischem Recht in der
jeweils giiltigen Fassung
Europaische Richtlinie EC-1935/2004
(alle Materialien in Kontakt mit dem EN 1672-2
Produkt)
Die Anforderungen und Standards sind in der Konformitéitserkldrung , die Sie am Ende dieses
0 Handbuchs ﬁnd%n, enthalten.

Diese Modelle sind vom Anwendungsbereich der Richtlinie 2014/68/EU anhand Artikel 4,
Abschnitt 3 (und/oder Artikel 1, Abschnitt 2, Buchstabe f) ausgenommen.

Die Leistungen dieser Mdbel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm
EN 1SO 23953 bei Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3 (25°C, 60% EVU) siehe Tabelle:

Klimaklasse des T Temperatur HEIEITE L e e
lmast?:lsicranses € |trockener Kolben Feuchtigkeit punkt P Luft
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, welche die Leistung und den
Energieverbrauch des Mdbels beeinflussen.
Die Sicherheitspriifung wird nach IEC EN 60335-2-89 bei Raumtemperatur von 32°C +/-2°C durchgefiihrt.
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Konformitatserk- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigefiigt.

larung

Wenn Sie die Originalversion der mit dem Mdobel gelieferten Konformitatserkla-
rung verlieren, laden Sie bitte eine Kopie herunter, indem Sie das Formular in der
Fullzeile der Homepage von www.arneg.it unter "EU-Konformitat" ausfillen.

9. Ildentifikation - Daten auf dem Typenschild (Abb.2)

Nr. Bezeichnung

1 |Logo/Herstellername

2 |Name und Linge des Mdbels

3 |Mobbelcode

4 |Seriennummer des Mdbels

5 [Versorgungsspannung

6 Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung
(geschiitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)

7 | Nutz-Ausstellungsflache

8 |In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

9 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

10 |Kommissionsnummer des Mobels

11 |Auftragsnummer fir die Fertigung des Mdbels

12 |Baujahr des Md6bels

13 |EAC-Kennzeichnung

14 |Funktionsklasse

15 Kihlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist
(nur fur Mobel mit eingegliedertem Motor)

16 |Erwarmleistung

17 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

18 |Feuchtigkeitsschutzklasse

19 |QR-Code

20 [Max. Stromaufnahme

21 Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kihlphase
(Gebldse+warme Kabel+Beleuchtung)

22 |[Versorgungsfrequenz
Fiir den Kundendienst wenden Sie sich bitte an den Hersteller:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Auftragsnummer (10).

Das Seriennummernschild darf unter KEINEN Umstinden abgenommen werden.

10. Energielabel (falls zutreffend)

I QR-Code

II Lieferantenmarke oder -name

111 Lieferantenmodellkennzeichnung

v Skala der Energieeffizienzklassen A bis G

A% Energieeffizienzklasse, ermittelt gemaR Anhang Il

VI AE in kWh pro Jahr, gerundet auf die nachste ganze Zahl

VII  |Summe der Ausstellungsflachen bei Betriebstemperaturen fiir Kaltetechnik, ausgedrickt in
Quadratmetern (m?) und gerundet auf die zweite Dezimalstelle.

VIII |Temperaturbereich, der von den gekiihlten Produkten erreicht wird: oben der Maximalwert
des heiesten Produkts; unten der Minimalwert des kaltesten Produkts

IX Summe der Ausstellungsflachen bei Gefrierbetriebstemperaturen, ausgedriickt in Quadrat-
metern (m?) und gerundet auf zwei Dezimalstellen

X Temperaturbereich, der von gefrorenen/tiefgefrorenen Produkten erreicht wird: oben der
Hochstwert des warmsten Produkts; unten das Minimum des Hochstwerts aller Produkte

X1 Nummer dieser Verordnung
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11. Technische Daten
NIMES LX TN BASIS V LINEAR

Lange ohne Seitenteile mm 1250 1875 2500
Héhe cm 208 219 208 219 208 219
3M2|-1/+7 o o o o o o
Ti turkl °
emperaturklasse C 3H2J-1/+10 . . . . . .
® 075 2,48 3,73 4,95
Horizontale Présentationsflache* m? :0:3
085 3,10 4,65 6,20

NIMES LX DOOR TN BASIS V LINEAR

Lange ohne Seitenteile mm 1250 1875 2500
Hohe cm 208 219 208 219 208 219
3M1|-1/+5 o o o o o o
Temperaturklasse °C 3M2|-1/+7 o o . ] J o
3H2|-1/+10 o o o o o o
® 075 2,48 KA 4,95
Horizontale Présentationsflache* m? :0:3
085 3,10 4,65 6,20

NIMES LX DOOR BT BASIS V LINEAR

Lange ohne Seitenteile mm 1250 1875 2500
Héhe cm 208 219 208 219 208 219
Temperaturklasse °C 3L1|-18/-15 o o ] ]

(8]
Horizontale Prasentationsflache* m? :0:3 075 2,48 3,71 4,95

* Wert bezogen auf die auf S.1 abgebildeten Konfigurationen

ﬂ Weitere technische Details sind unter: www.arneg.it/area-riservata verfiigbar

12. Gerduschpegel des Mobels
Der Gerauschpegel des Mobels liegt unter 70 dB(A).

13. Transport /

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung. Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstidnde befinden.

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die Gewichte,
die genauen Hebepunkte (in denen keine Rohre, Kabel, elektrische Kasten usw. vorhanden
sind% sowie das bezliglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu ermitteln.

Die Mobel verfiigen (iber einen Rahmen aus Holz, der fiir den Transport mit Hubwagen an der Basis befestigt ist:

Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden:

des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht

- NICHT abgenutzt/beschadigt

manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeignet ist und
eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt

mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind.

Hubwagens
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In Sicherheit hand- ¢ im Handlingbereich diirfen sich keine Personen aufhalten
haben * Positionieren Sie die Ladebiigel immer an angegebenen Punkten (Abb.4)
(Wie) * Die Bligel immer komplett einfiihren
* Verteilen Sie das Mdbelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgeglichen ist (Abb.4).

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung. Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingungen

0 Schleppen. Bruch/Verformung/Risse
Das Mabel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

Die Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwenden
Folgen Sie den Anweisungen flir eine Handhabung unter sicheren Bedingungen.

0 Von den angegebenen Transportvorgéngen abweichende Transportarten sind NICHT erlaubt.

14. Einlagerung

Was tun . La% rn Sie die Mobel im Innenbereich mit einer Temperatur zwischen -25°C und
+55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%.

* Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, welche die Aufbewahrung negativ beeinflussen konnten.

Zu vermeiden Ultraviolette Strahlen. Bleibende Verformung der Kunststoffmaterialien/
Beschadigung von Bauteilen des Mobels.

Die Mébel NICHT in unggschutzten Bereichen lagern, in denen sie Wit-
terungseinfliissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

15. Installations- und Raumbedingungen /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.

Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten
werden.

GEFAHR! Ausfall/Bruch
Das Dach des Mdbels NICHT betreten (Abb.22).

c ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial. Verletzungen.

Kein Verpackungsmaterial (Nagel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen, Scheren usw.) im
Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande missen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sammelstellen zuge-
flhrt werden.
WARNUNG!

Verwenden Sie vor jedem Einsatz alle méglichen VorsichtsmaRnahmen, um Verletzungen des Bedieners zu
vermeiden, tragen Sie die vorgesehene personliche Schutzausriistung (Kap.3).

Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mdbel im Aufstellungsbereich positioniert wurde.

ACHTUNG! Vertikalmébel-Glastiiren: Zufalliges Offnen der Tiiren. Kippen des Mébels. Verletzungen.
A Die Tiiren wahrend der Montage geschlossen und blockiert halten.

Fir die Tiefe 75:

¢ Das Mobel mit den mitgelieferten Befestigungsbiigeln befestigen (Abb. 11)

¢ \erwenden Sie hierfiir je nach Wand und Bodentyp geeignete Diibel (nicht im Lieferumfang inbegriffen)

0 Das Mdébel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Héandler/Vermarkter) im Vertrag
autorisiert wurde, durchgefiihrt werden

ﬂ - Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mdbels entsprechend vorzubereiten

- Alle C,;'\'nderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A. genehmigt
werden.
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Das Mobel kann folgendermalen verpackt geliefert werden:
e Standard:  Holzrahmen, der an der Basis befestigt ist, und Nylonhiille, die durch Bandstahl blockiert wird (Abb.6)
e Optional:  Papphiille (Abb.7); Holzkiste (Abb.8)

Der

e den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen

Installationsbereich ® muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung im Kap. 8 entsprechen.

* einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mobels zu tragen

muss * mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss, mit einer Erdung und mit
Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung und dem Mobel ausgestattet sein
e (iber eine natirliche und/oder kiinstliche Beleuchtung verfiigen, die den im Installati-
onsland geltenden Normen entspricht
e den notwendigen Platz fiir eine korrekte Luftzirkulation, Nutzung und Wartung haben Abb.15
Das Mobel wird mit Wandabstandshaltern geliefert. )
Montieren Sie die Wandabstandshalter am hinteren Teil in Ubereinstim-
mung mit dem Rahmen wie in Abb.14
Raum- FUr einen einwandfreien Betrieb des Mdbels diirfen die Temperatur und die relative Feuchtigkeit

bedingungen

nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative Feuchtigk. 60%) nach Norm EN ISO 23953.

Annahme des Mo-
bels

* Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist
¢ Vorsichtig auspacken, um das Mdébel nicht zu beschadigen

¢ Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren

e Wenn Schaden festgestellt werden, wenden Sie sich sofort an den Hersteller.

Installationsproze-
dur (Abb.5)

sé\tr,'n-d Arbeitsschritt
1 |Das Mébel in Sicherheit erheben
2 | Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A- durchschneiden
3 |Die Schellen und den Rahmen abnehmen
4 |Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren
5 | Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Abb.9)
6 |Stellen Sie sicher, dass alle Fiile ordnungsgemall am Boden aufliegen
Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten
7 0 Vertikalmébel:
Neigen Sie den Mdbel um mindestens 10 mm zur Wand Abb.12
3 Die Schutzfolien vorsichtig entfernen und die Kleberreste mit geeigneten Lo-
sungsmitteln beseitigen
g |DieErstreinigung sollte mit neutralen Produkten und einem weichen Tuch durch-
geflihrt werden.

Maximal 3 kanalverbundene Mobel auf der selben Stromversorgungs- und Kiihl-
leitung installieren

Beim Verstellen des Mobels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine falsche
Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mdbels

0 Um die Riickwdnde zu montieren/abzubauen, die fastener B drehen (Abb.28)

Zu vermeiden

76

® Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwenden

¢ KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden

¢ Die Liiftungsgitter diirfen NICHT verdeckt werden Abb.16

¢ Das Mabel darf in folgenden Fallen NICHT installiert werden (Abb.10):

- in explosionsgefahrdeten Raumen

- Im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt

- in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Glihlampen usw.)

- In der Nahe von Luftstromen tber 0,2 m/s (in der Nahe von Tiiren, Fenstern,
Klimaanlagen usw.)

* Schleppen. Bruch \/_erformungﬁRisse
Das Mobel NICHT ziehen/driicken
Beachten Sie die Hinweise zur sicheren Handhabung.
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terialien besteht:

0 Fiir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

16. Elektrischer Anschluss ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.

VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

stellen Sie sicher, dass das Motorgehause nicht mit dem elektrischen Schaltschrank in Kontakt
kommt.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Modell mit eingebautem Kiihlaggregat:
Zur Trennung der Stromzufuhr niemals das Stromkabel trennen, sondern den Stecker ziehen.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

Die Anlagen entsprechend der Normen, welche die Bauweise, die Installation, die Verwendung und die
Reinigung, die in den geltenden Normen des Installationslandes vorgesehen sind, umsetzen.
Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung +/- 6% des
Nennwerts betragen.

Haftung Kunde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum Anschluss-
punkt an das Mobel.

Installateur ~ Er muss die Befestigungsmittel fiir alle ein- und ausgehenden Kabel
zum Mobel liefern.

Herstellers ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniiber dem Benutzer
und Dritten:

- Schaden durch Fehlfunktionen der dem Mobel vorgeschalteten
Systeme
- Schaden am Mabel durch Fehlfunktionen am elektrischen System.

Versorgungs- e Dimensionieren Sie die Stromversorgungsleitungen entsprechend der auf dem
Typenschilddeckel angegebenen Leistungsaufnahme des Mdbels Kap.9.

leitung e Sicherstellen, dass die Versorgungslinie:
- richtig bemessene Kabel hat
- Gegen Uberlastung und Auffacherung der Masse gegeniber gemald den gel-
tenden Normen geschutzt ist
- Wenn die Versorgungsleitungen langer als 4-5m sind, Kabel mit entspre-
chendem Querschnitt verwenden.
Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
ﬂ von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.
Automatische GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elek-
Sicherheitsschal- trischer Schlag
ter Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den

Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu
offnen. Des Weiteren miissen sie die vollstidndige Trennung ermégli-
chen, wenn eine Uberlastung der Kategorie Ill gegeben ist.

e Die Mobel missen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen

Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschitzt werden, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient

e Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid wis-
sen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kbnnen.
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Vor dem Mobel mit ferngesteuertem Kiihlaggregat
Anschluss GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elektrischer Schlag

Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach, Aufbau)
richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert sind, damit sie
wahrend den Vorgangen der Reinigung und Wartung nicht herausgezogen
werden und fiir den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.

* Die dem Mobel beigefiigten Schaltplane konsultieren

e Prifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektrischen Anlage,
an die es angeschlossen werden soll, entspricht

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds entspricht
¢ Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.
e Mit dem Anschluss fortfahren.

Mobel mit eingebautem Kiihlaggregat

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elektrischer Schlag

NIEMALS mehrere Gerate an dieselbe Netzsteckdose anschliefen.

KEINE Adapterstecker verwenden
¢ Die Mobel sind fiir den Steckeranschluss vorgesehen (NICHT MITGELIEFERT)
e Installieren Sie einen Stecker mit geeigneter Leistung, gemaR den geltenden
nationalen Vorschriften, unter Beachtung der Sicherheitsvorschriften:
gelb-griin = Erde / blau = neutral / braun-schwarz = Phase

Das Stromkabel darf nicht aufgewickelt werden, um keine Schaden zu
erleiden und um Personenschaden zu vermeiden.

Priifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versqrgung, dass alle Elektrogerdte des Laden-
geschdfts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie
anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerdite versetzt wird.

17. Starten, Priifen und Einstellen der Temperatur /
Verwenden Sie den elektronischen Regler (Abb.17) -B- zur Kontrolle der Kiihltemperatur.

0 Um die Programmierung der Steuerung zu édndern, wenden Sie sich an den Hersteller.

Vorgehensweise:

Abstand Arbeitsschritt
1 Die Netzsteckdose vom Stromnetz trennen, indem der Hauptschalter 1 betatigt wird (Abb.18)

2 Stecken Sie den Stecker 2 (Abb.18) ein und stellen Sie die Spannungsversorgung wieder her.
3 betatigen Sie den Schalter auf der elektrischen Schalttafel (Abb.17) C.

Ergebnis: Das Kiihlsystem setzt sich sofort in Betrieb.

4 Nach ca. 60 Minuten Betrieb bei leerem Mobelstiick die Temperatur liberprifen.

5 Wenn die Temperatur die Lagerungswerte erreicht hat, kann das Mobel mit der Ware be-
laden werden.

18. Positionierung Messkopfe (Abb.34)

Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:
Sout | Messkopf Zuluftkontrolle

Sdef | Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft

Temperatur-Messkopf: NTC IP67 L=4000 Cod.04510153.

Die Messkopfe Sout - Sin missen mit Klemmen eingespannt werden; sie diirfen nicht isoliert werden.
Fiir Messkopf Sdef ist eine Befestigung mit Kontakt zu den Rippen des Verdampfers zwischen dem 3. und 4.

Rohr erforderlich (nie auf Gebldsehohe), dazu Edelstahlfeder fiir Fiihlerhalterung verwenden, Cod.02230021.
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19. Beladen des Mobels @

é ACHTUNG! Offnen der Tiiren. Kippen des Mébels. Verletzungen.
NICHT alle Tiiren gleichzeitig 6ffnen, Abb.25

0 Vor dem Verladen waschen und desinfizieren Sie die Mdbel wie in Kap.22 angegeben.

0 maximales, zulassiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 350 kg/m? (Abb.20)
maximales, zulassiges Gewicht, gleichmaRig auf die Auflageflachen verteilt: 160 kg/m? (Abb.20)

Was tun e Das Mobel eine Tiire nach der anderen fillen

Die Tur in gedffnetem Zustand blockieren, bis aufgefiillt worden ist
Die Tiiren NICHT standig 6ffnen und schlieRen

¢ Die Ware gleichmaRig und regelmaRig anordnen (Abb.22)

e Sorgen Sie fiir einen Luftspalt von mindestens 30 mm zwischen der Ware und der obe-
ren Ablage (Abb.21)

* Nur Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abgekuhlt ist

e Legen Sie die Produkte so in das Mdbel, dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktrotation

e Auf den geneigten Ablageflachen miissen immer die Halterander verwendet werden.

Zu vermeiden Den Fluss der Kuhlluft NICHT behindern/verhindern
Die Belastungsgrenze NICHT (iberschreiten (Abb.20)
Das Dach des Mobels NICHT beladen (Abb.23)
NIE warme Waren hineinlegen
NIEMALS den Zufluss der Kiihlluft behindern, wie Ware, Preisschilder, Preishalter, usw.

NICHT auf das Mobelstiick klettern (Abb.24). Um die Ladepunkte zu erreichen, miissen sie
eine vorschriftsmaRige Leiter verwenden.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerrdume entstehen, wird die Leistungsféhigkeit des
Mdbels gesteigert
Verbrauchen Sie die am Ilingsten im Mébel aufbewahrte Ware zuerst
(Rotation der Nahrungsmittel).
Es ist Aufgabe des Kunden:
- sicherzustellen, dass alle Arbeiten unter Einhaltung der geltenden Normen durchgefiihrt werden
- die Verbraucher miissen darauf hingewiesen werden, dass es verboten ist, auf das Mébel zu klettern.

20. Abtauen und Wasserablass

Nimes LX TN und TN DOOR: einfacher Stopp (mit Stopp des Kiihlzyklus).
Nimes LX BT DOOR: elektrische Abtauung.

20.1 Wasserablass

Die Mdbel sind mit einer Wanne zum Auffangen des Tauwassers ausgestattet.

Optional: Installieren Sie einen Bodenablauf mit leichtem Gefalle, um zu vermeiden:

- schlechte Geriiche im Inneren des Mdbels

- Dispersion der Kihlluft

- Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit

Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenanschluss installieren
- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Priifen Sie regelmdfSig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstlitzung
eines Fachinstallateurs.
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21. Beleuchtung

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.

Wenn die Anordnung der Regale gedndert wird, schlieRen Sie die nicht verwendeten Steck-
dosen mit den mitgelieferten Kappen Abb.19.

Lassen Sie die Steckdosen NICHT unbedeckt!

Nimes LX TN; Nimes LX TN DOOR: LED an der oberen Deckenleuchte.
Nimes LX BT DOOR: LED auf vertikalen Tursaulen.
Der Lichtschalter befindet sich auf dem Bedienfeld im unteren Gehaduse Abb.17 -A-

22. Glastiiren

Funktionsprinzip * Bei einem kleineren Offnungswinkel als 60° schlieRt sich die Tiir von selbst

Nimes LX TN DOOR * Istder Offnungswinkel gréRer als 60°, wird die Tiir in ihrer Stellung blockiert, um das
Nachfiillen der Ware und das Reinigen zu erleichtern

e Zum SchlieRen die Tir einfach zuschieben

0 Siehe Kap. 4.5

Funktionsprinzip Tiiren mit Aluminiumrahmen
Nimes LX BT DOOR * Um die Tur offen zu halten, auf den Haken auf der unteren Platte einwirken, Abb.26
e Zum SchlieRen die Tir einfach zuschieben
Tiiren mit PVC-Rahmen
¢ |st der Offnungswinkel groRer als 90°, wird die Tiir in ihrer Stellung blockiert, um das
Nachfiillen der Ware und das Reinigen zu erleichtern

e Zum SchliefRen die Tir einfach zuschieben

0 Siehe Kap. 4.5

Der Kunde muss den Endverbraucher auf einen korrekten Gebrauch der Tiiren, durch Anbrin-
gung von Hinweisschildern, aufmerksam machen.

23. Nachtrollo (Optional)

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

Um Kalteverluste zu vermeiden und die Hygiene der Ware wahrend der Nacht zu gewahrleisten, sind
Nachtrollos mit Handbetrieb und Motor verfiigbar.

Installations- Abstand Arbeitsschritt
verfahren 1 Die Rollotriger befestigen A

Manuelles Rollo Den Flachstift in den Rolltriager A einsetzen
(Abb.31)

Die Rollobefestigung B am Rollo einsetzen
B + Rollo in den Trager A
B im Uhrzeigersinn bis zum Klick drehen

2
3
4

hen, dass die Aufschrift “UP” nach oben gerichtet ist

0 Um das Rollo bei jeder Umdrehung zu blockieren: den Flachstift so dre-
Eine unterschiedliche Position hebt die automatische Blockierung auf

Beispieltabelle Span- Um die Feder zu spannen, drehen Sie den Flachstift Cim Uhrzeigersinn.
nung der Federgrup- | Breite Rollos mit Handbetrieb (mm) <1250 | >1250
pen Empfohlene Vorspannung mit aufgewickeltem Rollo (Nr. Wicklungen) | 20-30 | 25-30

Maximale Federbelastung, wenn der Vorhang vollstandig ausgerollt ist
. 50 55
(Nr. der Wicklungen)
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Installations- Abstand Arbeitsschritt
verfahren 1

Motorisierters 2

Den Halter F einsetzen, drehen und im Sitz D blockieren
Das Rollo unter Verwendung des Stifts G einsetzen

Rollo (Abb.32) 3 Den entgegengesetzten Halter einsetzen, den Schritt 1 wiederholen

Sie einen Schraubendreher am X-Block Abb.23

¢ Halten Sie 10 mm Abstand zwischen dem unteren Ende des Rollos
und dem Absaugblech. )
Diesen Grenzwert NICHT Uberschreiten
Das Ende NICHT auf der Saugplatte auflegen

0 e Um die Ausrichtung der motorisierten Rollos einzustellen, verwenden

24. Das Mobel reinigen @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt oder
befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elektrische Kabel usw.)

Das Mébel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren.

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.
Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflichen verwenden.

Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerldsslich, um den Schutz der Gesundheit des Verbrau-
chers zu gewahrleisten

Unverzichtbare ReinigungsmaBnahmen:

sét:\-d Bezeichnung Beschreibung
1 |[Reinigung Schruppen, Entfernen von ca. 97 % des Schmutzes.
2 |Sanitisierung Beseitigung von Bakterien und Schadstoffen.
3 |Spiilen
4  |Trocknen

24.1 Reinigungsprodukte

Verwenden Sie - sauberes Wasser, maximale Temperatur 30°C
- weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel

Nicht verwenden - Alkohol 0.4. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden
Reinigungsmittel - in Pulver

- mit Kérnern

- Sauren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)

- Konzentrate

- mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung

- scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel

- scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande

- aggressive Losungsmittel (Zitronensaure, Essigsaure, usw.)

24.2 Allgemeine Hinweise
* Dje zu reinigenden Oberflichen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungsmittel diirfen
eine Temperatur von 30°C nicht Gberschreiten.

e Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen
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c ACHTUNG!
Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch

Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
NICHT zu viel Kraft aufwenden
Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden zufligen
und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.
Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.
ACHTUNG!
Produkte fiir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.
Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

24.3 Reinigung der dufleren Teile (Téglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duReren Maobelteile reinigen. Siehe , Allgemeine Hinweise” Kap.2224.2.

24.4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)

Die Kapitel 2524.1 und 2524.2 einhalten und wie beschrieben vorgehen:
Abstand Arbeitsschritt
1 Die gesamte Ware aus dem Kiihimoébel entfernen und an einem geeigneten Ort lagern, der
die selbe Konservierungstemperatur beibehalt
Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. abnehmen.
mit lauwarmem Wasser waschen (max. 30°C)
mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel reinigen
Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich rei-
niﬁen; dabei alle Fremdkérper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und
falls notwendig das Blech des Gebldses anheben

Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

D u HIWN

0 Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktieren.

24.5 Die Wabe reinigen (alle 6-8 Monate)

sé\t:{d Arbeitsschritt
1 |Die Befestigungsschraube der Halterung der Wabe entfernen (Abb.29)

2 |Die Wabe abnehmen

3 |Kapiteln 25. 1 und 25. 2 folgen

4 | Die Wabe vollkommen getrocknet mit dem gleichen Winkeleinbauen

24.6 Reinigung bestimmter Materialien
Material Was tun Zu vermeiden

Glas e Ein weiches Tuch mit neutralem Reini-| ¢ Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wasser
ungsmittel oder lauwarmem Wasser| verwenden; das Glas kann brechen und den Bedie-
%max. 30°C) und neutraler Seife benutzen| ner verletzen

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden| e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkrat-
Wasser- bzw. Reinigungsmittelriickstand |  zer verwenden, welche die Glasoberflache zerkrat-
entfernen, um Fleckenbildung zu verhin-|  zen kdnnten
dern und zu vermeiden, dass die Flissig-| o KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
keit die Dichtungen, den Rahmen oder
die Scharniere (Glastiiren) erreicht.

Kunststoff | ® €ine weiches Tuch verwenden, dass mit ei-| ® KEINE Wachse, Reinigungskonzentrate, olhaltige
o nem neutralen Reiniger befeuchtet wurde |  Mittel, Bleichmittel, Fenstersgrays, scheuernde Rei-
(Profile Dich- |, v einem weichen Tuch, das mit reinem|  higungsmittel und entflammbare Flissigkeiten ver-

tungen der Wasser befeuchtet wurde, dariiberwi-| —wenden.
Tiiren) schen
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Aluminium  |e Ein weiches Tuch mit neutralem Reini-| ¢ KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z.
ungsmittel oder lauwarmes Wasser| B.Bleiche) verwenden, welche die Oberflachen ver-
max. 30°C) und Seife benutzen atzen konnten

* Sofort mit einem trockenen Tuch jeden| ¢ KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallscha-

Wasser- oder Reinigungsmittelriickstand |  ber verwenden, die das Aluminium zerkratzen
bes%mgen, um Fleckenbildung zu ver-| « KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
meiden * KEINE schmutzigen Tiicher verwenden

Holz * Gegebenenfalls kann das Reinigungsmit-| ¢ KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reinigungs-

tel auf einer versteckten kleinen Flache
ausprobiert werden, um sicherzustellen,
dass es die Oberflachen oder die Farbe
nicht angreift
e Ein weiches Tuch mit neutralem Reini-
ungsmittel oder lauwarmes Wasser
max. 30°C) und Seife benutzen

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Was-
ser- oder Reinigungsmittelrlickstand beseiti-

mittel (z. B. Bleiche), Soda und Losungsmittel ver-
wenden, welche die Oberflachen veratzen kbnnten

* KEINE rauen, abrasiven Materialien, die Kratzer an
den Oberflachen hinterlassen, verwenden

» KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
* KEINE Tlicher mit rauen Oberflachen verwenden

* Den Gebrauch von. Reinigungsmittel auf ein Mini-
mum reduzieren: UbermaRiger Gebrauch fiihrt zu
Infiltrationen, die das Holz quellen lassen

gen, um Fleckenbildung zu vermeiden

24.7 Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen kdnnen Oxid auf Stahlflachen bilden, wie:
Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgesplilte Reinigungsmittel auf Chlor- oder
Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speiseriickstande, Salz und Salzlésungen, Trockenriickstande von ver-
dampften Flissigkeiten.
Was tun  Neuere Flecken und Rost:
Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieBend alle Rickstande des Reinigungsmittels entfernen, griindlich spiilen und die
Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.
Altere Flecken und Rost:
Chemische Mittel fiir Edelstahl mit 25% Salpetersaure 0.3. verwenden.

Hartnackige Flecken und Rost:

Mit Einer Blirste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfaltig
trocknen.

D

ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze.
Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Tucher, Wasser- oder
Reinigungsmittelriickstande.

Bei diesem Eingriff kdnnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberflache ent-
stehen. KEINE Salzsdure auf Edelstahlflaichen verwenden

0 Entfernen Sie sorgfaltig alle Reinigungsmittelreste.

24.8 Uberpriifen der Bauteile
Sobald die Reinigungs-, Desinfektions-, Spiil- und Trockenvorgange abgeschlossen sind, folgendermalRen vorgehen:

Fiihren Sie sorgfiltig die Sanitisierung, die Spiilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schddlichen Bakterien zu vermeiden.

Abstand Arbeitsschritt
1 Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind
2 Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind
3 Verschlissene Teile durch neue identische Teile ersetzen, die ausschlieRlich vom Hersteller gelie-
fert werden
4 Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren
5 Die Stromzufuhr wieder herstellen

Nachdem die Innentemperatur fiir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mobel mit den Waren aufgefiillt werden.

05060200 00 10-2020 83



Nimes LX arnec

Deutsch

25. Kaltemittel einfiillen ‘/

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzrhythmusstérungen, Erfrierungen, betau-
bende Wirkung. )
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Nahe von Gas verwenden

Sowohl das Nachfillen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf diirfen nur von ei-
nemdspezialisierten Techniker gemaR der Européischen Verordnung 517/2014 durchgefiihrt
werden

Uberpriifen Sie den KiihImittelkreislauf auf seine Dichtheit
Es durfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden

o Flir das Fiillen mit KiihImittel siehe Handbuch der Anlage.

26. Demontage des Mobels ‘/

Alle Tatigkeiten, wie Transport und Abfallverwertung, diirfen nur von autorisierten Fachleu-
ten gemald den im Entsorgungsland geltenden Richtlinien durchgefiihrt werden.

o Dieses Mébel besteht zu 75 % aus recycelbaren Materialien

Vorbereitung e Sammlung des Kihlmittels.
e Schmierdl entfernen.

Pflichten e Die Zerlegung des Mdbels muss in Ubereinstimmung mit den Richtlinien der
einzelnen Lander und unter Berticksichtigung der Umweltschutzvorschriften
zur Verwaltung von Abfillen vorgenommen werden.

e Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall be-
trachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmull
behandelt oder auf einer Millhalde abgelegt werden.

¢ Die Bauteile des Kuihlkreises mussen vollstandig Firmen libergeben werden, die
auf die Wiedergewinnung von Kihlmitteln spezialisiert sind.

Haftung Der Kunde oder Arbeitgeber muss das zu zerlegende Mobelstlick bei der Sammel-
stelle abliefern, die von der Gemeindeverwaltung bestimmt oder vom Hersteller
fir die Rickgewinnung und das Recycling der Materialien angegeben wurde.

Das Mabel Material Bauteile

besteht aus Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kihlkreis, elektrische Anlage und Tirrahmen
Verzinktes Blech Motorgehaduse, untere und lackierte Verkleidun-

gen, Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (CO.) | Warmedammung

Temperiertes Glas Tlren

PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz
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Mobel mit E Arneg S.p.A. Mobel mit eingebautem Kiihlaggregat fallen unter die Richtlinie 2012/19/

eingebautem EU (Dlgs. 49/2014)

Kiihlaggregat WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) in Deutschland bekannt als
WEEE #Abfall aus elektrischen und elektronischen Geraten), die darauf abzielt, die Zunahme
des Abralls einzudammen, das Recycling zu férdern und seine Entsorgung zu verringern.
Das Symbol der durchgestrichenen Miilltonne auf dem Nummernschild des Mdbels
besagt, dass:

e das Mobelstiick nach dem 1. Januar 2011 in Verkehr gebracht wurde (Stichtag nur
fur Italien, Gesetz 25/2010, DL 194/2009)

* die Mébel unterlieﬁen der Pflicht zur getrennten Sammlung und kdnnen nicht als
Hausmiill behandelt oder auf Deponien abgeliefert werden

°es Iieth in der Verantwortung des Benutzers, die zu entsorgenden Mébel bei der von
der Gemeindeverwaltung festgelegten Sammelstelle fiir die fachgerechte Verwer-
tung von Elektro- und Elektronik-Altgeraten (WEEE) anzuliefern. Wenn er das Mo-
belstlick durch ein neues ersetzt, kann er vom Verkaufer die Riicknahme des alten
Mobels verlangen, unabhangig von dessen Marke.

e Es liegt in der Verantwortung des Herstellers, die Verwertung, Entsorgung seiner
Mobel zu ermdglichen, entweder direkt oder Uber das Sammelsystem.

VerstoRe gegen die Vorschriften sehen spezifische Sanktionen vor, die von jedem ein-
zelnen Staat, welcher der EG angehort, autonom und mit eigener Gesetzgebung fest-
gelegt werden und fiir alle verbindlich sind.

Arneg S.p.A., die dieses Mdbel als der Gruppe WEEE &]Elektroschrott) zugehorig ein-
stuft, tritt fir die Orgalime-Leitlinien, unter Berlicksichtigung der Umsetzung durch
die italienische Rechtssprechung mit der Gesetzesverordnung Nr. 49/2014 ein sowie
der Verordnung 2012/49/EG und der 2011/65/CE (RoHS), die sich auf die Verwendung
gefahrlicher Substanzen in elektrischen und elektronischen Apparaten beziehen,

Fir weitere Informationen sich mit der eigenen Gemeindeverwaltung, dem Verkaufer,
dem Hersteller in Verbindung setzen. Die Verordnung wird nicht fiir den Verkauf in
auBereuropaischen Landern angewandt.

27. Gewahrleistung

Der Kaufer kann die vom Hersteller angebotene Gewahrleistung nur dann nutzen, wenn er sich genau an die
Angaben in diesem Handbuch halt. Dabei ist insbesondere zu berticksichtigen:

* Das Mdbel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden

* Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefiihrt werden

* Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit nachgewiese-
ner Eignung und Befahigung anvertraut (siehe Kap. 4-5-6)

Raum- Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Garantie fir
ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie bezieht sich nicht
auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb dieses Zeitraumes werden
jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von unseren Technikern als defekt eingestuft
werden. Fir weitere Informationen zur Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezliglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit dem
entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

0 Pie Missachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften Iésst die Garantie verfal-
en.

28. Ersatzteile
0 Nur originale Ersatzteile verwenden
* Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Gegenstande

zu Schaden kommen kénnen
e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmaRig durchgefiihrt werden

0 Der Ersatzteilkatalog ist unter dieser Adresse zuganglich: https://globalassistance.arneg.it/
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29. Problemlésung (Troubleshooting) ‘/

Problem

Maéglicher Grund

Lésung

Das Mobel
schaltet sich
ab oder schal-
tet sich nicht
ein

e Stromausfall
e Hauptschalter abgeschaltet
» Stecker herausgezogen

e Eingriff der Schutzvorrichtungen
gS|c erung, Differenzialschalter,
chutzschalter)

e Grund fiir den Stromausfall herausfinden
* Hauptschalter einschalten

» Stecker wieder einstecken

e Priifen Sie die Reinigung des Kondensators

o Elektronischer Storfallschutz

Priifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle elektri-
schen Vorrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kdnnen, ohne dass der
Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der
Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann, muss
die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservierungstemperatur

i

beizubehalten.

¢ Das Kontrollsystem ersetzen

Das Mobel * Es befindet sich in der Abtauphase | e Warten Sie, bis das Auftauen abgeschlossen ist (~
kiihlt _ _ 30min)
nicht genii- ¢ Die Luftzufiihrungen sind verstopft | e Luftzufiihrungen saubern
gend ab . ’lc)i'?t Last ist nicht gleichmaRig ver- | » Die Ware gleichmaRig verteilt anordnen (Abb.20)
ei
* Das Mébel befindet sich in der Ndhe | e Die Mobelposition im Geschaft tiberpriifen Kap. 13
von Luftstromen oder Hitzequellen
. D_aﬁtl\{[lébel ist nicht richtig ausge- | ® Ausrichten des Mdbels, siehe Kap. 13
richte
* Verdampfer vereist e abtauen
Das Mobel ist | » Schrauben und Bolzen sind nicht | ¢ Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll angezogen
. D_ars]tl\{clébel ist nicht richtig ausge- | ® Ausrichten des Mdbels, siehe Kap. 13
richte
Kondensat e Ungenligende Umgebungsbedin- | ® Die Mdbelposition im Geschaft Giberpriifen Kap. 13
gungen
e Schlechte Luftzirkulation * Die Funktionstiichtigkeit der Gebldase und der
elektrischen Anschliisse Gberpriifen
e Die Heizwiderstande der Fenster | ¢ Elektrische Anschliisse tiberprifen
funktionieren nicht * Die Funktionstiichtigkeit der Widerstiande (iberpriifen
¢ Die Fenster sind nicht gut geschlos- | e Fenster richtig schlieRen
sen
Die Tempe- e Ungenugende Umgebungsbedin- | ¢ Die Mobelposition im Geschaft tberprifen Kap. 13
ratur des gungen

Mobels ist zu
hoch oder zu
niedrig

e Die Temperatur der ausstromenden
!c.uft entspricht nicht den Vorschrif-
en

¢ Das Mobel taut ab.
e der Verdampfer gefriert.

e Der Kondensator oder der Ver-
dampfer sind verstopft oder
schmutzig.

e Die Funktionstiichtigkeit des Verdampfer-Liifter-
rads lberprifen

e Die elektrischen Anschlisse und die Eingangs-
spannung tberprifen

* Die Lifterrader wurden verkehrt montiert. Der
Luftfluss muss Gberpriift und die Richtung erneut
hergestellt werden

o Uberpriifen, dass das Plenum des Geblases ausrei-
chend und nicht blockiert ist

o Uberpriifen, das der Saugdruck den Fabrikeinstel-
lungen entspricht

¢ Die Abtaueinstellungen Gberpriifen

. _Sitcherstellen, dass die Ansaugung nicht blockiert
is

* Reinigen, siehe Kap.22

. !c)i_el:t Last ist nicht gleichmaRig ver-
ei

* Die Ware gleichmalig verteilt anordnen (Abb.20)
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Verlust von e Die Abfllisse des Mdbels sind ver-| e Abfluss reinigen
Wasser, stopft oder beschadigt e Ausfliisse reparieren oder auswechseln
schlechter * Das Wassersammelbecken ist nicht | ¢ Das Becken ordnungsgemaR abdichten
Geruch gut abgedichtet
e Das Wassersammelbecken |3uft | e Den elektrischen Anschluss zum Verdampferwi-
uber derstand liberpriifen

 Die Funktionstichtigkeit des Verdampferwider-
standes Uberprifen

e Es fehlen die Verbindungen vom | e Verbindungen installieren und abdichten
Mobel zum Kanal oder sie sind
nicht gut abgedichtet

Vorhanden- | im Mobel * Elektrische Anschllsse tiberprifen
sein von Reif | o Dje Luftrader funktionieren nicht
oder Eis im Verdampfer

e Widerstande sind kaputt

e Sdef-Sonde getrennt

e Luftstrome, welche die Zirkulation | ¢ die Belliftung des Geschafts priifen
der gekuhlten Luft andern

0 Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-

fiihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem néchstgelegenen autorisierten Kun-
dendienst in Verbindung.

30. Montage-/Demontageanweisungen ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

0 Kapitel 1-2-3-4-5 beachten

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

30.1 Montage der Regallampe

1. Haken Sie die Lampenhalte- | 2. Stecken Sie die Stifte in die | 3. Verriegeln Sie den Regal-
rung in das Regal ein Locher des Regalhalters trager, indem Sie die Stifte
wie angegeben einstecken

\\_\

1. die Lampe einsetzen
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30.2 Entfernen Sie die Dachlampe

2. die Lampe aushaken

\ K X

P o

DA S
P
/

1. driicken Sie die Lampenhalte-
rung wie gezeigt nach aullen

L ,/

A

30.3 Entfernen Sie die Rahmenlampe (TN-Version)

1. Trennen Sie das Stromversorgungskabel

o4

&= )

[l d

2. Driicken Sie die Lampenhalterung mit einem
Schraubendreher wie angegeben nach auRen

30.4 Montieren Sie die Rahmenlampe (TN-Version)

1. bringen Sie den doppelseitigen Kle-

ber auf der Riickseite der Lampe an

|

2. positionieren Sie die Lampe richtig

auf dem Rahmen

3. SchlieRen Sie das Netzkabel an

|
J 3
@%

|| Iﬂ £l ||Il I|| Illll /

30.5 Entfernen Sie die Rahmenlampe (BT-Version)

1. Trennen Sie das Stromversor-

gungskabel

2. die Lampe aushaken

3. eine identische Lampe nachriisten
4. SchlieRen Sie die Spannungsversor-
gung wieder an
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30.6 Zugang zum Abfluss

Deutsch

1. entfernen Sie die Seiten- und
Bodenablagen

2. Zange zum Anheben der Bode-
nablagen verwenden

3. Zugriff auf den Abfluss

30.7 Zugriff auf die Verdampferwanne

1. entfernen Sie das untere Gehau-

2. entfernen Sie die elektrische
Schalttafel

— ] LH™
. f ‘ ' ;\\h'x/

3. entfernen Sie die Befesti-
gungsschrauben des Sockels

/N

4. ziehen Sie den Sockel vorsichtig heraus

ACHTUNG! Rohrleitungsbruch.
Gasaustritt. Gehen Sie langsam vor
und beobachten Sie die Rohre.

05060200 00 10-2020
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30.8 Zugriff auf den Verdampfer

1. entfernen Sie das untere Gehduse

2. Zugriff auf den Verdampfer

30.9 Die Mébel zusammenschliefien

= =l | ()

1. die oberen Stifte A
einsetzen

2. die unteren Stifte B
einsetzen

3. den Umfang der Seite
silikonisieren

4. die Mobel naher zusam-
menriicken

5. die Stiitzen mit dem
Oberteil C verbinden

| Tl_:il L1 Hilll—
T | Al "TJII"

[ ]
\ ;'Iﬁ-‘l“'“:'

'll " |L.--1 L

L I LY
il T

6. die Stiitzen mit dem
Unterteil D verbinden

7. die oberen Kanalverschrau-
bungshalterungen verbinden
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8. die transparente Trennwand
einfligen

30.10 Die Tiirrahmen verbinden

| A d

30.11 Das Nachtrollo aufhéingen

1. das Rollo sanft nach unten schieben | 2. den Griff unter dem unteren Profil einhaken
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30.12 Die Tiiren verriegeln (BT-Version)

F:-:T_-T-_T — 1. die Tur 6ffnen

2. die Tiranschlagfeder wie
angegeben verriegeln

o

o Um die Tur zu entriegeln, forcieren Sie beim SschlieRen.

6 die Montageanleitung ist nach der Registrierung unter folgender Adresse abrufbar:

https://globalassistance.arneg.it/.
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1. Messages de sécurité
Signalisations de sécurité prévues dans ce manuel :

DANGER !
A Indique une situation dangereuse a éviter, qui cause la mort ou des blessures graves.

AVERTISSEMENT !
Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des blessures
graves.

c ATTENTION !
Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer des blessures légeres.

MISE EN GARDE :
Indique une action générale obligatoire.

Remarque :
0 les remarques contiennent des informations signalées en dehors du texte auquel elles
appartiennent.

@ Opérateur qualifié
/ Technicien frigoriste spécialisé

2. Etiquettes de sécurité présentes sur le comptoir

Des étiquettes sont collées aux meubles pour attirer I'attention des opérateurs et des techniciens sur les dan-
gers et les précautions :

danger de tension présence d'organe en
A électrique avec risque A mouvement matériel inflammable

d’électrocution | (ventilateurs)

- meE | points exacts

’ 6 équipotentialité > <3| systéme & haute pression W gdnctﬁg?izﬂ?gvgféutﬁr\',%?f
. (chap. 11)

3. Equipements de protection individuelle

Symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techniciens frigoristes auto-
risés a intervenir sur le comptoir frigorifique :

lunettes de protection @ chaussures de protection @ casque de protection

. vétement, combinaison de protec-
‘T?] gants de protection fon P

4. Interdictions et prescriptions

é DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !

AVERTISSEMENT ! Fuite de gaz. Intoxication.

Déconnecter le comptoir réfrigéré avec l'interrupteur général en amont de ce dernier.

NE PAS rester dans la piece ou le comptoir est positionné si elle n’est pas suffisamment aérée.
AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Brilures. Suffocation

suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie

débrancher le comptoir a I'aide de I'interrupteur général situé en amont.

ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.
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Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comptoir

Responsabilité
du
Fabricant

Le fabricant n'est pas responsable de :

e usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir

e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
¢ usage de la part de personnel non qualifié/non formé

e défauts d'alimentation électrique

graves lacunes dans I'entretien et le nettoyage programmés

usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.
modifications et interventions non autorisées

usage de pieces de rechange non d’origine

non-respect des instructions

Responsabilité
du

client ou

de 'employeur

Le client ou 'employeur est tenu a :

* vérifier |a c_1ua|i_ﬁcation et 'état mental ou physique des opérateurs professionnels char-
gés de ['utilisation et de I'entretien du comptoir.

e vérifier qu’ils lisent et respectent le manuel

e vérifier qu’ils utilisent les EPI prévus.

* instruire et former, selon les indications fournies, les opérateurs concernant les opéra-
tions de transport, d'installation, d’entretien, de nettoyage etc. chacun selon ses propres
compétences, conformément aux réglementations en vigueur dans le pays d’installation
du comptoir.

* prévoir les outils de communication les plus adaptés a éviter des risques et des dangers
pour l'utilisateur.

o

Toute autre utilisation ou modification non indiquée dans ce manuel ou non autorisée par
ARNEG S.p.A. est dangereuse et entraine I'annulation de la garantie et invalide la déclara-

tion de conformité prévue par la directive machines 2006/42 CE.

4.1 Pour le comptoir

Consignes Interdictions

¢ le comptoir réfrigéré maintient la température de
la marchandise sans la réduire

. ult'iliser les comptoirs uniguement dans des lieux
clos

* les comptoirs réfrigérés sont réalisés pour conser-
ver/exposer uniqguement les aliments frajs, conge-
lés, surgelés, cremes glacées, cuits et précuits (ca-
fétéria)

* les opérations a l'intérieur du tableau électrique
sont réservées aux techniciens spécialisés.

o

seuls les techniciens spécialisés peu-
vent enlever des protections ou des
panneaux qui demandent I'utilisation
d'outils pour étre retirés, et intervenir
a l'intérieur des parties protégées du
comptoir.

NE PAS obstruer les conduits d'admission et de refou-
lement d'air

NE PAS utiliser d’appareils électriques a I'intérieur du
comptoir pour la conservation de la marchandise

NE PAS utiliser de dispositifs pour accélérer le dé-
givrage du comptoir

NE PAS appliquer d’éti(éuettes adhésives épaisses et
isolantes sur les parois du comptoir réfrigéré.

W
A

Seuls les techniciens spécialisés peuvent
enlever des éléments qui demandent
l'utilisation d'outils pour leur retrait.

ATTENTION ! Laisser libres et sans
obstruction toutes les ouvertures de

ventilation de I'enveloppe extérieure de
I'appareil.
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Consignes

Interdictions

¢ introduire uniquement la marchandise déja refroi-
die a la température qui respecte la chaine du froid

e vérifier que le comptoir réfrigéré et la marchandise
maintiennent cette température au moins 2 fois
par jour, week-end compris

. chargﬁr le_comptoir réfrigéré de sorte a ce que la
marchandise exposée depuis plus Iongtemps soit
\éenc;ue avant la nouvelle (rotation de la marchan-

ise

e charger le comptoir réfrigéré de maniere ordonnée
en respectant les limites de charge

o utiliser les récipients prévus a cet effet pour la
conservation de la marchandise

o vérifier régulierement le fonctionnement du dé-
givrage automatjque (fréquence, durée, tempé-
rature de I'air, rétablissement du fonctionnement
normal, etc.).

DANGER ! : propergol inflammable. Explosion.
NE PAS introduire de vaporisateurs en spray

ATTENTION ! : affaissement/rupture.
glissement/endommagement
marchandise, blessures/lésions.

NE PAS charger les étagéres en verre avec
des boissons.

A\

Hautes températures. Surchauffe de la mar-
chandise :

NE PAS utiliser de petites ampoules a incandes-
cence orientées directement vers le comptoir.

- NE PAS introduire :
marchandise chauffée, produits pharmaceutiques,
appats pour la péche

- NE PAS surcharger le comptoir

- NE PAS charger la partie supérieure du comptoir
frigorifique

4.3 Pour lI'environnement

Consignes

Interdictions

e maintenir au maximum |'efficacité des installations
de climatisation, de ventilation et de chauffage du
point de vente

. (tlntéger les marchandises contre les rayons du so-
eil.

* Faire en sorte que les courants dair et les bouches
de refoulement de l'installation de climatisation ne
sont pas tournés vers les ouvertures des comptoirs

e Limiter la température des surfaces irradiantes présentes
dans le point de vente, par exemple enisolant les plafonds.

* NE pas dépasser les valeurs de température am-
biante et d’humidité indiquées dans le chapitre 8

* la vitesse de I'air ambiant a proximité des ouver-
tures des comptoirs ne doit PAS dépasser 0,2 m/s

NE PAS installer le comlqtoir_pré_s de portes,
fenétres, systemes de climatisation, etc.

4.4 Pour l'utilisation

Consignes

Interdictions

¢ travailler avec attention et prudence.

* toujours utiliser les EPI (équipements de protection indivi-
duelle) prévus, voir chap. 3.

o effectuer régulierement I'entretien.

* pour toute intervention sur le comptoir, demander I'assistan-
ce d'un technicien frigoriste spécialisé.

o vérifier 'écoulement des eaux provenant du dégivrage (li-
bere)zr les égouttoirs, nettoyer les filtres, vérifier les siphons,
etc.).

* évacuer |'eau de dégivrage, ou utilisée pour |e lavage, a tra-
vers le réseau d'égout ou l'installation de traitement confor-
mément aux lois en vigueur, I'eau peut venir en contact avec
des substances polluantes dues a :

- la nature du produit,

- aux résidus éventuels,

- aux ruptures d'enveloppes contenant des liquides
- al'usage de détergents non autoriseés.

COGO200-00-10-2020-

DANGER ! Eléments sous tension.
Electrocution.
NE PAS utiliser/toucher le comptoir avec les
mains ou les pieds mouillés ou humides.
DANGER ! affaissement/rupture. Blessures
NE PAS marcher sur la partie supérieure du
comptoir frigorifique (Fig.22).
NE PAS monter sur le pare-chocs ni sur le comp-
toir frigorifique (Fig.24§’
L'utilisation du comptoir frigorifique N'EST PAS autorisée
¢ éviter que les enfants et mineurs ne jouent avec le comptoir
frigorifique
* a un personnel :
- ayant des capacités physiques sensorielles ou mentales
réduites
sans connaissance de 'utilisation de I'armoire
qui ne peuvent pas utiliser le comptoir en toute sécurité
sans surveillance ou instructions
en état d'ébriété, sous |'effet de stupéfiants.

A
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4.5 Portes vitrées
Nimes LX door est équipé de portes battantes en verre a faible émissivité.

Consignes Interdictions
* Ouvrir, fermer et manipuler avec soin ATTENTION ! Ouverture/fermeture des portes.
* Toujours fermer les portes Rupture des vitres. Ecrasement, blessures.

NE PAS forcer les portes au-dela des limites méca-
niques permises d'ouverture et de fermeture.

NE PAS grimper sur les portes et sur les poignées.
NE PAS claquer les portes.
NE PAS introduire d’'objets ou de parties du corps
entre la porte et le chassis.
ATTENTION ! Pieces en verre. Rupture. Bles-
A sures. NE PAS heurter les portes.
NE PAS laisser les portes ouvertes
NE PAS charger les portes
NE PAS utiliser les portes pour déplacer le comptoir frigorifique

5. Risques résiduels, équipements de protection (EPI) et situations d'urgence

Le meuble a été congu pour réduire au minimum les risques pour les personnes et I'environnement a
I'intérieur duquel il est installé. Ci-apres, les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec reconception,
techniques constructives et prévention des accidents :

Risques Réduction
dusa: * porter des vétements de travail appropriés (ex. sans
- parties saillantes et en relief parties laches). _ o
- Charges suspendues (phase de Chargement/dé_ o ul’t"lllsegles qu“pements de Protection Individuelle
chap. 3:
cbargerpent)_ . : - chaussures de protection
- cables électriques d'alimentation ) -
. p . gants anti-coupure
- accu_mulatlons de charges électrostatiques - vétements de protection anti-coupure pour
- parties en mouvement le corps (tablier avec bavette, protection des
- chute de la charge de la structure jambes, etc.)
- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en montant - lunettes pour se protéger des projections d'éclats
avec les pieds sur la facade). - casque de protection.
e contrdler le branchement équipotentiel.
e imposer l'interdiction de comportements non ap-
|3ro riés avec des avertissements, panneausx, etc. (a
a charge du client).

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et protege |'opérateur et
le comptoir des situations de danger.

Il peut toutefois exister des situations de danger qui reposent sur I'expérience de I'opérateur/techni-
0 cien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec des manceuvres imprudentes
et précipitées.

6. Objectif du manuel - Champ d'application - Destinataires

0 NE PAS reproduire, divulguer ni modifier le contenu du manuel.

toir.

Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comp-
Pour tout doute, veuillez contacter le fabricant.

Ce manuel contient des informations générales sur la ligne de comptoirs réfrigérés Nimes LX réalisée par AR-
NEG S.p.A. et les instructions considérées nécessaires pour son bon fonctionnement.

98 05060200 00 10-2020



ARG G

Nimes LX

Frangais

Destinataires

Rangement

Le manuel est divisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une profession spécifique :

OPERATEUR QUALIFIE @

personne qualifiée, instruite sur le fonctionnement, pour le réglage, le nettoyage et la
maintenance du comptoir selon les normes en vigueur dans le pays d’installation.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE ‘/

technicien formé et autorisé par |'organisme indiqué dans le contrat (fabricant/conces-
sionnaire/distributeur) a effectuer : installation, maintenance extraordinaire, réparation,
remplacement et révision, a connaissance des risques auxquels il est exposé et capable de
prendre toutes les mesures pour se protéger lui-méme et les autres personnes en rédui-
sant au minimum le dommage par rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le comptoir
en conditions de sécurité.

Il releve de la responsabilité du client ou de I'employeur de vérifier ?ue la for-
mation des opérateurs concernant I'utilisation et I'entretien est conforme aux
réglementations afférentes en vigueur dans le pays d’installation.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.

Le manuel doit étre conservé :

- par un personnel sélectionné a cette fin

- dans un lieu adéquat et connu de tous les techniciens préposés a la maintenance pour
qu’il puisse étre consulté a tout moment.

En cas de cession a des tiers :

- le remettre a chaque nouvel usager ou propriétaire

- eninformer aussitot le fabricant.

S'il est abimé ou perdu, en redemander un au fabricant.

- le manuel fait partie du comptoir et il faut le conserver pendant toute la durée de ce dernier

- le manuel a été rédigé a I'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. n'assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres langues non conformes
a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente ['état de la technique et de la technologie employées lors de la réalisa-
tion du comptoir valables lors de la commercialisation ; il ne peut donc pas étre considéré comme obsoléte en cas
de mises a jour successives liées a de nouvelles réglementations ou connaissances

- lire attentivement le manuel avant ['utiliser et instruire les préposés aux opérations (transport, installation, main-
tenance, etc.), chacun selon ses compétences et selon les normes en vigueur dans le pays d'installation et les
indications données

- ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du personnel qui utilise
I'équipement.

7. Présentation du comptoir - Usage prévu (Fig.1)

A qui est-il destiné Le comptoir est destiné a étre utilisé par un personnel qualifié, instruit et formé par I'em-

ployeur aux usages et sur les risques qu’il peut comporter.

Utilisation prévue

Nimes LX est une ligne de meubles verticaux multiétageres TN et de portes vitrées verti-
cales TN et BT, dont voici les utilisations prévues :

Nimes LXTN Nimes LX TN DOOR \ Nimes LX BT DOOR
Type Verticaux multiétageres Verticaux porte en verre
Unité de condensation Incorporée
Mercerie viande, fromage, poisson préemballé, charcuterie, Surgeles
Gamme IV
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8. Normes appliquées, certificats, déclaration de conformité

Les armoires réfrigérées Nimes LX présentées dans ce manuel répondent aux exigences essentielles de santé,
de sécurité et de protection des directives suivantes :

. . . Normes harmoni- Législation
Directive europeenne sées appliquées Royaume-Uni
ISO/TR 14121 ; Reglements 2008 sur la
EN ISO 12100 fourniture de machines
EN 378-2 ’ (sécurité)
EN 378-3; EN 378-
Machinery Directive Machines 2006/42 CE 4; EN 60079-10-1;
EN 61000-3-2 ;
EN 61000-3-12;
EN 55014-1;
EN 55014-2
] EN 61000-3-2 ; Réglement sur la com-
CEM Compatibilité Electromagnétique EN 61000-3-12 ; patibilite électromagne-
EN 55014-2
Directive RoHs 2011/65/CE Eeglzmﬁn{-isl'zoul'z (réestrick-)
RoHS (restriction de |'utilisation de substances | gy 50581 ta%r::esed:ngg?eu%gs Sasr?s i
Sqngereusgs dans les équipements élec- les équipements électriques
riques et electr0n|QUES) et e|ectron|ques
Ecoconception des
, Directive 2009/125/CE produits liés a I'énergie
E;?:Idﬁgltgn Reglement d'application UE 2019/2024 Ie;(térc\ieesgligformatlons sur
water boilers | (€xigences d'écoconception pour les ap- | EN150 23953 Normes 2010 telles que
Directive Earegs de rsfr:jgera‘;'lon ayant une fonc- définies dans la législa-
on de vente directe) tion britannique telle que
modifiée
Reglement européen EC-1935/2004
(sur les matériaux en contact avec la EN 1672-2
marchandise)

Le respect des exigences et des normes se trouvent dans le fac-similé générique de la décla-
ration de conformité que vous trouverez a la fin de ce manuel.

Ces modeéles sont exclus du champ d'application de la directive 2014/68/EU d’aprés larticle
4 paragraphe 3 (et/ou article 1 paragraphe 2 lettre f).

Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests effectués conformément a la norme
EN 1SO 23953 aux conditions environnementales de la classe climatique 3 (25°C, 60 % HR) voir tableau :

.. Température Humidité Point Masse de la vapeur
CIascsh?rwmgtcliq:sigie la bulbe sec Relative de rosée d'eau en air S%C

°C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les performances et la
consommation d'énergie des comptoirs réfrigérés.

Le test de sécurité est réalisé conformément aux normes CElI EN 60335-2-89 a une température ambiante de
32°C +/-2°C.
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Déclaration de La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir.
conformité Si vous perdez la copie originale de la déclaration de conformité fournie avec le

comptoir, téléchargez-en une copie en remplissant le formulaire qui se trouve
dans le bas de la page d'accueil du site www.arneg.it sous « conformité UE ».

9. ldentification - Données de plaque d’identification (Fig. 2)

Dénomination

logo/nom du fabricant

nom et longueur du comptoir

code du comptoir

numéro de série du comptoir

tension d’alimentation

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage
(résistances blindées + cables chauds + ventilateurs + éclairage)

surface d'exposition utile

type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne l'installation

classe climatigue ambiante et température de référence

numéro de la commande avec lequel le comptoir a été produit

numéro de la commande avec lequel le comptoir a été mis en production

année de fabrication du comptoir

marquage EAC

NO
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

11

12

13

14

classe de fonctionnement

masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation

15 ) . . . 3
(uniguement pour les comptoirs munis d’'un moteur incorporé)

16 |puissance chauffante

17 |puissance d'éclairage (si prévu)

18 |classe de protection contre ['humidité

19 |QR code

20 |courant en régime absorbé

21 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération
(ventilateurs + cables chauds + éclairage)

22 |Fréquence d’alimentation

Pour le service aprés-vente, communiquez au fabricant :
- le nom du comptoir (2) ; le numéro de série (4) ; le numéro de commande (10).
NE PAS enlever la plaque d'immatriculation.

10. Etiquette énergétique (le cas échéant)

I code QR

II marque ou nom du fournisseur

111 identifiant du modele du fournisseur

|AY échelle des classes d'efficacité énergétique Aa G

A% classe d'efficacité énergétique, déterminée conformément a I'annexe |l

VI AE en kWh par an, arrondi au nombre entier le plus proche

VII  |somme des surfaces d’exposition a des températures de fonctionnement pour la réfrigéra-
tion, exprimée en metres carrés (m?) et arrondie a la deuxieme décimale.

VIII |plage de température atteinte par les produits refroidis : en haut la valeur maximale du pro-
duit le plus chaud ; en bas la valeur minimale du produit le plus froid

IX somme des surfaces d’exposition a_des températures de fonctionnement pour la congéla-
tion, exprimée en métres carrés (m?) et arrondie a la deuxiéme décimale

X plage de température atteinte par les produits congelés/surgelés : en haut la valeur maxi-
male du produit le plus chaud ; en bas e minimum ge la valeur la plus haute parmi tous les
produits

XI numéro du présent reglement
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11. Données techniques
NIMES LX TN BASE V LINEAIRE

Longueur sans épaules mm 1250 1875 2500
Hauteur cm 208 219 208 219 208 219
3M21-1/+7 ° ° ° ° ° °
Classe de température °C 3H2|_|1/i:0 . . . . . .
3 075 2,48 3,73 4,95
Surface d'exposition horizontale* m? §
g 085 3,10 4,65 6,20

NIMES LX DOOR TN BASE V LINEAIRE

Longueur sans épaules mm 1250 1875 2500
Hauteur cm 208 219 208 219 208 219
3M1|-1/+5 o o . ] J o
Classe de température °C 3M2|-1/+7 o o . ] J o
3H2|-1/+10 o o o o o o
§ 075 2,48 KA 4,95
Surface d'exposition horizontale* m? §
g 085 3,10 4,65 6,20

NIMES LX DOOR BT BASE V LINEAIRE

Longueur sans épaules mm 1250 1875 2500
Hauteur cm 208 219 208 219 208 219
Classe de température °C 3L1|-18/-15 o o ] ]
Surface d'exposition horizontale* m? § 075 2,48 3,71 4,95

o

Qo

* La valeur se référe aux configurations illustrées a la page 1

ﬂ Pour de plus amples détails, visiter le site : www.arneg.it/area-riservata

12. Niveau sonore du comptoir

Le niveau de bruit de I'armoire est inférieur a 70 dB (A).

13. Transport ‘/

é AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel qualifié
en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux, cables, tableaux
électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la sécurité que pour la charge.

Les comptoirs sont équipés d'un chassis-plateforme en bois fixé a la base pour le transport avec chariots élévateurs :

Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur :

du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur

- NON usé/endommagé

- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir, avec une capacité de
charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg

- avec des cordes et des cables réglementaires et NON usés.

élévateur
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Manutention en ¢ s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du transport
toute sécurité * positionner toujours les étriers de chargement dans les points indiqués (Fig.4)
(opérations 3 ef- e Enfiler toujours complétement les brides
e distribuer le poids du comptoir frigorifique afin de maintenir en équilibre le
fectuer) centre de gravité de la charge (Flg.ls.
AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures
NE PAS trainer/pousser le comptoir
NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité.

0 Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.

14. Stockage

Opérations a ef- e entreposer les comptoirs en intérieur, avec une température comprise entre
fectuer -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30 % et 90 %.

e avant d'entreposer, contréler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs.

Opérations a ne Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-
pas effectuer tigue/endommagement des composants du comptoir frigorifique.

NE PAS entreposer les comptoirs dans des zones ouvertes exposées aux
agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

15. Installation et conditions environnementales /

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution.

Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et |'utilisation.
DANGER ! défaillance/rupture

NE PAS marcher sur la partie supérieure du comptoir frigorifique (Fig.22).

c ATTENTION ! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et Iésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il faut enlever ces objets a l'aide de moyens opportuns et les amener dans leurs points de collecte.

AVERTISSEMENT !

Avant toute opération, utiliser toutes les précautions possibles afin d'éviter des accidents a
I'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus (chap. 3).

Retirer I'emballage seulement si le comptoir est placé dans sa zone d'utilisation.

ATTENTION ! Meubles verticaux avec portes vitrées : Ouverture accidentelle des portes.
basculement du comptoir frigorifique. Blessures et lésions.

Garder les portes fermées et bloquées durant l'installation.

Pour la profondeur 75 :

e fixer le comptoir avec ses étriers de fixation fournis en dotation (Fig. 11)

e utiliser les chevilles (non fournies) appropriées au type de paroi et de

0 L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

0 - Le client est tenu de préparer la zone d'installation
- Les modifications apportées a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG S.p.A.
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Le comptoir peut étre livré emballé de la maniere suivante :

e Standard : cadre
e enoption: emba

en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des feuillards (Fig.6)
llage en carton (Fig.7) ; cage en bois (Fig.8)

La zone
installation
doit

o respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
* respecter la classe climatique environnementale chap.8
¢ avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir

* avoir un interrupteur avec protection automatique contre les courts-circuits, surcharges, décharges
dans la masse et dispersions entre la ligne électrique d'alimentation et le comptoir frigorifique

o disposer d'un éclairage naturel et/ou artificiel conforme aux normes en vigueur dans le pays d'installa-
tion.

* avoir I'espace nécessaire pour la bonne circulation de 'air, I'utilisation et |'entretien Fig. 15

0 L'armoire est fournie avec des entretoises murales.

Monter les entretoises murales sur la partie arriere en correspondance
avec le cadre comme dans la Fig. 14

Conditions
environnementales

Pour un fonctionnement correct du comptoir réfrigéré, la température et I'humidité relative ambiante ne
doivent pas dépasser les limites relatives a la classe climatique 3 (+25 °C; H.R. 60%) selon la norme EN I1SO
23953.

Réception du comptoir

o controler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages
* soigner |'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir
o vérifier l'intégrité des composants du comptoir

* en cas de dommages, appelez immédiatement le fabricant.

Procédure d'installation
(Fig.5)

Etape Action

soulever le comptoir en conditions de sécurité

couper, a I'aide d'une paire de ciseaux, les sangles de fixation des colliers -A-

extraire les colliers de serrage et le chassis

baisser et positionner le comptoir dans sa zone d'installation

régler la position horizontale du comptoir frigorifique avec un niveau (Fig.9)

AU B WN

controler que tous les pieds posent sur le plancher
mettre a niveau le comptoir devant et derriere

~

Meubles verticaux :
incliner I'armoire vers le mur d'au moins 10 mm Fig. 12

Gter délicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de colle avec des sol-
vants adéquats

8
9 |procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres et un chiffon doux.
o Installer au maximum 3 comptoirs consécutifs sur la méme ligne d'alimentation électrique

et frigorifique
Si le comptoir est déplace, répéter le contréle du nivellement ; un nivellement erroné com-
promet le fonctionnement du comptoir

Pour monter/démonter les dossiers tourner les éléments de fixation B (Fig.28)

Opérations a ne pas
effectuer

o NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate (plexiglas)

o NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

o NE PAS obstruer les grilles de ventilation Fig. 16

o NE PAS installer le comptoir (Fig.10):

- dans des pieces a risque d'explosion

- en plein air, exposé aux agents atmosphériques

- pres de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de chauffage, lampes
incandescentes, etc.)

- a proximité de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s (prés de portes, fenétres, systemes
de climatisation, etc.)

¢ Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures
NE PAS trainer/pousser le comptoir. -
Respecter les indications pour un déplacement en toute sécurité.
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Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :
bois - polystyréne - polythene - PVC - carton.

16. Branchement électrique /

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution. .
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !
Controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique.

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution.
Modeéle avec unité de condensation incorporée :
Pour débrancher du réseau électrique, débrancher toujours la fiche mais jamais le cable d’alimentation.

9 Installer un systéme de mise a la terre approprié !

vus par les normes en vigueur dans le pays d’installation. ' o _
Po/ur garantir L/n fonctionnement réqulier, la variation maximale de tension doit étre comprise entre +/- 6 % de la
valeur nominale.

0 Réaliser les installations selon les normes qui régissent la construction, l'installation, l'usage et la maintenance pré-

Responsabilité  cjient prédisposer la ligne électrique jusqu'au point de branchement du

comptoir.

Installateur  fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et sortie
du comptoir.

Fabricant ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de |'utilisateur et

de tiers pour :

- dommages causés par des dysfonctionnements des installations
prédisposées en amont du comptoir frigorifique

- dommages causés par des dysfonctionnements de I'installation
électrique.

Ligne * dimensionner les lignes d'alimentation de |'énergie électrique en fonction de la puissance absorbée
d'alimentation du comptoir indiquée sur la plaque signalétique chap.9.

o vérifier que la ligne d’alimentation :
- ait les cables de section adéquate
- soit protégée contre les surintensités, les surcharges et les dispersions vers la masse conformé-
ment aux normes en vigueur
- pour les lignes d’alimentation plus longues de 4-5 m, utiliser des cables ayant une section adé-
quate.

Le remplacement du cable d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs DANGER ! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution
automatiques de Les interrupteurs automatiques magnétothermiques ne doivent pas
sécurité ouvrir le circuit sur le neutre sans l'ouvrir simultanément sur les
phases, et doivent permettre dans tous les cas la déconnexion totale
dans les conditions de surtension de catégorie lll.
* protéger les comptoirs en amont avec des interrupteurs automatiques magnétothermiques omni-

polaires ayant des caractéristiques adéquates, qui auront aussi la fonction d'interrupteur général
de sectionnement de la ligne

e instruire I'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre atteints rapidement
en cas d'URGENCE.
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Avant de Armoires avec unité de condensation a distance

brancher

DANGER ! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution
Vérifier si les fixations des différents éclairages (plans, toit, superstruc-
ture) sont correctement insérées et enfermées dans leurs prises de
courant pour éviter le débranchement pendant les opérations de net-
toyage et d'entretien pouvant provoquer des décharges électriques
dangereuses pour |'opérateur.

o consulter les schémas électriques annexés au comptoir

. ?/ériﬁer la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique auquel doit étre branché
e comptoir

o controler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de la plaque
o retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles d'oreilles, etc.
e procéder au branchement.

Armoires avec unité de condensation intégrée

DANGER ! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution
NE PAS brancher plusieurs appareils a la méme prise d'alimentation.
NE PAS utiliser d'adaptateurs de prise
* les comptoirs frigorifiques sont congus pour le branchement par fiche (PAS FOURNIES),
* monter une fiche de capacité appropriée, conforme aux réglementations nationales en vigueur,
en respectant les regles de sécurité :
jaune-vert = terre / bleu clair = neutre / brun-noir = phase

Le cable électrique doit étre étendu par terre de maniere a ne pas étre
endommagé et a ne pas étre une source de blessure pour les personnes.

mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier

6 Si l'alimentation électrique s'interrompt et les équipements électriques du magasin ne se re-

l'installation pour différencier le démarrage des dispositifs.

17. Mise en route, contréle et réglage de la température /
Pour contréler la température de réfrigération, utiliser le controleur électronique (Fig.17) -B-.

0 Pour modifier la programmation du contrdleur, contacter le fabricant.

Procédure :

Etape

Action

1 |Couper la tension de la prise d’alimentation en agissant sur I'interrupteur général 1 (Fig. 18)

insérer la fiche 2 (Fig. 18) et rétablir le courant.

2
3

actionner l'interrupteur du tableau électrique (Fig. 17) C.
Résultat : L'installation frigorifique entre tout de suite en fonction.

4  |aprés environ 60 minutes de fonctionnement avec le comptoir vide, contrbler la température.

5 |Isila température a atteint les valeurs de conservation, charger la marchandise.

18. Positionnement des sondes (Fig.34)
Les sondes sont déja montées dans le comptoir frigorifique et sont :

Sout |Sonde de controle du refoulement de l'air

Sdef |Sonde de controle du thermostat de fin de dégivrage

Sin |Sonde de contrdle de I'air d'aspiration

Sonde de température: NTC IP67 L=4000 code 04510153.
Les sondes Sout - Sin doivent étre bloquées avec des étaux et ne doivent pas étre isolées.
La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes de I'évaporateur entre le 3e et le 4e tuyau (jamais au

niveau du ventilateur) en utilisant le ressort inox arrét bulbe code 02230021.
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19. Charger le comptoir réfrigéré @

é ATTENTION ! Ouverture des portes. basculement du comptoir frigorifique. Blessures, lésions.
NE PAS ouvrir toutes les portes en méme temps Fig. 25

0 Avant de charger la marchandise, laver et de désinfecter le comptoir, comme indiqué au chap. 22.

0 charge maximum admissible uniformément distribuée sur la cuve : 350 kg/m? (Fig. 20)
charge maximum admissible uniformément distribuée sur les étageres : 160 kg/m? (Fig. 20)

Opérations a effec- ¢ charger le comptoir en procédant une porte a la fois

tuer bloquer la porte en ouverture jusqu’a la fin du chargement

NE PAS ouvrir et fermer continuellement

e charger de facon uniforme et ordonnée (Fig. 20)
¢ laisser environ 30 mm d'espace entre la marchandise et |'étagére supérieure (Fig.21)
e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation appropriée

e charger le comptoir réfrigéré de sorte a ce que la marchandise exposée depuis plus long-
temps soit vendue avant la nouvelle (rotation de la marchandise

e sur les étageres inclinées, utiliser toujours les rebords.

Opérations a ne pas NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré

effectuer NE PAS dépasser la limite de charge (Fig. 20)
NE PAS charger la partie supérieure du comptoir frigorifique (Fig. 23)
NE PAS introduire de marchandises chauffées

NE PAS obstruer |'entrée de 'air réfrigéré avec : marchandises, étiquettes de prix, support
des prix, décorations etc.

NE PAS grimper sur le comptoir frigorifique (Fig.24). Pour atteindre les points de charge-
ment utiliser une échelle aux normes.

Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir réfrigéré

Epuiser d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le comptoir frigorifique
avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées alimentaires).

Le Client est tenu de :

- Vérifier que toutes les opérations ont été faites selon les regles en vigueur

- utiliser des instruments de communication appropriés aux consommateurs pour leur interdire de
monter sur les comptoirs frigorifiques.

20. Dégivrage et rejet d'eau

Nimes LX TN et TN DOOR : arrét simple (avec arrét du cycle frigorifique).
Nimes LX BT DOOR : dégivrage électrique.

20.1 Ecoulement de I'eau

Les armoires sont équipées d'un bac de récupération de I'eau de dégivrage.

En option : installer un siphon de sol avec une légere pente afin d'éviter :

- les mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir réfrigéré

- la dispersion d'air réfrigéré

- les anomalies de fonctionnement du comptoir réfrigéré dues a I'humidité
Procédure

- installer un siphon approprié entre le tuyau d'évacuation et le raccordement au sol
- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au sol.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.
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21. Eclairage

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution.

Si la position des étageres est modifiée, fermer les prises d’alimentation non utilisées avec
les capuchons fournis avec le comptoir Fig.19.

NE PAS laisser les prises découvertes !

Nimes LX TN ; Nimes LX TN DOOR : led sur le plafonnier supérieur.
Nimes LX BT DOOR : led sur les montants verticaux de la porte.
L'interrupteur d'éclairage est situé sur le panneau de commande dans le carter inférieur Fig. 17 -A-.

22. Portes vitrées

Fonctionnement * |a porte se ferme toute seule pour les angles inférieurs a 60°
Nimes LX TN DOOR * pour les angles supérieurs a 60°, la porte se bloque pour faciliter les opérations de
chargement et de nettoyage

e pour fermer, il suffit d’accompagner la porte en fermeture

0 Voir chap.4.5

Fonctionnement Portes avec chassis en aluminium
Nimes LX BT DOOR e pour maintenir la porte ouverte, agir sur le crochet de la plaque inférieure Fig. 26
e pour fermer, il suffit d’accompagner la porte en fermeture
Portes avec chassis en PVC
* pour les angles supérieurs a 90°, la porte se bloque pour faciliter les opérations de
chargement et de nettoyage

e pour fermer, il suffit d’accompagner la porte en fermeture

0 Voir chap.4.5

Le Client est tenu d’indiquer aux consommateurs l'usage correct des portes a travers des
moyens adéquats de communication.

23. Rideaux nuit (en option)

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION !
Afin d'éviter des dispersions inutiles du froid et garantir I'hygiene de la marchandise exposée pendant les heu-
res nocturnes des rideaux de nuit manuels ou motorisés sont disponibles.

Procédure Etape Action
d.'installation 1 |[fixer les supports du rideau A

rlqeau manuel Insérer le pivot plat dans le support du rideau A
(Fig. 31) Insérer la fixation du rideau B sur le rideau

Insérer B + rideau dans le support A
tourner B dans le sens des aiguilles d'une montre jusqu'a I'enclenchement

2
3
4

pour bloquer le rideau a chaque tour : tourner I'axe plat de maniere a
positionner l'inscription “UP” vers le haut

toute autre position enléve le dispositif de blocage automatique

Tableau indicatif ~ Pour charger le ressort, tourner le pivot plat C dans le sens des aiguilles d'une montre.

pour charger les Largeur des rideaux manuels (mm) <1250|>1250
groupes ressort Pré charge conseillée a toile enroulée (nb de tours) 20-30| 25-30

Charge maximale des ressorts avec la toile complete déroulée

\ 50 55
(Nbre d'enroulements)
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Procédure Etape Action
d'installation 1 |insérer le dispositif d'arrét F, le tourner et le bloquer dans le logement D
rideau 2 |insérer le rideau en utilisant I'axe G
e 3 |insérer le dispositif d'arrét opposé, répéter la phase 1
motorisé (Fig. 32)

sur le bloc X Fig.33

e Laisser 10 mm d'espace entre I'extrémité inférieure du rideau et la
tole d'aspiration. o
NE PAS dépasser cette |imite o
NE PAS placer I'extrémité sur la plaque d'aspiration.

0 * Pour régler |I'alignement des rideaux motorisés, agir avec un tournevis

24. Nettoyer le meuble @

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. ;

COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !
NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électriques du
comptoir réfrigéré (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)

NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou humides.

ATTENTION ! Surfaces froides. Blessures, brilures. Rupture des vitres.
Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

Protéger les mains avec des gants de travail

La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries. )
Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consommateur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre :

Etape Dénomination Description
1 |Lavage élimination d'environ 97 % de la saleté.
2 |Désinfection élimination des bactéries et substances nuisibles.
3 |Rincage
4 |Séchage

24.1 Produits pour le nettoyage

Utiliser - eau propre, température maximale 30 °C
- un chiffon doux
- des détergents délicats et neutres

Ne pas utiliser - de l'alcool ou des produits similaires pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas)
de détergents - enpoudre

- avec granulés

- acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)

- concentrés

- de composition chimique inconnue

- des produits abrasifs, solvants chimiques/organiques

- des éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

24.2 Indications générales

. Leslsu5fa§8§cé nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent avoir une température maxi-
male de .

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux
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c ATTENTION !
Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS employer trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la salete, cela pourrait causer des dommages a I'opérateur et conta-
miner des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.
ATTENTION !

Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.

éviter le contact, inhalation.

24.3 Nettoyage des parties externes (Quotidien/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties extérieures du comptoir. Consulter le chapitre « Indications
générales » chap. 2224.2.

24.4 Nettoyer les parties intérieures (tous les mois)

Respecter les chapitres 2524.1 et 2524.2 et procéder comme indiqué :
Etape Action
1 enlever toute la marchandise du comptoir et disposer cette derniére dans un lieu qui en maintient la
température de conservation
retirer toutes les pieces mobiles, telles que les plats d'exposition, grilles, etc.
laver a I'eau tiede (max 30°C)
nettoyer avec un détergent contenant un antibactérien

bien nettoyer la cuve de fond, |a gouttiere d'eau et la grille de protection du rejet de I'eau en éliminant
tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en soulevant la tole des ventilateurs

6 |sécher soigneusement avec un chiffon doux.

v | RhWN

0 Si des formations de glace sont présentes, contacter un technicien frigoriste spécialisé.

24.5 Nettoyer le nid d'abeilles (tous les 6/8 mois)

Etape Action

enlever la vis de fixation du support en nid d'abeilles (Fig.29)

2 |enlever le nid d'abeilles

3 |[respecter les chapitres 25. 1 et 25. 2

4 |remonter le nid d'abeilles completement sec avec le méme angle

[EEN

24.6 Nettoyer les matériaux spécifiques

Matériau Opérations a effectuer Opérations a ne pas effectuer
Vitres o ytiliser un chiffon doux et un produit| e NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces de
détergent neutre ou de l'eau tiéde| verre froides, le verre peut se briser et blesser
(30°C'max) et du savon neutre I'opérateur

e éliminer au plus vite avec un chiffon| e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou
sec toutes les traces d'eau ou de dé-| de racloirs en métal susceptibles de rayer les sur-
tergent, de facon a empécher que le| faces en verre
liquide n'atteigne les joints, le chassis| « NE PAS utiliser de chiffons sales
oules charnleresf(portes avitre) et que
des taches ne se forment.

Plastique e utiliser un chiffon humide imbibé d'un| ¢ NE PAS utiliser de cires, détergents concentrés,
ils ioint détergent neutre contenant pétrole, eau de javel, spray pour vitres,

(Pf(; $10INtS |4 repasser avec un chiffon imbibé d'eau| détergents abrasifs, fluides inflammables.

portes) pure
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Aluminium

e utiliser un chiffon doux et un produit dé-
tergent neutre ou de I'eau tiéde (30°C max)
et dusavon

* éliminer au plus vite avec un chiffon sec
toute trace d eau ou de détergent, de fagon
a empécher la formation de taches

o NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins
(ex. : eau de Javel) qui corrodent les surfaces

* NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de
racles en métal susceptibles de rayer I'aluminium

 NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
e NE PAS utiliser de chiffons sales

Bois

* avant de nettoyer toute la surface, essayer
sur une zone limitée et cachée et vérifier
que le détergent n'endommage pas la fini-
tion ou la couleur

e utiliser un chiffon doux et un produit dé-
tergent neutre ou de |'eau tiéde (30°C max)
et du savon

* éliminer au plus vite avec un chiffon sec
toute trace d eau ou de détergent, de fagon
a empécher la formation de taches

o NE PAS utiliser de sprays, de détergents acides et al-
calins (ex. eau de Javel?, de la soude caustique et des
solvants qui corrodent les surfaces

e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs qui
rayent les surfaces

 NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
* NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces rugueuses

 modérer |'usage du liquide détergent : une utilisation
excessive cause des infiltrations et donc des gonfle-

ments du bois

24.7 Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent entrainer la formation d'oxydations les surfaces en acier comme :

restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'ammoniac non

rincés correctement, incrustations ou résidus de nourriture, sel/solutions salines, résidus secs de liquides

évapores.

Opérations 3 taches et rouille récentes :

effectuer  Nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge ou un chiffon.
Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneusement les surfaces.
anciennes taches et rouille :

utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25% d'acide nitrique ou
des substances similaires.

taches et rouille persistantes :
poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la métho-
de de nettoyage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en
acier inoxydable

é ATTENTION ! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément : éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Retirer avec soin tout résidu de détergent.

Effectuer soigneusement les opérations désinfection, ringage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

24.8 Controler les parties

Terminées les opérations de désinfection, rincage et séchage procéder ainsi :
Etape Action
1 | vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches
2 | vérifier qu'elles ne soient ni endommagées ni excessivement usées
3 | remplacer les parties usées avec des neuves fournies uniquement par le fabricant
4 | remonter les éléments completement secs
5 | rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le comptoir avec la marchandise.
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25. Charger le réfrigérant /

DANGER ! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, bralures
par le gel, effets paralysants. .
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION !

AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Briilures. Suffocation
VA . \ NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques prés des gaz

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Reglement Européen UE 517/2014

Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées

0 Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

26. Démonter le comptoir ‘/

Toutes les opérations comme le transport et le traitement des déchets doivent étre effectués
par des techniciens spécialisés et autorisés selon les normes relatives au pays d’élimination.

0 Ce comptoir est constitué de 75 % de matériaux recyclables

Préparation e récupérer le fluide réfrigérant.
¢ vider I'huile de lubrification.

Obligations * demonter le comptoir conformément aux normes en vigueur sur |a gestion des dechets pré-
vue dans chaque pays et en respectant I'environnement ou nous vivons.

* selon la Joi en vigueur, ce comptoir est considéré comme un déchet dangereux, et il est
concerné par l'obligation de collecte séparée et ne peut pas étre traité comme un déchet
domestique, ni étre déposé dans une decharge.

* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres spécialisés pour
la récupération du réfrigérant.

Responsabilité le client ou 'employeur doit remettre le comptoir a démanteler au centre de collecte indiqué
par les Autorités locales ou par le Fabricant pour la récupération et le recyclage des matériaux.
Le comptoir est Matériau Composants
composé de Tuyau en fer chassis inférieur
Cuivre, aluminium circuit de réfrigération, installation électrique, chassis portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux peints, struc-
ture de base, étageres et plateaux
Polyuréthane expansé (CO.) isolation thermique
Verre trempé portes
PVC pare-chocs
Polystyrene Joues latérales thermoformées
Polycarbonate protection ampoules
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Les meubles avec unité incorporée d'Arneg S.p.A. relévent de la directive 2012/19/CE (Dé-
cret-loi 49/2014)

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) connue en Italie comme

DEEE (déchets d'équipements électriques et électroniques), visant a freiner I'augmenta-
tion des susdits déchets, a en organiser le recyclage et a en réduire I'élimination.

Le symbole de la poubelle barrée sur la plaque signalétique de I'armoire indique que :
* le comptoir frigorifique a été mis en circulation apres le Old'anvier 2011 (date de réfé-
rence seulement pour ['ltalie, loi 25/2010, Décret-loi 194/2009)

* le comptoir frigorifique s'inscrit dans le cadre de |'obligation de tri sélectif et ne peut pas
étre traité comme un déchet ménager ni étre déposé dans une décharge

¢ il est de la responsabilité de |'utilisateur de livrer 'armoire a éliminer au point de collecte
spécifié par I'autorité locale pour la récupération et le recyclage des DEEE professionnels
(WEEE). En cas de substitution du comptoir frigorifique avec un neuf, |'utilisateur peut
demander au vendeur le retrait du vieux, indépendamment de sa marque.

¢ il est de la responsabilité du fabricant de rendre possible la récupération, |'élimination de
ses meubles directement ou par le biais du systeme collectif.

Les violations de la réglementation ﬁrévoie,nt des sanctions spécifiques, fixées en autono-

mie, avec la propre législation, par chaque état appartenant a la CE et obligeant conformé-

ment tous ceux qui sont soumis a la réglementation.

Arneg S.p.A. en considérant ce propre comptoir frigorifique un WEEE (DEEE) se rend inter-
prete des lignes guide de Orgalime (Organisme de Liaison des Industries Métalliques Euro-
Féennes), en tenant compte de la transposition, de la part de la Iégislation italienne, avec
e décret-loi n. 49/2014, aussi bien de la directive 2012/49/CE, que de celle 2011/65/CE
(RoHS), relative a une utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques
et électroniques.

Pour plus d'informations, consulter la propre autorité municipale, le vendeur et le fabri-
cant. La directive ne s'applique pas au comptoir frigorifique vendu en dehors de la Com-
munaute Européenne.

L'Acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte scrupuleuse-
ment les indications contenues dans le présent manuel surtout si :

¢ il agit toujours dans les limites d'utilisation du comptoir

» effectue toujours une maintenance constante et diligente

e autorise a I'utilisation de la machine des c?érateurs et techniciens formés pour ce travail et dont la capacité
et aptitude sont prouvées (voir chap .4-5-6)

Conditions

Italie : sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusivement si
elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date d'expédition a

I'exception des parties électriques et celles connexes. Durant ce délai les composants qui

par avis incontestable de nos techniciens seront retenus défectueux, seront remplacés
ou réparés gratuitement. Pour tout autre détail sur les conditions de garantie, voir les
conditions de vente.

Etranger : voir les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou le manager local.

0 Le non-respect des prescriptions contenues dans ce manuel annulera la garantie.

28. Pieces de rechange

0 Employer exclusivement des pieces de rechange d'origine

e remplacer les composants avant qu'ils ne soient usés pour éviter des dommages aux personnes et aux choses
o effectuer les controles périodiques d'entretien prévus dans le contrat

0 Le catalogue des piéces détachées est accessible a I'adresse suivante : https://globalassistan-

ce.arneg.it/
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29. Résolution des problémes (Troubleshooting) /

Probleme

Causes possibles

Solutions possibles

Le comptoir
s'arréte ou ne
démarre pas

e coupure de courant électrique
e interrupteur général éteint
* fiche débranchée

e intervention de protections (fu-
sibles, interrupteurs magnéto ther-
miques/différentiels)

e vérifier la cause de la coupure électrique
e allumer l'interrupteur

e réinsérer la fiche

e controler que le condenseur soit propre

e controleur électronique en panne

aprés avoir rétabli I'alimentation électrique, s'assurer que tous les appa-
reils électriques du magasin peuvent redémarrer sans provoquer l'inter-
vention des protections de surintensité ; dans le cas contraire, modifier le
systeme pour différencier le démarrage des divers dispositifs.

Ranger la marchandise dans une chambre réfrigérée si l'alimentation élec-
trique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température de

o
i

conservation.

e remplacer le controleur

Le comptoir
frigorifique ne

refroidit pas
suffisamment

¢ il est en phase de dégivrage

¢ les prises d'air sont bouchées

¢ |a charge n'est pas distribuée uni-
formément

* le_comptoir est pres de courants
d'air ou de sources de chaleur

* e comptoir n'est pas nivelé
e évaporateur gelé

¢ attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)

e dégager les prises d'air

e recharger la marchandise de maniére ordonnée
(Fig.20

e vérifier la position du comptoir frigorifique dans le
magasin chap. 13

* niveler le comptoir, voir chap. 13
e décongeler

Le comptoir est

* les vis et les boulons ne sont pas

e serrer les vis et les boulons

bruyant serres
* le comptoir n'est pas nivelé * niveler le comptoir, chap. 13
Condensation | ® mauvaises conditions environne-

mentales
® mauvaise circulation de I'air

e les résistances chauffantes des
vitres ne fonctionnent pas

¢ les vitres ne sont pas fermées cor-
rectement

e vérifier la Eosition du comptoir frigorifique dans le
magasin chap. 13

* vérifier le fonctionnement des ventilateurs et les
branchements électriques

e vérifier les branchements électriques
o vérifier le fonctionnement des résistances
e bien fermer les vitres

La température
du comptoir
frigorifique est
excessive ou
insuffisante

* mauvaises conditions environne-
mentales

* |a température de I'air de sortie ne
rentre pas dans les spécifications
prévues

* le comptoir est en cours de dé-
congélation.

e 'évaporateur gele.

e le condensateur ou |'évaporateur
sont bouchés ou sales.

e vérifier la ﬁosition du comptoir frigorifique dans le
magasin chap. 13

e vérifier le fonctionnement du ventilateur de I'éva-
porateur

* vérifier les branchements électriques et la tension
d'entrée

* les ventilateurs sont installés a l'inverse vérifier et
rétablir la direction du flux d'air

e vérifier que le plénum du ventilateur soit suffisant
et sans obstructions

e vérifier %pe la pression d'aspiration respecte les
spécifications d'usine
o vérifier les réglages de décongélation

* vérifier que la section d'aspiration ne soit pas obs-
truée

* procéder au nettoyage, voir chap. 22

e [a charge n'est pas distribuée uni-
formément

. (r(Fe_chgch er la marchandise de maniére ordonnée
ig.
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Fuites d'eau,
mauvaises
odeurs

* |es systemes d'évacuation du comp-
toir sont bouchés ou endommagés

*le bac de récupération de I'eau
n'est pas scellé correctement

¢ |e bac de récupération de I'eau dé-
borde

e absence de raccords entre les
comptoirs réfrigérés en ligne ou les
raccords ne sont pas scellés correc-
tement

¢ libérer le systeme d'évacuation
e réparer ou remplacer les systemes d'évacuation
e sceller correctement

* vérifier le branchement électrique a la résistance
d'évaporation

e vérifier le fonctionnement de la résistance d'éva-
poration

e installer et sceller les raccords

Présence de gel
ou de givre

dans le comptoir réfrigéré

¢ les ventilateurs ne fonctionnent pas

dans I'évaporateur

e rupture des résistances

e décrochage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la cir-
culation de I'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques

e contrdler I'aération du magasin

pour tous les cas non décrits ou pour lesquels il est impossible de résoudre le probleme avec
ces indications, contactez le service apres-vente agrée le plus proche.

30. Indications de montage/démontage ‘/

DANGER ! Parties sous tens,ion. Electrocution. ’
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !

0 Respecter les chapitres 1-2-3-4-5

@ Protéger les mains avec des gants de travail

30.1 Monter la lampe d'étagere

1. accrocher le support de lampe a
I'étagere

2. insérer les pivots dans les trous
du support des prix de I'étagere

3. verrouiller le support sur
I'étagere en insérant les goupil-
les comme indiqué

\_‘ \_\_\

1. insérer la lampe

05060200 00 10-2020
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30.2 Retirer la lampe de toit

)5 X |  vers'extérieur comme indiqué
) —1 J'_. / , /

X
X
/,/ =5 | | flr / .*'II
4 || [ ] / Nk
4 J _,;i:"/ / X / /f

".‘."'__\ ._.' 7q
\ / Q
‘ 7

2. décrocher la lampe

1. forcer le support de la lampe

I
{ I
!

|
%?f"
| (@)oF ]

30.3 Retirer la lampe du cadre (version TN)
1. débrancher le cable d'alimentation 2. al'aide d'un tournevis, pousser le support de lam-
pe vers l'extérieur comme indiqué.

| |
| |

t |
| |
| o |
|

[l d

30.4 Monter la lampe du cadre (version TN)
1. appliquer I'adhésif double face | 2. positionner correctement la 3. connecter le cable d'alimenta-
au dos de la lampe lampe sur le cadre tion
I |
|

30.5 Retirer la lampe du cadre (version BT)
1. débrancher le cable d'alimentation | 2. décrocher la lampe 3. remonter une lampe identique
4. rebrancher |'alimentation électrique

05060200 00 10-2020
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30.6 Accéder a I'évacuation

1. retirer les rebords et les plate- | 2. utiliser une pince pour soulever | 3. accéder au rejet
aux du fond les plateaux

30.7 Accéder au bac d'évaporation

1. retirer le boitier inférieur ‘ 2. retirer le panneau électrique

R 1 [ | 1 1 1 1 1

4. extraire délicatement la base 5. accéder au bac d'évaporation de I'eau

ATTENTION ! Rupture des tuyaux.
A Fuite de gaz. Procéder lentement, en

observant les tuyaux.

30.8 Accéder au condenseur

1. retirer le boitier inférieur 2. accéder au condenseur
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30.9 Unir les comptoirs frigorifiques

1. introduire les fiches
supérieures A

2. introduire les fiches
inférieures B

3. siliconer le périmetre du
coté

4. rapprocher les meubles les
uns des autres

5. joindre les montants
partie supérieure C

|-ty o —

I U‘ Kl
L” Jl.:;:”:_

T
r ot i

| [T I
Ul !_| lL| [y il
I it

O\g/l

. joindre les montants
partie inférieure D

7. joindre les pattes supérieures
de jonction du canal

QC_‘,/ ¢ X
'}
Vi ,_('

@

8. insérer la cloison transparente
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30.10 Assemblage des cadres de porte

Frangais

1. assembler les cadres avec les vis fournies

=2 1)

e

30.11 Accrocher le rideau de nuit

bas

1. faire glisser doucement le rideau vers le

05060200 00 10-2020
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30.12 Verrouiller les portes (version BT)

)

p——— —'5 1. ouvrir la porte
1 ; 2

2. verrouiller le ressort d'arrét
de la porte comme indiqué
e

o Pour déverrouiller la porte, forcer la fermeture.

les instructions de montage, apreés enregistrement, sont disponibles a cette adresse :

6 https://globalassistance.arneg.it/.
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1. Mensajes de seguridad
Indicaciones de seguridad previstas en este manual:

é iPELIGRO!
Indica una situacion peligrosa que, si no se evita, es causa de muerte o heridas graves.
iADVERTENCIA!
/ " \ Indica una situacién peligrosa que, si no se evita, puede causar la muerte o heridas graves.
é iATENCION!
Indica una situacion peligrosa que si no se evita, puede causar heridas leves.
ADVERTENCIA:
Indica una accion general obligatoria.

Nota:
0 las notas contienen informacion resaltada fuera del texto al que pertenecen.

@ Operario cualificado

/ Técnico especializado en refrigeracion

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

Etiquetas presentes en los muebles para llamar la atencion de los operadores y técnicos sobre los peligros y las
precauciones:

peligro de tension presencia de érganos en
A eléctrica con riesgo A movimiento material inflamable

de electrocucion = | (ventiladores)

memm | pUNtOS exactos de intro-

= 6 equipotencialidad > e<3 | sistema a alta presion e gglcgg?odglé?;ggtrr{/?rs
(cap.11)

3. Dispositivos de proteccion individual

Simbolos de los Equipos de Proteccion Individual (EP1) obligatorios para los técnicos de refrigeracion autoriza-
dos a intervenir en el mueble frigorifico:

., calzado para la prevencion de L
gafas de proteccion . casco de proteccion
accidentes

ﬂ;} guantes de protec- @ vestimenta, mono de protec-
‘ cion cion

4. Prohibiciones y prescripciones

é iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocugién. ; ’
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion.
A Desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
NO permanecer en la habitacion donde esta colocado el mueble si no esta bien ventilada.
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio
desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
no utilizar agua para apagar las llamas sino sdlo extintores en seco.

£ , . .
Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mueble
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Responsabilidad
del
Fabricante

El fabricante no se hace responsable de:

* uso impropio, erréneo e irracional del mueble

e instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indicadas
* uso por parte de personal no cualificado/instruido

e defectos de alimentacidn eléctrica

e graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos

* uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
* modificaciones e intervenciones no autorizadas

* uso de recambios no originales

e incumplimiento de las instrucciones

Responsabilidad

Esta a cargo del cliente o empleador:
e verificar la cualificacidn y el estado mental o fisico de los profesionales encargados del

del nce

cli uso y el mantenimiento del mueble.
lente o o verificar que lean y respeten el manual

Empleador o verificar que utilicen los EPI previstos.

e instruir y formar segun las indicaciones sefaladas a los encargados de las operaciones
de transporte, instalacion, mantenimiento, limpieza etc. cada uno para la propia compe-
tencia segun las normas relativas al pais de instalacién del mueble.

e prever los instrumentos de comunicacion mas adecuados para evitar riesgos y peligros

para el usuario.

o

Cualquier otro uso o modificacion no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG
S.p.A. son peligrosos, hacen decaer la garantia e invalidan la declaracion de conformidad

prevista por la directiva maquinas 2006/42/CE.

4.1 Para el mueble

Prescripciones

Prohibiciones

e el mueble refrigerado conserva la temperatura de
los productos no la baja

¢ usar los muebles solo en ambientes cerrados

* los muebles se han realizado para la conservacion
y exposicion exclusivamente de productos alimenti-
cios frescos, congelados, ultracongelados, helados,
cocinados y precocinados (cafeterias)

* las operaciones dentro_del cuadro eléctrico se re-
servan a técnicos especializados.

o

solo técnicos especializados pueden quitar
protecciones o paneles que requieran el uso
de herramientas para ser removidos e inter-
venir en el interior de las partes protegidas
del mueble.

NO obstruir las vias de entrada y salida del aire

NO usar aparatos eléctricos dentro del mueble para la
conservacion de los productos

NO usar dispositivos para acelerar la descongelacion
del mueble

NO aplicar adhesivos gruesos y aislantes en las pare-
des del mueble.

D
A

Solo los técnicos especializados pueden re-
tirar los elementos que requieran el uso de
herramientas para desmontarlos.

iATENCION! Mantener libres de obstruc-
ciones las aperturas de ventilacion en el
forro del aparato.
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Prescripciones

Prohibiciones

¢ introducir solamente los productos ya refrigerados
a la temperatura que normalmente respeta la ca-
dena del frio

e verificar que el muebley los groductos mantengan
dicha temperatura al menos 2 veces al dia, fines de
semana incluidos

e cargar el mueble de una manera tal que los produc-
tos expuestos desde hace mas tiempos se vendan
antes con respecto a los nuevos que entran (rota-
cion de los productos)

e cargar el mueble de manera ordenada respetando
los Timites de carga

e usar contenedores adecuados para la conservacion
de los productos

o verificar regularmente el funcionamiento de la
descongelacion automatica (frecuencia, duracidn,
temperatura del aire, restablecimiento del funcio-
namiento normal, etc.).

iPELIGRO!: propulsor inflamable. Explosion.
NO introducir botes de spray

ATENCION!: hundimiento/rotura.
deslizamiento/dafio

productos, heridas/lesiones.

NO cargar las repisas de cristal con bebidas.

A\

Altas temperaturas. Sobrecalentamiento de
los productos:

NO utilizar focos con lamparas incandescen-
tes directamente al mueble.

- NO introducir: )
productos calentados, productos farmacéuticos,
cebos para la pesca

- NO sobrecargar el mueble
- NO cargar el techo del mueble

4.3 Para el ambiente

Prescripciones

Prohibiciones

* mantener siempre al maximo la_eficiencia de los
equipos de climatizacion, de ventilacion y de calen-
tamiento del punto de venta

e proteger los productos de |a radiacion solar.

* Evitar que las corrientes de aire y las bocas de salida
de la instalacion de climatizacion estén dirigidas ha-
cia las aperturas de los muebles

e Limitar la temperatura de las superficies irradiantes
presentes en el punto de venta, por ejemplo, aislan-
do los techos.

* NO exceda los valores de temperatura ambiente y
humedad indicados en el cap.8

¢ |a velocidad del aire ambiente cerca de las abertu-
ras de los muebles NO debe exceder de 0,2 m/s

o

NO instale el mueble cerca de puertas,
ventanas, sistemas de climatizacion, etc.

4.4 Para el uso

Prescripciones

Prohibiciones

e trabajar con atencion y diligencia.

e usar siempre los EPI éequipos de proteccion indivi-
dual) previstos, cap.3.

e efectuar con regularidad las operaciones de mante-
nimiento.

. |oara.cua|quier intervencion en el mueble solicitar
a asistencia de un técnico de refrigeracién especia-
lizado.

o verificar el flujo de las aguas resultantes de la des-
congelacidn (liberar los escurrideros, limpiar los fil-
tros, verificar los sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacion, o usada para el
lavado, mediante |a red de alcantarillado o limpian-
do la depuracidn de una manera que esté conforme
con las leyes vigentes, el agua_puede contactar con
sustancias contaminantes debidas a:

- naturaleza del producto,

- eventuales residuos,

- roturas de envoltorios que contengan liquidos
- uso de detergentes no consentidos.

05060200 00 10-2020

iPELIGRO! elementos en tension.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las manos o
los pies mojados o hiumedos.

iPELIGRO! hundimiento/rotura. Heridas

NO caminar por el techo del mueble
(Fig.22).

NO subir al perfil, treparse al mueble (Fig.24)

NO esta permitido el uso del mueble

* 3 nifios y chicos menores de edad, evitar que jue-
guen con el mueble

* 3 personal:

- con capacidades fisico-sensoriales o mentales
reducidas

- sin conocimiento sobre el uso del mueble

- que no pueda usar el mueble de forma segura sin
supervision o instrucciones

- no sobrio o bajo el efecto de sustancias estupefa-
cientes.

A
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4.5 Puertas de vidrio
Nimes LX door esta dotado de puertas batientes de vidrio de baja emisividad.
Prescripciones Prohibiciones

* Abrir, cerrar y manipular con precaucion iATENCION! Apertura/ cierre de las puertas. Ro-
* Cerrar siempre las puertas turas de los cristales. Aplastamiento, heridas.

NO forzar las puertas mas alla de los limites mecani-
cos de abertura y cierre permitidos.

NO encaramarse/colgarse en las puertas y los tira-
dores.

NO golpear las puertas.

NO introducir objetos o partes del cuerpo entre la
puerta y el armazon.

JATENCION! Partes de vidrio. Rotura. Heridas. NO
A golpear las puertas.

NO dejar las puertas abiertas

NO cargar las puertas

NO usar las puertas para arrastrar el mueble

5. Riesgos residuales, Equipos de Proteccion (EPI), situaciones de emergencia

El mueble ha sido disefiado para reducir al minimo los riesgos para las personas y el ambiente donde se in-
stala. En la tabla los riesgos residuales no eliminables con redisefio, técnicas constructivas y de prevencion de
accidentes para su reduccion:

Riesgos Reduccion
debidos a: ¢ |levar puesta vestimenta de trabajo idonea (ej. sin par-
- partes sobresalientes y en relieve tes 5U€|ta§)- . - o
- cargas suspendidas (fase de carga/descarga) ¢ usar los Dispositivos de Proteccion Individual cap.3:

- calzado para la prevencion de accidentes

- guantes a prueba de cortes

> - indumentaria de proteccién a prueba de cortes

Ejiﬁssdir}anlg\rllg]f::ge la estructura para el cuerpo (delantales con pechera, proteccion
8 de las piernas, etc.)

acceso al interior del mueble (ej. subiendo con los - gafas para la proteccion ante proyecciones de frag-
pies por la parte frontal). mentos

- casco de proteccion.
e comprobar la conexion equipotencial.

* imponer la prohibicion de comportamientos no adecua-
dos mediante avisos, sefales, etc. (a cargo del Cliente).

cables eléctricos de alimentacion
acumulaciones de cargas electrostaticas

El uso correcto del mueble segun todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peligro para el
operador y el mueble.

De todas formas se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la
0 experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de los
otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios
0 NO reproducir, distribuir ni modificar el contenido de este manual.

(PN Leer atentamente el manual para saber cémo evitar accidentes y usar correctamente el mueble.
é Antes cualquier duda contactar al fabricante.

Este manual contiene informacion general sobre la linea de muebles refrigerados Nimes LX realizada por ARNEG
S.p.A.y las instrucciones consideradas necesarias para su correcto funcionamiento.
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Destinatarios

Custodia

El mar)#al se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura profesional
especifica:

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, instruida para el funcionamiento, regulacion, limpieza y el manteni-
miento del mueble segun las normas correspondientes al pais de instalacion.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante, concesio-
nario, distribuidor) para realizar: instalacién, mantenimiento extraordinario, reparacion,
sustitucion y revision, consciente de los riesgos a los que esta expuesto y capaz de adoptar
todas las medidas para proteger a él mismo y a las otras personas minimizando el dafio
respecto a los riesgos que comportan las intervenciones.

Para c_:éd?jﬁgura se definen las competencias para operar en el mueble en condiciones de
seguridad.

Es responsabilidad del cliente y empleador verificar que los encargados
del uso y del mantenimiento estén formados segun las normas relativas
al pais de instalacion.

0 Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.

El manual debe ser custodiado:

- por personal elegido para dicho fin

- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del mantenimien-
to, para ser consultado en cualquier momento.

Si se cede a terceras personas:

- entregar a cada usuario o propietario nuevo

- comunicarlo inmediatamente al fabricante.

Si se dafia o extravia, solicitar otro al fabricante.

el manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo
el manual estd redactado en lengua italiana, y ésta es la unica lengua oficial
Arneg S.p.A. no asume responsabilidad allguna por traducciones en otras lenguas que no

estén conformes con el significado origina

el contenido del presente manual re/aresenta el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble,

vdlidas en el momento de su comercializacion, por

lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normas y conocimientos

- leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones
(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia segun las nor-
mas relativas en el pais de instalacion y las indicaciones incluidas

- este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

A quién se dirige El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y

formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

Uso previsto

Nimes LX es una linea de muebles verticales multi estante TN y puertas verticales
de vidrio TN y BT, a continuacion se indican los usos previstos:

Nimes LXTN Nimes LX TN DOOR \ Nimes LX BT DOOR
Tipo Verticales multi estante Verticales puertas de vidrio
Unidad condensadora Incorporada
Mercadotecnia carne, quesos, pescado preenvasado, fiambres, Congelados
IV gama
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8. Normas aplicadas, certificaciones, declaracion de conformidad

Los muebles refrigerados Nimes LX presentes en este manual cumplen con los requisitos esenciales de salud,
seguridad y proteccion de las siguientes directivas:

. Normas armoniza- Legislacion
A 2 e das aplicadas Reino Unido
ISO/TR 14121; Reglamentos 2008
EN ISO 12100: ara el suministro de
EN 378-2; ’ O:laasdr)nécquinas (seguri-
EN 378-3; EN 378-4;
Maquinas Directiva Maquinas 2006/42 CE EN 60079-10-1;
EN 61000-3-2;
EN 61000-3-12;
EN 55014-1;
EN 55014-2
EN 61000-3-2; Reglamento Compati-
EMC Compatibilidad Electromagnética EN 61000-3-12; bilidad Electromagné-
2014/30/UE EN 55014-1; tica 2016
EN 55014-2
Directiva RoHs 2011/65/CE Reglamentos 2012
triccién del uso de sustancias (restriccion del uso de
RoHS (res . hcia EN 50581 sustancias peligrosas
pellgrqsqs en los equipos eléctricos y en los equipos eléctri-
electronicos) cos y electrénicos)
Directiva 2009/125/CE Ecodesign para los pro-
. Reglamento de Aplicacién UE ductos conectados a la
Ecodesign 2019/2024 energia e informacio-
and hot- P - nes sobre la energia
water boilers | (especificaciones para el disefio EN 150 23953 Normas del 2010 esta-
Directive ecocompatible de los aparatos de blecidas en la ley del
refrigeracion con funcion de venta Reino Unido y posteri-
directa) ores modificaciones
Reglamento Europeo EC-1935/2004
(sobre los materiales en contacto con los |EN 1672-2
productos)

claracion de conformidad que se encuentra al final de este manual.
Estos modelos estdn excluidos del campo de aplicacion de la directiva 2014/68/EU en base al
articulo 4 pdrrafo 3 (y/o articulo 1 pdrrafo 2 letra f).

Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con la norma

EN 1SO 23953 en condiciones ambientales de la clase climatica 3 (25°C, 60% U.R.) véase tabla:

0 El respeto de los requisitos y de las normas estdn presentes en el fac simile general de la de-

s L. Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
C(I:%sme:rla""ézt';ﬁ‘gg;a cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendimientos y el
consumo de energia de los muebles.

La prueba de seguridad se lleva a cabo de acuerdo con las normas IEC EN 60335-2-89 a temperatura ambien-
te de 32°C +/-2°C.
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Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracién de conformidad.
conformidad Si se pierde la copia original de la Declaracién de Conformidad suministrada con

el mueble, descargar una copia llenando el médulo que encuentra en el footer de
la home page del sitio www.arneg.it en la opcion “conformidad UE”.

9. ldentificacion - Datos de placa (Fig.2)

Denominacion

1 |logotipo/nombre del fabricante

2 |nombrey longitud del mueble

3 |cédigo del mueble

4 |numero de serie del mueble

5 |tensién de alimentacidon

6 potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacion)

7 _|superficie de exposicién util

8 |tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacidn

9 |clase climatica ambiental y temperatura de referencia

10 |numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

11 |numero del pedido con el gue se ha puesto en produccién el mueble

12 |afo de fabricacién del mueble

13 |marca EAC

14 |clase de funcionamiento

15 |masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacién
(sélo para muebles con motor incorporado)

16 |potencia de calentamiento

17 |potencia de iluminacion (donde esté prevista)

18 |clase de protecciéon contra la humedad

19 |Cdédigo QR

20 |[corriente en funcionamiento absorbida

21 potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

22 |Frecuencia de alimentacion

Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble (2); el numero de matricula (4); el numero de pedido (10).
NO quitar bajo ningun concepto la placa.

10. Etiqueta energética (si corresponde)

I codigo QR

II marca o nombre del proveedor

111 identificador del modelo del proveedor

|AY escala de las clases de eficiencia energéticaAa G

A% clase de eficiencia energética, determinada de conformidad con el anexo Il

VI AE en kWh por aio, redondeado al nimero entero mas cercano

VII  |suma de las superficies de exposicidn a temperaturas de funcionamiento para refrigeracion,
expresada en metros cuadrados (m?) y redondeada al segundo decimal.

VIII |rango de temperatura alcanzado por los productos refrigerados: en la parte superior el valor
maximo del producto mas caliente; en la parte inferior el valor minimo del producto mas frio

IX suma de las superficies de exposicion a temperaturas de funcionamiento de congelacion,
expresadas en metros cuadrao?os (m?) y redondeadas a dos decimales

X rango de temperatura alcanzado por los productos congelados/ultracongelados: en la parte
superior el valor maximo del producto mas caliente; en la parte inferior el minimo del valor
mas alto de todos los productos

X1 numero del presente reglamento
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11. Datos técnicos
NIMES LX TN BASE V LINEAL

Largo sin bastidores mm 1250 1875 2500
Altura cm 208 219 208 219 208 219
3M21-1/+7 ° ° ° ° ° °

Clase de temperatura °C 3H2|_|1/i:0 . . . . . .

S

A 075 2,48 3,73 4,95
Superficie de exposicion horizontal* m’ S

S 085 3,10 4,65 6,20

Q

NIMES LX DOOR TN BASE V LINEAL

Largo sin bastidores mm 1250 1875 2500
Altura cm 208 219 208 219 208 219
3M1[-1/45 . . . . . .
Clase de temperatura °C 3M2|-1/+7 o o . ] J o
3H2|-1/+10 o o o o o o
=
= 075 2,48 3,7 4,95
Superficie de exposicion horizontal® m? §
“g 085 3,10 4,65 6,20

NIMES LX DOOR BT BASE V LINEAL

Largo sin bastidores mm 1250 1875 2500
Altura cm 208 219 208 219 208 219
Clase de temperatura °C 3L1|-18/-15 o o ] ]

3
Superficie de exposicion horizontal* m? E 075 2,48 3,71 4,95

S

Q

* Valor referido a las configuraciones ilustradas en la pag.1

ﬂ Mayores detalles técnicos estdn disponibles en: www.arneg.it/area-riservata

12. Ruido del mueble

El nivel de ruido del mueble es inferior a 70 dB(A).

13. Transporte ‘/

Q iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion (sin lubricaciones, cables, cuadros eléctri-
cos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazon-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento con carretillas elevadoras:

Caracteristicas Usar una carretilla elevadora:
de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada

- a mano o eléctrico apto para la elevacion del mueble, con capacidad nominal
mayor o igual a 1000 kg

- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados.
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Movilizar en segu- ¢ asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
ridad e colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados (Fig.4)
(qué hacer) J in.tro.dugir por completo las placas o .
e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.4).

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras
NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexién/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad.

0 No estan permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

14. Almacenamiento

Qué hacer e almacenar los muebles en interiores, con una temperatura entre -25°Cy +55°C
y una humedad del aire entre el 30% y el 90%.

e antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin defec-
tos para no comprometer la conservacion de los muebles.

Que no se debe Rayos ultravioletas. Deformacién permanente de los materiales plasti-
hacer cos/dafio en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agen-
tes atmosféricos y a la luz directa del sol.

15. Instalacion y condiciones ambientales /

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion.

Respetar las normas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.
iPELIGRO! hundimiento/rotura
NO caminar por el techo del mueble (Fig.22).

c iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la ins-
peccién (pinzas, tijeras, etc.;, en la zona de trabajo.

Estos objetos deben ser removidos con medios oportunos y llevados a sus lugares de recogida.

iADVERTENCIA!
Antes de cualquier operacién usar todas las precauciones posibles para evitar accidentes al
operador, utilizar los Dispositivos de proteccién individual previstos (cap.3.).

Quitar el embalaje solo si el mueble estd colocado en la zona de uso.

iATENCION! Muebles verticales puertas de vidrio: Apertura accidental de las puertas.
Vuelco del mueble. Heridas y lesiones.

Mantener las puertas cerradas y bloqueadas durante la instalacion.

Para la profundidad 75:

e fijar el mueble con las placas de anclaje entregadas (Fig. 11)

e usar tacos (no entregados) idoneos para el tipo de pared y de pavimento

0 La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

- Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion
- Modificaciones a la instalacion aqui descrita deben estar autorizadas por ARNEG S.p.A.
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El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:
e estandar:  armazdn de madera fijado a la base y forro en nailon bloqueado con flejes (Fig.6)
e Opcional: forro en cartén (Fig.7); jaula en madera (Fig.8)

La zona de
instalacion
debe

e respetar las normas vigentes en el pais de instalacion

e respetar la clase climatica ambiental cap.8

e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

e tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos, sobrecargas,
descargas en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de alimentacion y el mueble

e tener una iluminacién natural y/o artificial de acuerdo con las normas vigentes en el pais
de instalacion

. tenFe;r cilsespacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el mantenimien-
to Fig.

0 El mueble esta dotado de distanciadores de pared.

Montar los distanciadores de pared en la parte trasera a nivel del armazon como
en la Fig.14

Condiciones
ambientales

Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad relativa am-
biental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) segun

la norma EN ISO 23953.

Recepcion del mue-
ble

e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios

» efectuar con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafiar el mueble
e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado

¢ si se encuentran dafos, llamar al fabricante inmediatamente.

Procedimiento de
instalacion (Fig.5)

Paso Accion

levantar el mueble de forma segura

con una tijera adecuada cortar los flejes de fijacion de las abrazaderas -A-

quitar las abrazaderas y el armazén

bajar y colocar el mueble en |la zona de uso

regular el eje horizontal del mueble con una regla (Fig.9)

comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento

nivelar el mueble tanto por delante como por detras

0 Muebles Verticales:

inclinar el mueble hacia la pared al menos 10 mm Fig.12

quitar directamente las peliculas de proteccion, eliminar los residuos de
cola con disolventes adecuados

proceder a una primera limpieza usando productos neutros y un pafio suave.
Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimen-
tacion eléctrica y frigorifica

Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble

Para montar/desmontar los respaldos girar los fastener B (Fig.28)

Qué no se debe
hacer

¢ NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas)

¢ NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas

e NO obstruir las rejillas de ventilacion Fig.16

¢ NO instalar el mueble (Fig.10):

- en locales con riesgo de explosion

- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
ldmparas incandescentes, etc.)

- cerca de corrientes de aire superiores a 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, sistemas de climatizacion, etc.)

* Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras
NO arrastrar/empujar el mueble )
Respetar las indicaciones para movilizar en seguridad.

O - - -
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Para una correcta eliminacicn el embalaje esta compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

16. Conexion eléctrica ‘/

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion. ; ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
Verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico.

iPELIGRO! Elementos en tensidn. Electrocucion.
Modelo con unidad condensadora incorporada:
Para desactivar la red eléctrica desconectar siempre la clavija, nunca el cable de alimentacion.

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

tenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion. '
Para garantizar un funcionamiento regular, la variacion mdxima de tensién debe estar comprendida
entre +/- 6% del valor nominal.

0 Realizar las instalaciones de acuerdo con las normas que regulan su fabricacion, instalacion, uso y man-

Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacién hasta el punto de co-
nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables
en entrada y salida del mueble.

Fabricante =~ ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuario
y terceros por:
- dafios causados por malos funcionamientos de las instalacio-
nes colocadas aguas arriba del mueble
- dafios causados al mueble por malos funcionamientos de la instala-
cion eléctrica.

Linea de e dimensionar las lineas de alimentacidn de la energia eléctrica de acuerdo con la poten-
alimentacién cia absorbida del mueble indicada en la placa de serie cap.9.

e verificar que la linea de alimentacién:
- tenga los cables con la seccidn adecuada
- esté protegida contra las sobrecorrientes, las sobrecargas y las dispersiones hacia
masa de acuerdo con las normas vigentes
- para lineas de alimentacion mas largas de 4-5m usar cables con seccidn iddnea.

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado esta reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.

Interruptores au- iPELIGRO! Elementos en tension. Cortocircuito. Electrocucion

tomaticos de segu- Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben per-

ridad mitir que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al
mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la
desconexion completa en las condiciones de sobretension de catego-
ria lll.

* proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magnetotérmicos om-
nipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también la funcion de interrupto-
res generales de seccionamiento de la linea

e instruir al operador sobre la posicidn de los interruptores para que se pueda llegar a su
altura rapidamente en caso de EMERGENCIA.
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Antes de Muebles con unidad condensadora remota
conectar iPELIGRO! Elementos en tension. Cortocircuito. Electrocucion

Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, techo, supere-

structura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las correspondientes

tomas para evitar desconexiones durante las operaciones de limpieza y manten-

imiento que podrian provocar descargas eléctricas perjudiciales para el operador.
e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble

e verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de la instala-
cion eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa

e quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes, pulseras,
pendientes, etc.

e proceder con la conexion.
Muebles con unidad condensadora incorporada

iPELIGRO! Elementos en tension. Cortocircuito. Electrocucion
A NO conectar mas aparatos a la misma toma de alimentacion.
NO usar enchufes adaptadores
* |los muebles estan predispuestos para la conexidn con enchufe (NO SUMINISTRADA)
e montar un enchufe de capacidad adecuada, conforme con las prescripciones naciona-
les vigentes, respetando las normas de seguridad:
amarillo-verde = tierra / azul = neutro / marron-negro = fase

El cable eléctrico debe estar extendido para no ser dafiado y causar ries-
go de accidente a personas.

En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica de los dispositivos eléctricos del local y
no se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobre-
carga, modificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

17. Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura ‘/
Para controlar la temperatura de refrigeracidn usar el controlador electrénico (Fig.17) -B-.

0 Para modificar la programacion del controlador, llamar al fabricante.

Procedimiento:
Paso Accién
1 |quitar tensidn a la toma de alimentacion interviniendo en el interruptor general 1 (Fig.18)
2 |conectar el enchufe 2 (Fig.18) y restablecer la alimentacion.
3 |accionar el interruptor del cuadro eléctrico (Fig.17) C.

Resultado: La instalacion frigorifica entra inmediatamente en funcionamiento.
4 |después de aproximadamente de 60 minutos de funcionamiento con el mueble vacio, controlar la temperatura.
5 |silatemperatura ha alcanzado los valores de conservacion, entonces cargar los productos.

18. Colocacion sondas (Fig.34)

Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

Sout |Sonda de control del caudal del aire

Sdef | Sonda de control del termostato de fin de descongelacion
Sin |Sonda de control del aire de aspiracion

Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 c6d.04510153.
Las sondas Sout - Sin deben estar bloqueadas con bornes y no deben estar aisladas.
La sonda Sdef debe estar fijada en contacto con las aletas del evaporador entre el 3°y 4° tubo (nunca a la

altura del ventilador) utilizando el resorte inox. sujeta bulbo c6d.02230021.
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19. Cargar el mueble @

é iATENCION! Apertura de las puertas. Vuelco del mueble. Heridas, lesiones.
NO abrir contemporaneamente todas las puertas Fig.25

0 Antes de cargar la mercancia lavar y esterilizar el mueble como se indica en el cap.22.

0 carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 350 kg/m? (Fig.20)
carga maxima admisible uniformemente distribuida en los estantes: 160 kg/m? (Fig.20)

Qué hacer e cargar en el mueble una puerta cada vez

Bloquear la puerta en apertura hasta el final de la carga
NO abrir y cerrar continuamente

e cargar de manera uniforme y ordenada (Fig.20)
¢ dejar aproximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante superior (Fig.21)
e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion respectiva

e cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace mas tiem-
pos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rotacion de los productos)

¢ en los estantes inclinados, usar siempre las bandas de sujecion.

Qué no se debe NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado
hacer NO superar el limite de carga (Fig.20)

NO cargar el techo del mueble (Fig.23)

NO introducir productos calentados

NO obstruir la entrada del aire refrigerado con: mercancias, etiquetas de precio, portapre-
cios, decoraciones etc.

NO subir al mueble (Fig.24). Para llegar a los puntos de carga usar una escalera reglamen-
taria.

Colocar los productos sin zonas vacias, mejora el rendimiento del mueble

Agotar primero los productos que llevan mds tiempo en el mueble respecto a los productos

recién llegados (rotacion de los productos alimenticios).

Corre a cargo del Cliente:

- comprobar que todas las operaciones se efectuen de conformidad con las normas vigentes

- usar instrumentos de comunicacion idéneos para los consumidores para no subirse a los muebles.

20. Descongelacion y descarga del agua

Nimes LX TN y TN DOOR: parada simple (con la parada del ciclo de refrigeracion).
Nimes LX BT DOOR: descongelacion eléctrica.

20.1 Descarga del agua

Los muebles estan dotados de un deposito para la recogida del agua de descongelacion.
Opcional: instalar una descarga en el pavimento con ligera inclinacidn para asi evitar:

- malos olores dentro del mueble

- dispersion del aire refrigerado

- funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad

Procedimiento

- instalar un sifon adecuado entre el conducto de descarga y la conexion en el suelo

- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.
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21. lluminacion

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion.

Si se modifica la colocacién de los estantes, cerrar las tomas de alimentacion no utilizadas
con los tapones suministrados con el mueble Fig.19.

iNO dejar las tomas descubiertas!

Nimes LX TN; Nimes LX TN DOOR: led en la plafonera superior.
Nimes LX BT DOOR: led en los montantes verticales de las puertas.
El interruptor de las luces se encuentra en el panel de mandos en el carter inferior Fig.17 -A-

22. Puertas de vidrio

Funcionamiento * |a puerta se cierra sola con dngulos inferiores a 60°
Nimes LX TN DOOR e para angulos superiores a 60° |la puerta se bloquea para facilitar las operaciones de
carga y limpieza
* para cerrar es suficiente acompafiar la puerta en el cierre

0 Véase cap.4.5

Funcionamiento Puertas con armazdn de aluminio
Nimes LX BT DOOR e para mantener la puerta abierta utilizar el gancho en la placa inferior Fig.26
* para cerrar es suficiente acompanfiar la puerta en el cierre
Puertas con armazon de PVC
* para énFqus superiores a 90° la puerta se bloquea para facilitar las operaciones de
carga y limpieza
* para cerrar es suficiente acompafiar la puerta en el cierre

0 Véase cap.4.5

Estd a cargo del Cliente indicar a los consumidores el correcto uso de las puertas con idoneos
medios de comunicacion.

23. Cortinas de noche (opcional)

Q iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucién.’ ’ i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

Para evitar dispersiones de frio y para garantizar la higiene de los productos durante las horas nocturnas, se
dispone como opcional de cortinas de noche manuales o motorizadas.

Procedimiento de | pas0 Accién

instalacion 1
cortina manual 2
(Fig.31)

fijar los soportes de la cortina A

introducir el perno plano en el soporte de la cortina A
introducir la fijacion de la cortina B en la cortina
introducir B + cortina en el soporte A

4 |girar B en sentido horario hasta el clic

3

mensaje “UP” esté hacia arriba

0 para bloquear la cortina en cada giro: girar el perno plano para que el
una posicion distinta desactiva el bloqueo automatico

Tabla indicativa de Para cargar el resorte, gire el perno plano C en el sentido de las agujas del reloj.
carga de los grupos | Ancho cortinas manuales (mm) <1250|>1250
del resorte Precarga recomendada con lona enrollada (n° de enrollamientos) | 20-30 | 25-30

Carga maxima de resortes con la lona totalmente desenrollada
o ) 50 55
(n.2de bobinados)
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Procedimiento de | paso Accion
instalacion 1
cortina 2
motorizada (Fig.32) 3

introducir el tope F, girarlo y bloquearlo en el alojamiento D
introducir la cortina usando el perno G
introducir el tope opuesto, repetir el paso 1

tornillador en el bloque X Fig.33

* Mantener 10 mm entre la extremidad inferior de la cortina y la plan-
cha de aspiracion,
NO superar este limite o
NO apoyar la extremidad en la plancha de aspiracién

0 e Para ajustar la alineacién de las persianas motorizadas, utilice un des-

24. Limpiar el mueble @

iPELIGRO! Partes en tensidn. Electrocucion. ’ :

iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO mojar, rociar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafoneras, cables eléctricos etc.)

NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

iATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.
Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

Protéjase las manos con guantes de trabajo

El producto se deteriora por microbios y bacterias.
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

Las operaciones de limpieza deben comprender:

Paso Denominacion Descripcion
1 |Lavado desbaste, eliminacion de alrededor del 97% de la suciedad.
2 |Higienizacion eliminacién de las bacterias y sustancias nocivas.
3 |Enjuague
4 |Secado

24.1 Productos para la limpieza

Usar - agua limpia, temperatura maxima 30°C

- pafio suave

- detergentes delicados y neutros
No usar - alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
detergentes - en polvo

- con granulos

acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

concentrados

de composicion quimica desconocida

- productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
- esponijitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
- agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

24.2 Indicaciones generales

* Las superficies a limpiar, el agua y los detergentes utilizados para la limpieza deben tener una temperatura
maxima de 30°C.

* Secar las superficies con un pafio suave
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{ATENCION!

Sulperﬁcies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosién, heridas, rotura de los cris-
tales

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas
NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar dispositivos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO acercar demasiado el chorro a la suciedad, ya que puede provocar dafios al operador y
contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
iATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

evitar el contacto, inhalacion.

24.3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)

Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véanse las “Indicaciones generales”
cap.2224.2.

24.4 Limpiar las partes internas (Mensual)

Respetar los capitulos 2524.1y 2524.2 y proceder como esta descrito:
Paso Accion
1 |quitar toda la mercancia del mueble y colocarla en un lugar adecuado que mantenga la misma tempe-
ratura de conservacion
quitar todas las partes moéviles, como platos de exposicidn, rejillas, etc.
lavar con agua tibia (max 30°C)
limpiar con un detergente que contenga un antibacterial

limpiar bien el fondo del mueble, el desagiie y la rejilla de proteccion de la descarga del agua eliminando
todos los cuerpos extranos a traves de la rejilla de aspiracion y levantando la chapa de los ventiladores

6 [secar minuciosamente con un paifo suave.

o (Wi

0 Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

24.5 Limpiar el nido de abeja (cada 6-8 meses)

Paso Accion
1 |quitar el tornillo de fijacidn del soporte nido de abeja (Fig.29)
2 |quitar el nido de abeja
3  |respetar los capitulos 25. 1y 25. 2
4 |volver a montar el nido de abeja completamente seco con el mismo angulo

24.6 Limpiar materiales especificos

Material Qué hacer Qué no se debe hacer
Cristales e usar un pafio suave con detergente| ¢ NO utilizar agua caliente en las superficies de
neutro o agua tibia (max 30°C) y jabon| cristal frias, el cristal podria romperse y herir al
neutro operador
e quitar rapidamente con un pafio seco| ® NO usar materiales dsperos, abrasivos o raspado-
todo residuo de agua o detergente para| res metalicos que puedan raspar las superficies
impedir que el liquido llegue a las jun-| de cristal
tas, el armazon o las bisagras (puertas| « NO usar pafios sucios
de cristal) y la formacidn de manchas.
Plastico e ysar un pafio humedo mojado en un| ¢ NO usar ceras, detergentes concentrados, que
o detergente neutro contenga petrdleo, lejia, spray para cristales, de-
{gsrﬁdgﬁtlgsf)\' s volver a pasar un pafio suave mojado| tergentes abrasivos, fluidos inflamables.
P en agua pura
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e usar un pafio suave con detergente
neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabdn

e quitar inmediatamente con un pafio
seco todos los residuos de agua o de-
tergente para impedir la formacién de
manchas

* NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia),
que pueden corroer las superficies

* NO usar materiales asperos, abrasivos o raspado-
res metalicos que raspan el aluminio

* NO usar dispositivos con rociado de vapor
e NO usar pafos sucios

Madera

e antes de limpiar la superficie, probar
en una zona limitada y oculta y asegu-
rarse de que el detergente no daia el
acabado o el color

e usar un pafio suave con detergente
neutro o agua tibia (méx. 30°C) y jabon

e quitar inmediatamente con un pafio
seco todos los residuos de agua o de-
tergente para impedir la formacién de
manchas

* NO usar pulverizadores, detergentes acidos y al-
calinos (ej. lejia), soda y disolventes que hacen
corroer las superficies

* NO usar materiales asperos o abrasivos que rayar
las superficies

* NO usar dispositivos con rociado de vapor
 NO usar pafios con superficies asperas

e moderar el uso del liquido detergente: un uso ex-
cesivo causa infiltraciones y, por 1o tanto, hincha-
zones de la madera

24.7 Limpiar acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de dxido en las superficies de acero como:
restos de hierro dejados en superficies hiumedas, cal, detergentes a base de cloro 0 amoniaco no aclarados adecua-

damente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.
Qué hacer manchas y dxido recientes:

limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.

Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar mucho y secar muy bien las superficies.
manchas y oxido recientes:

utilizar productos quimicos para acero inoxidable con el 25% de acido nitrico o sustancias similares.
manchas y dxido persistentes:

lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

D

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de deter-
gente.

Esta intervencidn puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de lim-
pieza abrasiva. NO usar acido muriatico en las superficies en acero inoxidable

0 Quitar con cuidado todo residuo de detergente .

Realizar con cuidado las operaciones de higienizacion, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

24.8 Inspeccionar las partes

Terminadas las operaciones de, higienizacion, enjuague y secado proceder de la manera que se describe:
Paso Accion
1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas
2 | verificar que no estén dafadas o excesivamente desgastadas
3 | sustituir las partes desgastadas con partes nuevas idénticas suministradas solo por el fabricante
4 | volver a montar los elementos completamente secos
5 |restablecer la alimentacion eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los productos que
se desean exponer.
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25. Cargar el refrigerante ‘/

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras por el hielo,
efectos anestesiantes. ’ ;
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
VA . \ NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca de los gases

Solo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir en el circuito
del gas segln el Reglamento Europeo UE 517/2014

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante
Usar solo recambios originales homologados

0 Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

26. Desmontar el mueble ‘/

Todas las operaciones como el transporte y el tratamiento de los residuos deben ser realizadas solo
por técnicos especializados y autorizados segun las normas relativas en el pais de eliminacion.

0 El 75% de este mueble esta hecho de materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerante.
e quitar el aceite lubricante.

Obligaciones e desmontar el mueble de conformidad con la norma sobre la gestion de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos.

* segun la Legislacion vigente este mueble es considerado como desecho peligroso, entra
enla obligacion de recogida separada y no puede ser tratado como un desecho domés-
tico ni ser depositado en vertidos ilegales.

* entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros especiali-
zados para la recuperacion del refrigerante.

Responsabilidad el cliente o el empleador debe entregar el mueble a desmontar, al centro de recogida
especificado por la autoridad local o indicado por el fabricante para la recuperacion y el
reciclado de los materiales.

El mueble esta Material Componentes
compuesto de Tubo de hierro bastidor inferior
Cobre, aluminio circuito frigorifico, instalacion eléctrica y bastidor puer-
tas
Chapa galvanizada base motor, paneles inferiores, paneles pintados, es-

tructura base, estantes, bandejas
Poliuretano expandido (CO.) | aislamiento térmico

Cristal templado puertas

PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados
Policarbonato proteccion lamparas
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Mueble con E Los muebles con grupo incorporado de Arneg S.p.A. entran en la Directiva 2012/19/

unidad con- CE (D. Leg. 49/2014)
densadora WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conocida en Italia como
incorporada RAEE (Desechos de Aparatos Eléctricos y Electrdnicos), con la finalidad de detener el
aumento de residuos, de promover el reciclaje y de disminuir la eliminacién.
El simbolo del contenedor tachado presente en la placa del mueble declara que:

¢ el mueble ha sido puesto en circulacidn posteriormente al 1 de enero de 2011 (fecha
de referencia solo para Italia, ley 25/2010, DL 194/2009)

* el mueble entra en la obligacion de recogida diferenciada y no se puede tratar con
el mismo criterio de residuo doméstico o enviado al basurero

* es responsabilidad del usuario entregar e| mueble a eliminar al centro de reco’Eida
especificado por la Autoridad local para la recuperacidn y reciclado WEEE (RAEE
profesionales. En caso de sustitucion del mueble por otro nuevo, puede solicitar a
vendedor la retirada del viejo, independientemente de su marca.

* es responsabilidad del fabricante hacer factible la recuperacién, la eliminacién de su
mueble de manera directa o mediante el sistema colectivo.

Violaciones a la norma prevén sanciones especificas, fijadas en autonomia, con legis-
lacion propia, por cada estado que pertenece a la CE y vinculante en conformidad con
todos los que estan sujetos a la normativa misma.

Arneg S.p.A. al considerar este mueble un WEEE (RAEE) se hace interprete de las lineas
guia de Orgalime, teniendo en cuenta la recepcion, por parte de la legislacion italiana, con
el D.Lgs. n.49/2014, tanto de la Directiva 2012/49/CE, como de la 2011/65/CE (RoHS), re-
lativa al uso de sustancias peligrosas en los aparatos eléctricos y electrénicos,

Para ulteriores informaciones vea la propia Autoridad Municipal, el Vendedor, el Pro-
ductor. La directiva no se aplica al mueble vendido fuera de la Comunidad Europea.

27. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sélo si cumple escrupulosamente todo

aquello indicado en este manual, en especial si:

e opera siempre en los limites de uso del mueble

e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

e qutoriza el uso de la maquina a operadores y técnicos adiestrados para este fin y con capacidad y actitud pro-

bada (véase cap. 4-5-6)

Condiciones Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas, sélo si son
nuevas de fabrica, durante un aino desde la fecha de envio con exclusion de las partes
eléctricas y de aquellas analogas. Dentro de ese periodo se sustituiran o repararan gra-
tuitamente los componentes que, segun el juicio indiscutible de nuestros técnicos, seran
considerados defectuosos. Para cualquier otro detalle sobre las condiciones de garantia,
se han de ver las condiciones de venta.

Extranjero: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o directores de
zona.

o El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la garantia.

28. Piezas de recambio
0 Emplear sélo piezas de recambio originales

e sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafos a personas y cosas
e realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato

0 El catdlogo de recambios esta disponible en esta direccion: https://globalassistance.arneg.it/
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29. Resolucidn de los problemas (Toubleshooting) ‘/

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble * black-out eléctrico » verificar la causa del black-out
se para o no e interruptor general apagado e encender el interruptor
arranca * enchufe quitado * volver a introducir el enchufe

e intervencion de proteccion (fusi- | e controlar la limpieza del condensador

bles, interruptores magnetotermi-
cos/diferenciales)

e controlar la averia eléctrica e sustituir el controlador |
una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
dispositivos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la in-
tervencién de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario modificar
la instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos.
Si no se restablece la alimentacidn eléctrica en un tiempo breve, volver a

o poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-
ra de conservacion.

El mueble no ¢ esta en fase de descongelacion * esperar a que finalice la descongelacién (~ 30min)
refrigera * |as tomas de aire estan obstruidas | e liberar las tomas de aire

suficientemen-
te

* |a carga no se ha distribuido unifor-
memente

¢ el mueble esta cerca de corrientes
de aire o fuentes de calor

¢ el mueble no esta nivelado
e evaporador congelado

e volver a cargar los productos de manera ordenada
(Fig.20)
e verificar la posicion del mueble en el local cap. 13

e nivelar el mueble véase cap. 13
e descongelar

El mueble hace
ruido

e tornillos y perno desajustados
¢ e| mueble no estd nivelado

e apretar los tornillos y pernos
e nivelar el mueble cap. 13

Condensacion

* pocas condiciones ambientales
* poca circulacion del aire

¢ |as resistencias calentadoras de los
cristales no funcionan

¢ |os cristales no estan bien cerrados

e verificar la posicion del mueble en el local cap. 13

» verificar el funcionamiento de los ventiladores y
las conexiones eléctricas

e verificar las conexiones eléctricas
e verificar el funcionamiento de las resistencias
e cerrar bien los cristales

La temperatu-
ra del mueble
es excesiva o
insuficiente

* pocas condiciones ambientales

* |a temperatura de salida no entra
dentro de las especificaciones pre-
vistas

¢ el mueble esta en fase de descon-
gelacion.

¢ el evaporador esta congelando.

* e| condensador o el evaporador es-
tan obstruidos o sucios.

e verificar la posicion del mueble en el local cap. 13

¢ verificar el funcionamiento del ventilador del eva-
porador

e verificar las conexiones eléctricas y la tension de
entrada

* |os ventiladores estan instalados al contrario, ve-
rificar y restablecer la direccion del flujo del aire

e verificar que el plenum del ventilador sea suficien-
te y sin impedimentos

e verificar que la presion de aspiracion respete las
especificaciones de fabrica

¢ verificar las configuraciones de descongelacién

. verigicar que la seccion de aspiracion no esté obs-
truida

e proceder con la limpieza véase cap. 22

* |a carga no se ha distribuido unifor-
memente

* volver a cargar los productos de manera ordenada
(Fig.20)
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Pérdidas de

agua, mal olor truidas o dafiadas

bosa

tamente

* |as descargas del mueble estan obs-

* el depdsito de recogida de agua no
estd sellado correctamente

¢ ¢l deposito de recogida de agua re-

e faltan las juntas entre los muebles
en canal o no estan selladas correc-

e liberar la descarga
e reparar o sustituir las descargas
e sellar de manera correcta

e verificar la_conexion eléctrica en la resistencia de
evaporizacion

e verificar el funcionamiento de la resistencia de
evaporizacion

e instalar o sellar las juntas

Presencia de en el mueble

helada o hielo

en el evaporador
e rotura resistencias

¢ |os ventiladores no funcionan

¢ caida de la sonda Sdef

e corrientes de aire que modifican la
circulacion del aire refrigerada

e verificar las conexiones eléctricas

» controlar la aireacion del negocio

En todos los casos no descritos o en los que no haya sido posible resolver el problema con
estas indicaciones, llamar al centro de asistencia autorizadomds cercano.

30. Indicaciones de montaje/desmontaje /

A

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucién., ’ :
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Respetar los capitulos 1-2-3-4-5

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

30.1 Montar la lampara del estante

1. enganchar el soporte de la ldmpa-
ra en el estante

2. introducir los pernos en los orifi-

cios del porta-precios del estante

3. bloquear el soporte en el estante
metiendo los enchufes como se
indica

1. introducir la [ampara
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30.2 Quitar la lampara del techo

2. desenganchar la lampara

\ R i

P o

DA S
P
/

1. forzar el soporte de la ldmpara
hacia afuera como se indica

\ /'f

\ , /

A

N

30.3 Quitar la lampara del armazon (version TN)

'

2
T A

[l d

1. desconectar el cable de alimentacion

|

2. con un destornillador forzar el soporte de la lam-
para hacia afuera como se indica

30.4 Montar la Iampara del armazon (version TN)

3. conectar el cable de alimenta-

trasera de la ldmpara

1. aplicar el biadhesivo en la parte

2. colocar correctamente la ldampa-
ra en el armazén

cion

30.5 Quitar la lampara del armazon (version BT)

tacion

1. desconectar el cable de alimen-

2. desenganchar la lampara

3. montar de nuevo una lampara
idéntica
4. reconectar la alimentacion

[
[
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Espafiol
30.6 Acceder al desagiie
1. retirar los lados y las ban- 2. usar una pinza para levantar | 3. acceder a la descarga
dejas de fondo las bandejas

A l
S ks

30.7 Acceder al depdsito de evaporacion

iATENCION! Rotura de las tuberias.
A Escape de gas. Proceder lentamente

observando las tuberias.

1. quitar el carter inferior 2. quitar el cuadro eléctrico 3. quitar los tornillos de fija-
cion de la base
— S [H™_
i
;_,\\}.'II
s @
4. sacar delicadamente la base 5. acceder al depdsito de evaporacion del agua
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30.8 Acceder al condensador

1. quitar el carter inferior

2. acceder al condensador

30.9 Unir los muebles

—

= 12O
(=

1. introducir los en-
chufes superiores A

2. introducir los en-
chufes inferiores B

3. colocar silicona al perime-

tro del costado

4. acercar los muebles

5. unir los montantes
parte superior C

(T HLY El—
It i

J_H‘ M |j_|" L
B 1]

L
M=

6. unir los montantes
parte inferior D

7. unir los estribos union

canal superiores

146
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8. introducir el divisor transparente

30.10 Unir los armazones de las puertas

1. unir los armazones con los tornillos suministrados

] A d

e

30.11 Enganchar la cortina de noche

1. deslizar delicadamente la cortina hacia | 2. enganchar la manija bajo el perfil inferior
abajo
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30.12 Bloquear las puertas (version BT)
p——— —'5 1. abrir la puerta 2. bloquear el muelle del tope

de la puerta como se indica

)

o Para desbloquear la puerta, forzar en el cierre.

las instrucciones de montaje, previo registro, estan disponibles en esta direccion:
https://globalassistance.arneg.it/.
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MpunoXKeHua K BUTpUHe

MacnopT ycTpoiictea - CooTBeTcTBME M3aenna - Tabamyka nsgenma - Cxema pacnonoxKeHua
AATYMKOB

AneKkTpuyeckne cxembl - KomnaekT gna coeAnHEHMA KaHana - DTUKeTKa 3HeproapPeKTMBHOCTH -
Jeknapauyma cooTBeTCTBUA

PDF
' Y106bI CKaYaTb PYKOBOACTBO, 3aMANTE HA CAUT Www.arneg.it U HaxmuTe «3arpyskmn»

YT106bI HalTN MHPOPMALMIO, UMEIOLLYHOCA B eBPOonenckom 6aHKe aAaHHbIx EPREL:

® 3alianTe Ha caliT www.arneg.it,

® HaXXMMUTE Ha NYHKT «[leKnapaLuma COOTBETCTBMA», KOTOPbIA HaXOAUTCA B HUKHEM KOIOHTUTYE,

* BBEAUTE CEPUMNHDBIN HOMEP, KOTOPbI HAXOAUTCA HA STUKETKE SHEProspPeKTUBHOCTM YCTPOMUCTBA
(bakcmumne pu. 3, nos. lll, nnn Ha naeHTUPUKALMOHHOM TabnuKe ycTpolicTea (pakcummne puc. 2).
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Pycckuin

1. CoobweHusa no 6esonacHocTU
MpeaynpexaatoLlme 3Haku, NpeaycMOTPEHHbIE B JAaHHOM PYKOBOACTBE:

ONACHO!
YKa3bIBaeT Ha ONacHyI CUTyaLyio, KOTOPaA NPU UTHOPUPOBAHWM BbI3bIBAET CMEPb UM TANKENDIE TPABMbI.

NPEQYNPEXAEHUE!
Vi ' \ VKasblBaeT Ha ONacHylo CUTyaLMI0, KOTOPas NP1 MTHOPMPOBAHMM MOMET BbI3BaTb CMEPb MM TAXENbIE TPaBMbl.

OCTOPOXHO!
YKa3bIBaeT Ha OMACHYH0 CUTYaLMIO, KOTOPas MY UTHOPUPOBAHUM MOXET BbI3BaTb NIETKUE TPABMbI.

NPEAYNPEXAEHUE:

YKa3bIBaeT Ha 0653aTeIbHOe 0bLLee AeiicTBME.

MpumeyaHue:

NPUMEYaHNA COAEPIKAT BblAENEHHYI0 MHOPMALMIO 33 NPeAeNamMM TeKCTa, K KOTOPOMY OHU OTHOCATCS.
@ KBanuuumpoBaHHbIii onepatop
/ CnewumanmsnpoBaHHbI TEXHUK-XONOAMUNbLLMK
2. Hakneliku 6€30nacHOCTH Ha BUTPUHE

ITUKETKM Ha 0B0PYA0BAHUM 19 NPUBAEYEHUA BHUMAHWA ONEPATOPOB M TEXHWUKOB K OMACHOCTAM U Mepam
NPEeAOCTOPOKHOCTH:

ONACHOCTb 3NEKTPUYECKOTO
A HaNpPAXXEHNA C PUCKOM '("Ba:HMTmif';;Hm)ymMXCH opraHos A BOCM/IaMEHAOWMIACA MaTepuran

3N1EKTPUYECKOTO paspAga | =

- R

| CUCTEMA NMOJ, BbICOKUM moescan | C\V, TOYKW NOABOAA BUNOYHOIO
- KBMMOTEHLMANbHOCT ° ey
6 IKBUNOTEHLMANBHOCTD e [1aB/eHMeM | 33xBara norpyauuka (. 11)

3. CpeacTtBa MHAVBUAYANbHOM 3aLLUTbI

CvMBO/IbI CPEACTB MHAMBMAYAbHOM 3auTbl (CK3), 06513aTENbHBIX A/151 TEXHUKOB-XOJIOAUNbLLMKOB, KOTOPbIM MOPYYEHO
BbINOHEHWE PAabOT Ha X0NOANABHOM 060pYL0BAHNN:

3aLMTHbIE OYKM @ 3alLNTHanA obyBb @ 3aLWMTHOM KacKom

3alLUTHaA oaexaa,
KOMBUHEe30H

‘ﬂ.‘i] 3alUTHbIE

nep4yaTkun

4. 3anpetbl U TpeboBaHMA

OMACHO! 3nemeHTbI NOA HaNPAXKEHNUEM. INEKTPUYECKOE NOPAXKEHNE.
NEPEA BbINO/THEHWUEM NKOBbIX ONEPALMU OTKNKOYUTD SNEKTPUYECKOE MUTAHUE!

NPEQYNPEXAEHUE! YTeuka rasa. MIHTOKCMKaLmA.

OTKAOYMTb BUTPUHY OT 3NEKTPUYECKOrO NUTAHMA C NOMOLLBIO IABHOTO BbIKNKOYATENA HA IMHUM nepej,
obopypoBaHuem.

HE ocTaBaTbCA B NOMELLEHUM, e HAXOAUTCA BUTPUHA, ECAIM OHO He BEHTUAIMPYETCA SONKHBIM 06pa3om.
NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxoru. YayweHue.

CnepoBaTtb MHCTPYKLMAM NO 3BaKyaLMK Ha CyYal NoXapa.

OTKAOYMTb BUTPUHY OT 3NEKTPUYECKOro NUTAHMA C NOMOLLbIO FABHOTO BbIKNKOYATeNA HA IMHUM nepej,
o6opygoBaHuem.

[inA TylweHuA nnaMeHn He UCNONb30BaTb BOAY, a TONbKO NOPOLUKOBbIN OTHETYLIUTEND.
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Pycckuit
BHMMaTeNbHO NpoYMTaTh PYKOBOACTBO, UTOObI 3HATh, KaK M36€KaTb HECYACTHbIX C/Iy4aeB U NPABUABHO
é paboTatb ¢ BUTPUHOM.
OTBETCTBEHHOCTD N3roToBuTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTY 3a:
del * HeHagNexallee, OWKMBOYHOE M HepaLOHaANbHOE NPUMEHEHWE BUTPUHDI;
U3rOTOBUTENS * HEnpaBWbHYH YCTAHOBKY, BbINONHEHHYIO B HAPYLLEHWE YKa3aHHbIX TPeboBaHW;
* 1ICNONb30BaHME HEKBAMOULMPOBAHHBIM/HEMNOATOTOBAEHHBIM NEPCOHANOM;
o edeKTbl 3NEKTPONUTAHNS;
* XPOHMYECKOE HEBbINONHEHWE NPeLyCMOTPEHHOTO TEXHUYECKOTO 06CYKMBAHMA 1 OUUCTKM;
* 1ICNONb30BaHME HENpPeAYCMOTPEHHbIX MAK He paspeleHHbIX ARNEG S.p.A. KOMNAEKTYOWMX;
® HECaHKLMOHMPOBaHHble MOANDUKALMM NN PEMOHT,;
® ICN0/Nb30BaHME HEOPUTWUHA/bHBIX 3aMaCHbIX YacTel;
* HecobNtoAEHNE UHCTPYKLMIA.
OTBETCTBEHHOCTD B 0653aHHOCTY KMEHTa MK PaboToAaTeNs BXOANT:
del * NPOBEPUTb KBANMDMKALIMIO, @ TaKKE 33 MCUXMYECKOE U QU3MYECKOE COCTOAHME CMeLMannCToB,
NPUBNEKAEMBIX K IKCMAYaTaLMM U TEX0bCAYKMBaHMIO 060PYA0BaHNS;
K/IMEHTA NN o yBeaUTHCA, YTO OHW NPOYMTANM PYKOBOACTBO U CAEAYIOT ero yKa3aHUAM;
pabotopatens ¢ ybeanTbCs, YTO OHM UCMONB3YIOT NPeaycmoTpeHHble CU3;

* MHCTPYKTMPOBATb M 0By4aTb NepPCoHan, OTBEYAIOLLMIA 3 TPAHCMIOPTUPOBKY, YCTAHOBKY, 0BCYKM-
BaHwe, YOOPKY U T. A B PaMKaXx UX JOMKHOCTHbIX 0BA3aHHOCTEN B COOTBETCTBUM C MPaBUIAMK,
AENCTBYIOLMMM B CTPAHE YCTaHOBKM 0060pya0BaHNS;

® NpPeaocTaBuTb Hanbonee noaxoaAaline cpeacrtsa KOMMYHUKaLUK, yTOObI M36€KaTh PMCKOB K onac-

HOCTEN 1A NONb30BATENS.

o

Jlioboe fpyroe NPUMeHeHNe UM U3MEHEHME, He YKa3aHHble B HACTOALLEM PYKOBOACTBE UM HE Pa3PELUEHHbIE
ARNEG S.p.A., ABNSIOTCA ONACHbIMM, NPEKPALLAIOT AeNCTBUE FaPaHTUAHOTO CPOKA U HAPYLLAKOT 3aABAEHUE O

COOTBETCTBUM, NPeAyCMOTPEHHOE CornacHo [upekTise o MalwmnHHoM obopyaosaHumu 2006/42 EC.

4.1 [ina sumpuHol

Npeanucanus

3anpertbl

¢ XonoaunbHasa BUTPUHA COXPAHAET TemnepaTypy ToBapa,
HO He NOHMXKAeT ee.

* [onb3oBaTtbeA BUTPUHAMM TO/IbKO B 3aKPbITbIX NOMeLLe-
HUAX.

* BUTPWHbI U3rOTOBNEHbI AN1A XPaHEHNA M IKCMOHUPOBAHMA
TO/IbKO CBEXKMX, CBEKEMOPOMKEHDIX, 3aMOPOKEHHBIX NPO-
gyKTOB M MOPOKEHOTO, a TaKMe roToBbIX 0At04 1 nonyda-

PUKATOB (NPUABKU-MapMUTbI).

o PaboTbl BHYTPW 3NEKTPUYECKOTO LiMTA MOTYT OCYLLECT-
BNATb TONbKO KBAMULMPOBAHHbIE TEXHUKM.

O

NP1 He0bXOAMMOCTY BbINOSHEHUA PabOT BHYTPM
YCTPOMCTBA TONbKO CNELMANU3MPOBaHHble
TEXHUKM MOTYT CHUMATb 3aLUMTHbIE OrpaKaeHu
WA MIaHeNU, eCAW ANA 3Toro TpebyeTca
MCNONb30BaHNUE MHCTPYMEHTOB

HE 3aKpbIBaTb KaHa bl NOCTYNNEHUA W OTTOKA BO34YXa.

HE ucnonb3yiiTe anekTpuyeckue npubopbl BHYTPU YCTPOI-
CTBA /151 XPaHEHWA TOBAPOB

HE wucnonb3yiiTe yCTPOMCTBA AR YCKOPEHUA OTTAWBAHMA
obopyaoBaHuAa

HE HaHOCMTe TONCTbIV U30NMPYIOLLMIA CNIOM KNEALLMX MaTe-
PUANOB Ha CTEHKM YCTPOCTBA.

o

CHMMaTb 3nemeHTbl, Tpebylowme MCNonb3oBa-
HWUA MHCTPYMEHTOB, MOTYT TOJIbKO KBaNMGULMPO-
BaHHble CNeLManmncTbl.

OCTOPOXHO! Cneaue 3a Tem, 4tobbl
BEHTU/IALMOHHbIE OTBEPCTMA B KOpMyce npubopa
He 6bl/IM 3aCOPEHDI.
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4.2 [ina mosapa

Pycckuii

MpepnucaHus

3anperbl

* B BUTPUHY CnepyeT KNacTb TONbKO TOBApbl, OXNAKAEH-
Hble A0 HOPMaNbHOI TemMnepaTypbl XpaHeHUA B MOPO-
3UNbHOM 0DOPYAOBaHUM.

* He pexe 2 pa3 B A€Hb, BKNIOYaA 1 BbIXOAHbIE, NPOBEPATL
COXpaHeHWe TemnepaTypbl BUTPUHOW U TOBAPOM.

* 3arpyaTb BUTPYHY Takum 06pa3om, 4Tobbl JoNblue Npo-
NeXaBLUMIA B HeW TOBAp NPOAaBa/CA paHblue, YemM BHOBb
BbIJIOXKEHHbIA (TOBapo0obopoT).

* 3arpyaTb BUTPUHY YNOpAA0YEHHbIM 06pa3oMm 1 He npe-
BbILLATb NPeAeNbl 3arpy3ku.

* [1na XxpaHeHUA TOBapa MCNOAb30BaTb NOAXOAALLME eMKO-
CTH.

¢ PerynapHo NpoBepPATb MCMPABHOCTb aBTOMATUYECKON OT-
Talku (4acToTa, NPOAO/MKMUTENbHOCTL, TeMNepaTypa BO3-
[lyXa, BOCCTaHOB/IEHWE HOPMA/IbHOW PaboTbl W NPOvY.).

OMACHO! BocnnameHAOWMIACA NPONENNEHT.
B3pbis.
HE pa3mewyatb a3po30/bHble 6anN0OHYMKM.

BHUMAHME! Npoceaanne/o6pbis.
Moackanb3biBaHue/noBpexaeHNe

TOBapa, paHbl/TpaBmbl.

HE pasmeLyatb HaNUTKN Ha CTEKNAHHBIX NOKaX.

A

Bbicokas Temnepartypa. [eperpes ToBapa:
HE ncnonb3oBatb NOACBETKY C NamnaMmn HaKanu-
BaHWUA, HANPABAEHHbIMM NPAMO Ha BUTPUHY.

- HE yknagpiBaiite:
HarpeTble TOBapbl, papMaLLeBTUYECKME NPOLYKTbI, pbibo-
NOBHbIE HAXMBKM

- HE neperpyatb BUTPUHY
- HE Harpy»aTb KpblLLy BUTPUHbI.

4.3 [ina okpymcaroujeli cpedsi

MpepnucaHus

3anperbl

* B TOprosbix Toukax LenecoobpazHo Bceraa noagepxu-
BaTb MaKCMManbHO 3POEKTUBHDbINA pexXUM PaboTbl cUCTEM
KAMMATU3aLWK, BEHTUAALMM U OTONNEHNA.

* 33LUMLLATb TOBAP OT BO3AEMCTBUA CONHEYHbIX YYEN.

¢ He HanpaenaiTe BO3AYLHbIE NMOTOKM U MPUTOYHbIE pe-
LWETKN KOHAMLMOHEPOB Ha 0TBEPCTMA 060pYA0BAHNA

o OrpaHW4NTL TemnepaTypy M3Ny4atolmx MOBEPXHOCTEN,
KOTOpble MPUCYTCTBYIOT B TOPTOBbIX TOYKAX, HaMpUMep,
NyTeM U30NALMM NOTONKOB.

¢ HE npeBbiwaiiTe 3Ha4eHMA TeMnepaTypbl U BAAKHOCTM
OKpY*KaloLLEV Cpespl, YKa3aHHble B nase 8

* CkopocTb Bospmxa B NOMeLLEeHUN Nobau30CTH OT 0TBEp-
CTUM BUTPMHBI HE A0MmKHa npesbiwath 0,2 m/c.

o

HE ycraHaBnuBaitte B6AM3N ABepeM, OKOH, CH-
CTeM KOHAULMOHMPOBAHUA BO3AYXa U T. A.

4.4 [ina skcnnyamayuu

Npeanucanus

3anpertbl

¢ BbinonHATb paﬁory TWaTeNbHO U Hagaexawum 06pa-
30M.

* ObsasatenbHo mMcnonb3yiTe npepycmotpeHHble CU3
(cpeacTBa MHAMBMAYANbHOM 3aLmTbI) . 3.

o PerynspHo NpoBOANTL 06C/YKMBaHME.

¢ [inA BbinonHeHWA Ntobbix PaboT Ha BUTPUHE NpuBAEKaTb
CMeLManm3npoBaHHOTO TEXHUKA XONI0AW/IbHbIX YCTPOMCTB.

* NPOBEPbTE OTTOK BOAbI B pe3y/bTaTe PasMopaKMBaHUA
(ocBobOAMTE CTOKM, OUNCTUTE GUALTPLI, NPOBEPLTE CUPO-
HbI U T. A4.).

* Bozy OTTalKM MAW BOZY OT MOMKM YTUAU3MPOBATb Yepe3
KaHa/IM3aLMOHHYIO CeTb MW OYMCTHYIO YCTAHOBKY, COOT-
BETCTBYIOLME NPeSMNCaHNAM AENCTBYIOLErO 3aKOHOAA-
TeNbCTBA. Bofa MOKET BOWTM B KOHTAKT C 3arpA3HAIOLLM-
MU BELLECTBAMM MO NPUYMHE:

- XapaKTepa NpoayKTa;

- BO3MOMHbIX OCTAaTKOB;

- CNYYaiiHOrO NPOpPbIBA EMKOCTEN C KUAKOCTAMM;

- MCNONb30BaHMUA HEAOMYCTUMbIX YNCTALLMX CPEACTB.

OMACHO! dnemeHTbI NoA HaNpAXKeHNeM.
INeKTpUYEeCKoe NopaKeHue.

HE ucnonb3oBaTtb/npuKacaTbcs K BUTPUHE
MOKPbIMU UK BAAXKHBIMU PYKaMU U HOFaMK.
OMACHO! Maaenune/nonomka PaHbl.

HE xoguTb no Kpbliwwe BUTPUHDI (Puc.22).

HE nogHumatbca Ha oT6oiHMK, HE nogHMMmaTbea
Ha BUTpuHY (Puc.24)

HE gonyckaeTca 3KcnyaTaLua BUTPUHDI:

* IETAM U HECOBEPLUEHHONETHUM; He MO3BONANTE UM
UrpaTh ¢ 060pyA0BaHNEM

* MLam

- C OrPaHMYEHHbIMMU GU3NYECKUMM, CEHCOPHBIMMU U YM-
CTBEHHbIMM BO3MOKHOCTAMM;

- 6€3 3HaHWI N0 3KCNNyaTaLMM YCTPOICTBA;

- KOTOpble He MoryT 6e30MacHO No/b30BaThCA eto be3
HaZ30pa UM YKa3aHWiA;

- HETPEe3BbIMM AW HAXOAALLMMMCA NOA BO3AEHCTBUEM
HaPKOTUYECKHMX BELLECTB.
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4.5 CmeknsaHHble dsepu
Mogenb Nimes LX door cHabeHa pacnaluHbIMK CTEKASIHHBIMM ABEPLAMM C HU3KOI PacCenBatoLLEH CNOCOBHOCT.

MNpepnucaHus 3anperbl
* OTKpbIBaTb, 3aKPbIBATb 1 06PaLLIATLCA HeperHO. OCTOPOXHO! OtkpbiTHe/3aKkpbiThe aBepeit. MonomKa
¢ Bcerga 3aKpbiBaTb Aepy. crekon. NpupasnneaHue, paHbl.

HE BO34€/CTBYTE Ha ABEPM C NPEBbILIEHNEM AOMYCTUMBIX
MEXaHWYECKNX NPEeAenoB OTKPbITUSA 1 3aKPbITUS.

HE noaHMMaTbCA/LenNsTbCA 3@ ABEPU U PYUKAM.
HE xnonatb gsepamu.
HE 3aB0auTb NpeAMETbI MM YacTh Tena Mexay CTBOPKOW
¥ pamom.
OCTOPOHO! CreknaHHble yacTu. Packon. PaHbl. HE
yAapsaiiTe agepu.

HE ocTaBnaTb ABEPU OTKPLITbIMU.

HE noggepraTtb ABepu Harpyske.

HE ncnonb3osatb Agepy AN nepessusKeHna BUTPUHDI.

5. OctaTouHble PUCKM, CpeacTBa 3awmTbl (CU3), aBapuitHble cuTyauumn

ObopyaoBaH1e pa3paboTaHo TakuM 06pa3oM, YTOObI MUHUMM3MPOBATb PUCKM ANIS NIHOAEV W OKPYIKAIOLLE Cpesbl, B
KOTOPOI OHO YCTAaHOBNEHO. B TabauLie NpuBEAEHbI OCTaTOYHBIE PUCKM, KOTOPbIE HEBO3MOKHO YCTPAHUTb C MOMOLLbIO
NEepenpoeKTUPOBAHNA, NPOM3BOACTBEHHBIX METOAOB M MEP NO NPEAOTBPALLEHNI0 HECYACTHBIX C/IY4aAEB, a TAKKe YKa3aHMA
MO UX CHUMKEHMIO:

Pucku NepexogHaa mydra
no NPUYMHE: * 1ICNoAb3yiiTe NoAxoaALLyto pabouyto ogexay (Hanpumep,
- OCTPbIX W BbICTYNALOLLMX YacTel bes paseBaloLLxcA YacTeit). .
- MOZBELLEHHOrO rpy3a (Ha 3Ta|-|e/norpysKM/pasrpy3Km) i Ir'ln0n3b_3yVITECb cpeacteamnM MHAMBUAYAZIbHOU 3aLLUTDI

- 3JIEKTPMUYECKMX NPOBOAOB NNTAHUA

- 33LUMTHO 06YBbIO
HaKOMNIEHWA 3NEKTPOCTaTUYECKMX PA3PALOB

- MepyaTKamu, NpeaoXpaHALWMMM OT NOpPe3os

- ABMKYLLMXCA HaCTen - MNOTHO 0AEMA0M C 3aLLMTOIN OT Nope30s (hapTyK ¢
- NMAAEHNA TPy3a C KOHCTPYKUMK HarpyAHWUKOM, 3aLLuTa /18 HOT 1 Npoy.)
- A0CTYNa BOBHYTPb BUTPUHbI (HaMpMMep, NPy ONOPE HOTa- | - ouKaMu /1A 3aLLUTbI OT OCKOIKOB

MU Ha NepeaHIoLo NaHenb) - 3aLUMTHOM KaCKOM.

® MPOBEPbLTE 3KBMUMNOTEHLNANbHOE COEANHEHME.

* YCTaHOBUTb npeaynpexKaeHna n CUrHanbl 0 3anpeTe Heco-
OTBETCTBYHOLWWNX AENUCTBUN (O6ﬂ3aHHOCTb I-(I'IMEHTa).

Cob/toaeHue yKa3aHWii 13 pyKoBoaCTBA 06ECNEYMBAET NPABU/IbHYHO IKCMYaTALMI0 BUTPUHBI M XPaHUT OMepaTtopa 1 camy
BUTPUHY OT ONACHOCTEM.

B ntobom cnyyae umeemcsa 803MOMHOCMb B03HUKHOBEHUS 4pe38blvaliHbix cumyayuli, 8 Komopbix cnedyem no-
0 N020MbCA HA OMbIM 0NEPAMOoPa/MexHUKa, KOmopble HU 8 KOeM cay4ae He 00M#HbI HAPYWAMb cobcmeeHHywo
6e30nacHocmb U 6e30MacHOCMb OKPYMAKOWUX U3-30 PUCKOBAHHBIX UAU MocnewHsbix deticmaul.

6. Llenb pykosoactea — Coepa npumeHeHUa — KoMy npegHasHaueHo

0 HE BOCNPOM3BOANTD, PACMPOCTPAHATL UM U3MEHATb COLEPKAHWE PYKOBOACTBA.

6omams ¢ sumpuHoL.

BHUMamenbHo npoyumams pykogodcmeo, Ymobbl 3HAMb, KAK U30eXamb HeCYacmHbIX CAy4aes U npagusibHo pa-
J B cnyyae 803HUKHOBEHUSA M1t0BbIX COMHeHUl obpawalimecs K npou3gooumento.

B HacToALLEM PYKOBOACTBE COAEPIKATCA OCHOBHbIE CBEAEHNSA O IMHWW XON0ANbHbIX BUTPMH Nimes LX npoun3soacTsa
komnaHun ARNEG S.p.A., a TakKe He0bXOAMMble MHCTPYKLMM AR MX UCNPABHOM paboTbl.
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Komy npegHasHaueHo PyKoBoACTBO NOAPA3AENAETCA Ha INaBbl, KakAas MaBa 06palleHa K OTAebHOMY KBaaudULMPOBaH-

PYKOBOACTBO

HOMY Cneumnanncry:

KBAZIMOULUPOBAHHbIN OMEPATOP @

KBAaNMGULMPOBAHHbIN CNELMANNCT, 3HAKOMbIM C NPUHLMNAMM PaboTbl, PEMYIMPOBAHMA, OUUCTKM U TEX-
HUYeCKoro 0bC/yK1BaHMA 0B0PYLOBaHMA COINACHO HOPMAM, ZEMCTBYHOLLMM B CTPAHE €r0 YCTaHOBKM.

KBAIMOULIMPOBAHHBIM TEXHWUK XON0OAUIbHOTO OBOPY/I0BAHMA

MOATOTOB/AEHHBIA W YNONHOMOYEHHbIN YKa3aHHOW B KOHTPaKTe OpraHusaumei (npoussoautenem/
LANIEPOM/AUCTPUOLIOTOPOM) CNELMANNUCT NO BbIMONHEHNIO YCTAHOBKM, BHENAAHOBOTO 0BCNYXMBa-
HWA, PEMOHTa, 3aMeHbl W KanuTabHOrO PEMOHTA, 3HAKOMBbIY C PUCKaMM, KOTOPbIM NOABEPHKEH, U B
COCTOAAHUM MPUHATb BCE MEPbI MO 3aLLuTe ceba 1 APYrux nL, C MUHAMANbHBIM yLiepbom no cpaBHe-
HWIO C OMACHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAMT OT TaKMX LENUCTBUM.

[lna Kaxporo npodeccoHanbHOro nLa onpeseneHbl chepbl ero KOMNETEHLUN AnA PaboTbl Ha BH-
TPMHe B ycnoBuAX HesonacHocTy.

W TEXHUYECKOMY 0BC/YKMBAHMIO NPOXOANT B COOTBETCTBUM C NPABUIAMM, AEHCTBYHOLMMM

0 KnneHT unu pabotogatens 0653aHbl ybeanTbes, 4To 0by4eHre onepaTopos IKCNAyaTaLmUu
B CTPaHE YCTaHOBKM.

e Ecnu He yka3aHo dpyeoe, 2nasa npedHa3Ha4yeHa 014 060UX OMUCAHHBIX 8bilUe AU,

XpaHeHue PYKOBOACTBO C/ieAyeT XPaHUTb:

- 'YNONHOMOYEHHbIM A/ISt 3TOr0 NEPCOHANOM y

- B NOAXOAALLEM MECTe, U3BECTHOM BCEM JONYLUEHHBIM K TEXOBCAYKMBAHWIO AN1A AanbHENLNX
obpalleHui.

Ecnu BUTpUHA NepeaeTcs TPeTbUM MMLaM:

- NepezaBaTb KaXAOMYy HOBOMY MO/Ib30BATE/IO MW BAALENbLY

- CBOEBPEMEHHO CO0BLLATL NPOU3BOAUTENIO.

Ecnv pyKoBOACTBO NOBPEXAEHO AW YTEPAHO, 3aMPOCUTL HOBOE Y MPOU3BOANTENS.

Pykosodcmeo Aengemca Hegmbvemaemol 4acmoko 060py008aHUA U OONHHO XPAHUMbCA HA MPOMAMEHUU 8Ce20
CPOKa cyHcObl X0100UNbHOU BUMPUHBI.

OpuauHan pykoeodcmsa cocmaesneH Ha UmasnbAHCKOM A3blKe, Komopb/L“/ A819emcs e20 e0UHCMBEHHbIM od)uuu-
0/16HbIM A3bIKOM.

KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3 Nepesod Ha Opyaue A3bIKU, Komopbili He coomeem-
cmeyem 3HaYeHUI OpUUHANA.

CO@E’pH{GHUE’ Hacm0ﬂu49206pykoeodcmea omg6pamaem COCMoAHUE MexXHUKU U mexHonoeuu, akmyassHoe 8
MOMeHM ﬂpOU3600Cﬁ760 0] OpyaOBGHUFI u delicmsumesnsHoe 8 MOMEHM eeo cbbima, noamomy pyKoeodcmeo
Henb3Aa cHumame ycmapeswum e Csy4yae 8slimnycka nocnedyroouux O6H06ﬂ€HUU, CBA30HHbIX C HOBbIMU cmaHdap-
mamu unu HoebiMU 3HAHUAMU

[Teped HayanoM KCMAYAaMAYUU BHUMAMESbHO MPOYUMAMb PyKOBOOCMBO U 0aMb UHCMPYKUUU 00Ny WEHHbIM
AUYam (Mo mpaxCnopmupoBKe, ycmaHoBKe, MexobCAyHUBAHUIO U MPOY.) CO2AACHO UX KoMTemeHyuu U 8 coom-
gemcmauu ¢ 0elicmayouwumMu 8 CMPaHe YCMAHOBKU HOPMAMU U MPUBEOeHHbIMU YKA3AHUAMU.

Hacmosuwee pykosodcmeo HE moxcem nonHocmbk KomneHcuposame HEOOCMAMOK KyAbmypbl uu 3HaHul nep-
CoHana, kKomopslii 6ydem pabomams ¢ 8UMPUHOL.

7. OnucaHue BuTpuHbI — MpeaycmoTpeHHoe npumeHeHue (Puc.1)

[na koro [laHHoe o6opyéqosaHme nNpeAHa3Ha4YeHo ANA UCNOAb30BaHUA KBaIMPULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM,
NbenHasHayeHo CneunanbHo 00YYeHHbIM U 0CBEAOMAEHHbBIM paboToAaTENEM O PUCKAX, C KOTOPbIMM CBA3aHa paboTa
PEA C AaHHbIM 060pYA0BAHMEM.
NpeaycmotpeHHoe  Nimes LX - 370 MHeNKa BePTUKaNbHbIX BUTPUH TN 1 BEPTUKANbHbIX BUTPUH CO CTEKNAHHBIMM ABEpPA-
npUMeHeHue mu TN 1 BT. Hue yKka3aHO Ux Ha3HaYeHue:
Nimes LXTN Nimes LX TN DOOR \ Nimes LX BT DOOR
Tun BepTuKanbHble BepTuKanbHble CO CTEKNAHHBIMMU ABEPAMM
KoHaeHcaunoHHbIW 610K BCTpoeHHbIN
Buabl npopykToB MSACO, CbIpbl, yNakoBaHHas pbiBa, KonBacHble uaenua, dacosaH- | 3aMOPOXKEHHbIE MPOAYKTbI
Hble CBeXMe QPYKTbI M 0BOLLM
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8. MpumeHaeMble CTaHAAPTbI, CEPTUOUKATDI, AEKNAPALMA COOTBETCTBUA

XonoaunnbHbIe BUTPUHBI CEpUM Nimes LX, on1caHHble B 4aHHOM pyKoBoAcCTBE, OTBEYAOT OCHOBHbIM TPE6OBaHMﬂM
6e3OI'IaCHOCTVI, OXPaHbl 340Pp0BbA U 3aLLNTbIl, YCTAHOBEHHbIM B NEPEYNCNEHHbIX HUXKE AUPEKTMBAX:

EBponeiickas gupekTusa MpumeHAaemble HOpMbI 3;:;::#;;3?::;?
ISO/TR 14121; PernamenT 2008 KacaTenbHO
EN ISO 12100: MOCTaBKM MalLMHHOrO 0bopy-
EN 378-2: ' [0BaHusA (6€30MacHOCTb)
EN 378-3; EN 378-4; EN
OGOPVAOBBHME AMPEKTMBG No MallMHaM U MeXaHU3- 60079-10-1;
mam 2006/42/CE EN 61000-3-2;
EN 61000-3-12;
EN 55014-1;
EN 55014-2
EN 61000-3-2; PernameHT No 3NeKTpOMarHuT-
EMC 06 3neKTpOMarHUTHo coBmecTumocty | EN 61000-3-12; Hoi coBmecTumocTv 2016
2014/30/EC EN 55014-1;
EN 55014-2
[Avpextusa RoHs 2011/65/EC PernameHt 2012 (06 orpaHu-
YEHUM UCTIONb30BaAHMA Onac-
RoHS (O6 orpaHMYeHUM UCNONb30BAHMS EN 50581 o o
LLECTB B INEKTPUYECKMX
OMaCHbIX BELLECTB B INIEKTPUYECKHUX U .
3EKTPOHHbIX NpHBOpaX) W 3NEKTPOHHbIX YCTPOMCTBAX)
[Avpextusa 2009/125/CE IKOAM3aNH NPOAYKLIMK,
PernameHT no sHeapeHuio UE CBA3AHHOM C SHEPTUEN U
[upeKkTusa no 2019/2024 nHdopmaumen B obnactu
3KOAU3aHY U . |ENISO 23953 SHepruu
BOAOHarpeBaTensm (TpeboBaHMA K IKONOTMYECKOMY AM3alt- HopMbl T 2010 1, KaK yKa3aHo
HY A9 X0N104M1bHOTO 060PYA0BaHHS € B 3aKOHe BEAMKODPUTaHNV I
GyHKLMEN NPAMbIX NPOAaX) NOCNeAYIOWMX N3MEHEHNAX
Esponeiickuit pernameHT EC-1935/2004
(0 maTepuanax, BcTynatowmx 8 KoHTakT ¢ | EN 1672-2
TOBApOM)

i

O cobnodeHuu mpebosaHuli U HOPM YKA3AHO 8 3aA871€HUU O coom8emcmauu, hakcumuse
KOmMopo20 npusaa2aemcs K Hacmosauw,emy pykogsoocmasy.
Ha 0aHHble modenu He pacripocmpaHaemca delicmsue dupekmussl 2014/68/EC Ha ocHosa-

Huu napazpaga 3 cmamsu 4 (u/unu nyHkma f napazpagpa 2 cmameu 1).
IKCNAYaTaLMOHHbIE NOKA3aTeNN AaHHbIX BUTPUH BblM ONpeaeneHbl B pesyabTate UCMbITaHWI, NPOBEAEHHbIX B

COOTBETCTBMM CO CTAHAAPTOM:
EN ISO 23953 B ycn10BHsX OKPY*KaIOLLEN CPeAbl, COOTBETCTBYHOLMX KAMMATHYECKoMy Knaccy 3 (25 °C, oTHocuTenbHas
BNAKHOCTb BO3ayxa 60 %), cm. TabnLly:

Knumatuueckuii knacc Temneparypa OTHO::; &e ekl e =
McnbITaTeNbHOM Kame- | O CYXOMy T€p- pocbl fapa B eyren BO3AY

pbl MOMETPY B/1AYKHOCTb xe

°C % °C r/Kr

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BoAAHOrO Napa B CYXOM BO34yXe ABAAETCA OAHUM M3 OCHOBHbIX GaKTOPOB, KOTOPbIE BAMAKT HA SKCMAYATaLMOHHbIE
KayecTBa M NoTpebaeHne SHeprum n3Lenui.
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UcnbiTaHue Ha be3onacHoCTb BbINoAHEHO coracHo ctanaapty IEC/EN 60335-2-89 npu TemnepaType OKpY»atoLLero

Bo3ayxa 32°C +/-2°C.
3aaBneHue o KonunA 3aABneHna 0 COOTBETCTBMU NPUNAraeTcA K BUTPUHE.
COOTBEeTCTBUU |_|pl/1 yTepe OpMFMHaﬂbHOﬁ Konnn AeKknapaununm o COOTBETCTBUMN, NnocTaBAAEMOWM

c obopynoBaHMeMm, 3arpysnTe KONuio, 3anosiHne Gopmy, KOTOpas HaxoamuTca B
HUMKHEM KOJIOHTUTY/IE TNaBHOW CTpPaHMUbl Beb-canTa www.arneg.it B pasaene
«CootBetcrBue TpebosaHmuam EC».

9. UaeHTMdMKaUMA - laHHbIE nacnopTHOM Tabanuku (puc. 2)

Ne HaumeHoBaHue

1 |Jlorotun/Ha3BaHue npoussoanTens

2 Ha3BaHWe ¥ AnMHa BUTPUHDI

3 Koa BUTPUHDbI

4  |3aBoACKOM HOMEP BUTPUHDI

5 |HanpseHue NnuTaHua

6 Mornowaemasn asneKTPUYecKas MOLWHOCTb Ha 3Tane OTTalKu
(3aWwumLLEeHHble HarpesaTebHble 3nemeHTbl + [3HbI + BEHTUAATOPbLI + OCBelLeHue)

7 |[Mone3Hasa naowaab 3KCNO3nLUmM

8 |Tvun xnapgareHTa, Ha KOTOpom paboTaeT cuctema

9  [KnumaTuYecKui KNacc OKpyKatoLLen cpeapl U UCXo4Hasa TeMnepaTypa

10 |Homep 3aKa3a, Mo KOTOpOMY bblaa M3roToB/NEHa BUTPUHA

11 |[MopaaKoBbl HOMEP NPOU3BOACTBA BUTPUHbI

12 |lToAd n3rotoBAEHMA BUTPUHDI

13 | MapkuposKa EAC

14 | Knacc sHeprocbepeskeHus

15 Macca xnagareHTa B cucteme
(TonbKo AN8 BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 610KOM)

16 |OtonutenbHas MOLLHOCTb

17 | MoLWHOCTb OcBeLLeHNa (rae npeaycMoTpeHo)

18 |Knacc 3alnTbl OT BAAXKHOCTHU

19 |QRkopa

20 |[MNornoliaemblii TOK

71 Mornowaemasn anekTpnyecKkas MOLLHOCTb Ha 3Tane OX1aXAeHUA
(seHTUAATOPLI + N3HbI + OCBelLeHKe)

22 |YacToTa nuUTaHuMA

Lna mexHuyeckoli no00epicKu coobuwjumes rnpouzeooumento:
- Ha3zeaHue sumpuHsl (2); 3a800ckoli Homep uzdenus (4); Homep 3akaza (10).
Hu B Koem cnyuae HE cHMmaiiTe nacnopTHyO TabanuUKy.

10. JHepreTMyeCKan MapKUPOBKa (€cu NPUMEHUMO)

| QR-Kop,

II TOBAPHbIV 3HAK UM HAMMEHOBAHME NOCTABLLMKA

I UAEHTUPUKATOP MOAE/IN NOCTaBLUMKA

vV LWKaNa KNaccoB aHeproapdekTnsHocTn A-G

\Y Knacc aHeproadPeKTMBHOCTH, OnpeaensieMblil B COOTBETCTBUM C NPUNOKEHMEM I

VI AE B KBTY B rog, OKpyrneHHoe A0 6anKanLwero Leaoro Yucna

VII  |cymma 3Kcno3numoHHbIX oBepXHOCTeM Npu pabounx TemnepaTypax 418 OXNaXKAEeHU, BblpaskeHHas
B KBaZpaTHbIX MeTpax (M?) M OKpYrIeHHas [0 BTOPOro 3HaKa noc/ae 3anaTou.

VIII  |TemnepaTypHblii AMana3oH, AOCTUraEMbI OXNaXKAaeMbIMU NPOAYKTaMM: CBEPXY MAaKCMMa/IbHOE 3Ha-
YeHMe CaMoro TENIOr0 NPOAYKTA; CHU3Y MUHUMA/IbHOE 3HAYEHWE CAMOrO X0I0AHOIO NPOAYKTA

IX CYMMa 3KCMO3MLUMOHHbIX MOBEPXHOCTEW NpK pabounx TemnepaTypax 3amep3aHus, BblpaXkeHHas B
KBaApaTHbIX MeTPax (M?) M OKpYrieHHas [0 BTOPOro 3HaKa Noc/e 3anaToi

X TemnepaTypHbIA AManasoH, AOCTUIaeMbli 3aMOPOXKEHHbIMM/MOPONKEHHBIMM NPOAYKTaMMU: CBEPXY
MaKCMMaNbHOEe 3HaYeHMe CaMoro TeMAOro NPOAYKTA; CHU3Y MUHUMaNbHOE 3Ha4YeHne M3 Hambonee
BbICOKOTr0 3HAYEHWA BCEX NPOAYKTOB

XI HOMep HacToaLero PernameHTa
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11. TexHuuyeckune AaHHblIE
NIMES LX TN BASE V LINEARE

[lnvHa 6e3 6oKoBbIX MaHenei MM 1250 1875 2500
Bbicota ol 208 219 208 219 208 219
", o 3M2-1/+7 . ° o J o °
acc TemnepaTypbl IR . . . . . .
g 075 248 3713 495
MA0LLaAL FOPUSOHTANIbHOI MOBEPXHOCTA BbIkMAAK* M S
= 085 310 4,65 6,20
NIMES LX DOOR TN BASE V LINEARE
[nHa 6e3 60KOBbIX NaHenei MM 1250 1875 2500
BbicoTa ™ 208 219 208 219 208 219
3M1|-1/+5 . . o o o °
Knacc Temnepatypel °C 3M2J-1/+7 . ° ° J o .
3H2|-1/+10 . ° o o o °
2 075 2,48 311 495
MnoLLaAb FOPM30HTaNbHOM MOBEPXHOCTU BbIKMAAKN™®  M? S
= 085 310 465 6,20
NIMES LX DOOR BT BASE V LINEARE
[invHa 6e3 6oKOBbIX NaHeneit MM 1250 1875 2500
Bbicota ™ 208 219 208 219 208 219
Knacc Temnepartypbl °C 3L1J-18/-15 . . . .
MN10LLaab rOPU30HTA/IbHOM NOBEPXHOCTY BbIKMAZKN™*  M? \§ 075 2,48 3,1 4,95

* 3HauyeHWe OTHOCUTCA K KOHOUIYpaLLMAM, YKa3aHHbIM Ha cTp. 1

0 JononHumensHble mexHuyeckue 0GHHbIe CM.: Www.arneg.it/area—riservata

12. YposeHb Wwyma wKada

YpoBeHb Wyma WwKada Huxe 70 AB(A).

13. TpaHcnopTUpOBKa ‘/

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelueHune Taxenoro npegmerta. NpuaasausaHue
30Ha TPaHCNOPTMPOBKM JONKHA 6bITb CBO6OAHA OT Nt0AEH U NPesMETOB.

Bce norpy304HO-pa3rpy30uHble paboTbl AO/KHbI OCYLLECTBAATLCA KBANUGULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM, KOTOPbIM
CNocobeH onpeAenunTb BEC, TOUKM Noabema (6e3 TpybonpoBoLoB, NPOBOAOB, INEKTPUYECKUX LMTOB 1 MPOY.) U
Haunbosee NOAXOAALLEE C TOYKM 3peHIst 6E30MaCHOCTU U MOLLHOCTM CPEACTBO Pa3rpy3Ku.

BUTPMHBI 060pYA0BaHbI CNIELMANbHBIM AePEBAHHBIM NOAAOHOM, NPUKPENAEHHBIM K OCHOBAHMIO U NPeAHa3HaYeHHbIM ANs

nepemeLleHna 060py,ﬂ,OBaHMﬂ Nnpn NOMOLWM BUNOYHbIX MOrPYy34MUKOB.

XapaKTepucTUKM Mcnonb3oBaTh BUNOYHbBIN NOTPY3UHK:

BU/IOYHOTO - C NOAXOAALMMM XapaKTEPUCTUKAMM NPY COONOLEHNM AEHACTBYIOLLMX HOPM;

- HE M3HOLIEHHbIN/NOBPEX AEHHDIN;

- MEXaHWUYECKMI MW 3NEKTPUYECKMIA C HOMUHANBHOM MOLLHOCTbIO HonbLuein nan pasHoit 1000 Kr;
- C Tpocamu v kabensmm cornacHo Hopmam 1 HE n3HoLWEeHHbIMM.

norpys4mKa
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be3sonacHocTb ¢ Y6eauTbCA B OTCYTCTBUM NOCTOPOHHMX B 30HE TPAHCMOPTUPOBKM.
NOrpy304Ho- * Bcerzna pa3meLLaTb NOrpy304HbIe CKOObI B YKa3aHHbIX TouKax (Puc.4).
[ ]
0a3rPY304HbIX pabor Bcerna 3aBoauMTb CKOObI 10 KOHLA.

* Bec 060pyA0BaHNA HEOBXOAMMO PacpeaenuTb Takum 06pa3om, YTOBbI COXPaHMTb paBHOBECHE
(uto penatb) LieHTpa Taxectu (Puc.4).

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelueHune Taxenoro npegmerta. NpuaasausaHue
Cobntoaatb yKasaHuA No 6e3onacHoOMy nepemeLLeHuIo.

3atarusanue. MpoceaaHne/nedopmaumm/obpbisbi
He TAHYTb/TONKATb BUTPUHY.

HE ncnonb3oBath CTeK/a B KauecTBe KpenneHus/onopbl/3axsarta.
Cobntogatb yKkasaHWa No 6e3onacHoMy nepemeLLeHuIo.

0 Ipouedypsl MpaHCopmMupPoBKU, OMAUYHbIE OM YKA3GHHBIX, 30MPEUseHb.

14. XpaHeHue

Yto aenatb * XpaHWTb BUTPUHDI B 3aKPbITbIX NOMeELLEeHUAX npu Temnepatype ot -25°C go +55°C 1 oTHoCHTENb-
HoM BnaxHocTn ot 30% 10 90%.

¢ Mepea NPUHATUEM Ha XpaHEeHWe HeobXoAMMO y6eanTbCA B LLEENOCTHOCTM YNaKOBKM 060PYA0BaHNS
W B OTCYTCTBUM AeDEKTOB, KOTOPbIE MOTYT HAPYLUIUTb PEXMUM XPaHEHUA HA CKNaje

Hto He genatb Ynbtpaduonetosblie nyun. MepmaHeHTHaa AedpopmaLma NAacTMaccoBbix MaTepuanos/mno-

BpeXAeHne KOMNOHEHTOB BUTPUHbI.

3AMNPELLEEHO XxpaHWTb BUTPUHbI HAa OTKPbITOM BO3JyXe B MeCTax, NOABEpEeHHbIX BO3-
AENCTBUI0 aTMOCHEPHDBIX OCAAKOB U NPAMbIX CONHEYHBIX Ny4en.

15. YcTaHOBKa M YCNOBUA OKpY3KaloLien cpeabl /

c OMACHO! 3nemeHTbl Nog HaNpPAXKeHUEM. INEKTPUYECKOE NOpPaANKEHHE.

Bo Bpems yCTaHOBKM U 3Kcn/lyaTaLumu 060pyaoBaHuUA HeobXxoaumo cobntoaaTb Tpe6oBaHNUA AENCTBYIOLNX
HOPM U 3aKOHOB.

ONACHO! Npocegaxne/o6pbis
HE xoguTb no Kpbliwwe BUTPUHDI (Puc.22).

OCTOPOXHO! OcTaBneHHble YacTv ynakoBKM. PaHbl 1 TpaBMbl.

HE ocTaBnATb YacTi ynaKoBKM (IBO3AM, A€PEBAHHbIE YaCT, CKPEMKN U NPOY.), @ Takke paboume MHCTPYMEHTI
(Knewy, HOXHMLbI M NPOY.) B paboyen 30He.

TaKkve npeameTbl SO/KHb BbiTb YAaNneHbI NPXU NOMOLLUN NOAXOAALLNX CPEACTB U NMOMELLIEHbI B COOTBETCTBYIOLLIME MECTA c6opa.

NPEQYNPEXAEHUE!
Mepe BbiNoNHeHMeM Noboi onepaumei cobaiogalite BCe BO3MOKHbIE Mepbl NPEAOCTOPOXKHOCTH, 4TObbI M3be-
KaTb TPaBM OMepaTopa; HaAeHbTe NPeoCTaBNEHHbIE CPEACTBA MHAMBUAYANbHOM 3aWuTbI (1. 3).

CHMMATb YNaKOBKY TO/IbKO B TOM C/ly4ae, eC/IM BUTPUHA Pa3MeLLEeHa No MECTY UCNONb30BaHMS.
OCTOPOXHO! BepTuKanbHble YCTPOMCTBA CO CTEKNAHHBIMU ABEPAMU: CyyalHOE OTKPbITUE ABEpENA.
A OnpOKNUAbIBAHNE BUTPUHBI. PaHbl 1 TPaBMbI.
[lep:KaTtb ABepy 3aKPbITbIMM U 3a6N10KMPOBAHHBIMU BO BPEMSA YCTaHOBKM.
[inq rnybuHbl 75:
* 3aKPEnUTb BUTPUHY C NOMOLLbIO KPEMeXKHbIX CKOD 13 KomniekTa noctasku (puc. 11)
* 1CNO/Mb30BaTh AbEM (He BXOAAT B KOMNIEKT NOCTABKM), NOAXOAALLME K TUMY CTEHbI U HANONbHOTO MOKPbITUA.

YCTaHOBKY BUTPUHbI SOMKHbI BbINO/HATL YNIONHOMOYEHHbIE U NOATOTOBNEHHbIE TEXHUKU NpeanpuaTus,
YKa3aHHOro B KOHTpaKTe (npoussogutenn/aunep/auctpuboiotop).

- KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 30 M0020MOBKY Mecma yCmaHOBKU.
- Jloboe u3meHeHue orUcaHHOU 8 0GHHOM pyKosoocmee rpouedypbl ycmaHoBKU 00x#HO bbime paspeweHo ARNEG S.p.A.

05060200 00 10-2020 159



Nimes LX arnec

Pycckuin

BUTPMHA MOKET NOCTABAATLCA B CAEAYIOLLEN YNIAKOBKE:

° CTaHAapT LI, geBﬂHHaﬂ pPama, npuKpenieHHaa K OCHOBaHUIO, U HeWNoHOBOE NOKpPbITHE, 3a¢VIKCMDOBaHHO€ 00BA304YHOM
}'IEHTOVI

. OI'IU,VIOHaﬂbHO. KapTOHHas ynakoBKa (Puc.7); pepesaHHan knetb (Puc.8)

30Ha * 0TBEYaTb TPEOOBAHMAM LENCTBYIOLLMX B CTPAHE YCTAHOBKM HOPM;
YCTaHOBKM * COOTBETCTBOBATb KAMMATUYECKOMY KNaccy OKpysKatoLLel cpespl, . 8
* UMETb HaNo/IbHOE NMOKPbITHE, YTO B COCTOAHMM BbIAEPKATb BEC BUTPUHDI;

* IMeTb BbIK/IOYaTeNb C aBTOMATMYECKOM 3aLLMTON OT KOPOTKOTO 3amMblKaHWA, OT neperpysku, ot
Pa3PALOB Ha 3EMAIO 1 OT YTEUEK MEXKAY SNEKTPUYECKON NMHUEN NUTAHNA U BUTPUHOM;

* UMETb eCTECTBEHHOE M/WN UCKYCCTBEHHOE OCBELLEHME, COOTBETCTBYIOWEE HOpPMaM, AeNCTBYHO-
LLWM B CTPaHe YCTaHOBKY;

* MeTb HeobX0aMMOe NPOCTPAHCTBO AR XOPOLLEH LIMPKYAALLMM BO3AYXA, SKCNAyaTaLuu 1 Texob-
CnyxuBaHus, puc. 15

BUTpPMHa OCHaLLeHa pacnopKamm ANA YCTaHOBKM K CTEHE.
YCTaHOBMTE PacnopKM B 33[HEN YacT1 Ha pamy, Kak NoKasaHo Ha puc. 14.

BO/KHA

Ycnosus [lna npaBuabHOM PaboTbl BUTPUHBI TEMNEPATypa M OTHOCUTENbHAA BAAKHOCTb BO3AYXa HE AO/KHbI
OKpy®atoLei cpeapl MPEBLILIATD NPEAL/IOB, YCTAHOBEHHbIX KNMMATUHECKUM K/1ACCOM 3 (+25 °C; oTHOCMTENbHAA BNAXK-

HOCTb Bo3ayxa 60 %) cornacHo ctaHaapty EN 1SO 23953.

MpuemKa BUTPUHbI ¢ YOeaUTbCA B LIEIOCTHOCTM YNAKOBKM W OTCYTCTBUM BUAUMbIX NOBPEKAEHHUIA.
* OCTOPOMKHO NPOBECTM PACMaKOBKY, 4TOObI He NOBPEANTL 060PYAOBAHME.
* Y6eauTbca B OTCYTCTBMM MOBPEKAEHUI KOMNOHEHTOB 060PYA0BaHMA.
* [Tpu 06HapYKEHMM NOBPEKAEHUI HEMEAIEHHO 00PATUTECH K NPOU3BOAMUTENIO.
Mopsaaok aeitcteunid no| Lar [Qelicteue
ycraHoske (Puc.5) be3onacHo NOAHATL BUTPUHY.
MoZXOAALMM HOXHULLAMM PA3Pe3aTb KPENEKHbIE IEHTbI 3aMMOB -A-
CHATb 3aMMbl 1 KOpob.
OnyCcTUTb M Pa3MECTUTb BUTPUHY MO MECTY KCTIAyaTaLMM,
OTperyn1poBaTb ropU30HTA/IbHOE MONIOKEHME BUTPMHDI C MOMOLLbHO yPoBHs (Puc.9)
YbeauTbCa, 4T BCE OMOPHBIE HOMKKM CTOAT Ha 3eME.
BbIPOBHSTL BUTPUHY Kak Criepeay, Tak 1 C3aau.

0 BepTuKanbHble YCTPOUCTBA:
HAK/IOHUTE YCTPOMCTBO K CTeHE MUMHMMYM Ha 10 m, puc. 12.

AKKYPaTHO CHATb 3aLLMTHYIO NAEHKY, YAAMUTL OCTATKW KNeA C NOMOLLBHO NOAXOAALLETO PACTBOPUTENS.
BbInonHWTE NEpBYHO OYMCTKY C NOMOLLbIO HeVITpaﬂbeIX YUCTALLIMX CPEACTB, BbICYLLUTE MATKOM TKaHbHO.
Ha OAHOVl JIHWW 3NEKTPONUTAHNUA U XO}'IO,D,OCHa6)KEHVIH YCTaHaB/MUBaATb HE bonee 3 BUTPWH B PAL.

Mocne nepemeLLEHns BUTPUHbI HEOBXOAMMO NOBTOPHO NPOBEPHTD YPOBEHD YCTAHOBKM. YCTaHOBKA HE MO
YPOBHIO MOET OTPULLATE/NIbHO CKa3aTbCs Ha paboTe 060pyA0BaHMS.

Ymobbl ycmaHoBUMb/CHAMb 300HUe MaHeny, nosepHyms Kpennexus B (Puc.28)

Yto He aenatb * HE ucnonb3yire BelecTBa, COAEPIKALLME CIUPT, ANA OYUCTKU AeTanen U3 meTakpuna-
Ta (nneKkcurnaca)

¢ HE ucnonb3osatb abpasuBHbie BELLECTBA UM METANNYECKME TYOKN.

¢ HE 3aKpbiBaiTe BEHTUNALMOHHDbIE peLeTKu puc. 16.

¢ HE ycraHaBauBaiiTe ButpuHy (Puc.10):

B MOMELLEHMAX CO B3PbIBOONACHOM aTMOCHEPO;

Ha OTKPbLITOM BO3ZlyXe NOA AeNCTBUEM aTMOCHEPHBIX ABNEHMUIA;

BONM3M UCTOYHMKOB Tenna (nog NPAMbIM COJTHEYHBIM U3/TYYEHUEM, B HEMOCPEACTBEH-

HOIA BAM30CTM OT CUCTEM OTONEHMSA, 1AM HAaKaAMBaHUA U T.A4.);

No6AM30CTY OT BO3AYLLHbIX MOTOKOB CKOPOCTHHO BbilLe 0,2 M/CeK (pAAOM C ABEPAMM,

OKHaMM, CUCTEMAaMM KOHANLMOHWUPOBAHMUA W NPOY.).

. SamrMBaHme Mpornby b/,u,ecl)op:v\aL|,14M/3a,£|,v|pb|
HE TsHuMTe/ToNKalTE 060PYA0BaHME
CnepyiTe yKkasaHuAM no 6e3onacHoMy nepemeLLeHuio.
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[na npagunbHol ymunu3ayuu ynakosku cnedyem 3Hame, Ymo OHA cocCmoum Uus3:
depesa - neHonaacma - noauamusnexa - [1BX - KapmoHa.

16. dneKTpuyeckoe NogKAOYEHMNE /

OMACHO! 3nemeHTbl NoA HanpsXKeHnem. INEKTPUYECKOe NopakKeHue.
NEPEA BbINONHEHWEM /TOBbIX ONEPALIUA OTKNKOYUTD SNEKTPUYECKOE MUTAHME!
Y6eauTech, 4To KapTep He KacaeTca INEKTPUUECKOTO LMTa.

OMACHO! 3nemeHTbI Noa HaNPAXKEHUEM. INEKTPUYECKOE NOPAXKEHHE.
Mogaenb co BCTPOEHHOW KOHAEHCALMOHHOM YCTaHOBKOM:
YTo6bl OTKNIOYMTD NPUOOP OT UCTOYHWUKA NUTAHMA, BCETAA TAHUTE 33 BUAIKY, @ He LHYP NUTAHUA.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYHOLLYIO CUCTEMY 3a3eM/IeHNUA !

U320mMOo8/eHUe, YCMAHOBKY, IKCNAYAMAYUI0 U MexXHUYeCKoe 0bCayHusaHue no delicmayoujum HOPMam CmMpaHsl
YCMAHOBKU 8UMPUH®I.

Lna becnepebouHoll pabomsl 06opydosaHus Heobxodumo, Ymobbl MAKCUMAsIbHOE HanpA#eHue Konebanocs 8
npedenax +/- 6 % om HOMUHG/IbHO20 3HAYEHUS.

0 Inekmpuyeckue cucmemel 00sm¥#tHbl 6bIMb BbINOMHEHbI 8 COOMBEMCMBUU CO cmaHdapmamu, pezynupyrowumu ux

OtsercTBeHHOCTD Knuent MOArOTOBUTb 3NEKTPUYECKYIO IMHMIO MUTAHWUA A0 TOUKN NOAKMOYEHNA BUTPU-
Hbl.

Cneuuanuct no  [loNeH YCTaHOBUTb YCTPOICTBA KPENNeHWUs ANs BCeX NPOBOAOB Ha BXOAE M
YCTaHOBKE BbIXO/A€ BUTPUHbI.

usrotoputens  Komnauua ARNEG S.p.A. He HeceT HMKaKoW OTBETCTBEHHOCTM B OTHOLLUEHWUM
NONb30BaTeNA U TPETbUX INL, 3a:

- ylwepb, BbI3BaHHbI HEMCMPABHOCTAMM CUCTEM, YCTAHOBNEHHbIX NEPE
obopyaoBaHuem

- NOBPeXAeHMEe 000PYA0BaHUA B Pe3y/bTaTe HEMCNIPABHOCTEN INEKTPUYE-
CKOM CUCTEMBI.

NnHmna * CeTb INEKTPONUTAHNA JOMKHA COOTBETCTBOBATL NOTPEBAAEMON MOLLHOCTH WKada, YKa3aHHOI Ha
3aBO/ACKON TabnnyKe, masag.
nUTaHUA
* YBeaNTbCA, UTO IMHNA NUTAHMS:

- MMEET NPOBO/a COOTBETCTBYIOLLEr0 CeYeHMS;

- 3alliyLLIeHa OT CBEPXTOKa, NEPerpy30K 1 yTeYeK Ha Maccy B COOTBETCTBMM C ECTBYHOLLMMI HOPMaMM.

- [1nS IVIHWIA NUTaHUA NPOTAKEHHOCTBIO CBbILLE 45 M MCNONb30BaTb Kabe NOAXOAALLETO CEYEHMS.
3ameHy nospexO0eHH020 WHYPa NUMAHUA 00/XEH BbINOMHAMbL MOLKO MPou38oou-
mesb UnU YKa3GHHASA UM 0P2aHU3AYUS.

MpeaoxpaHuTenbHble ONACHO! 3nemeHTbl nog, HanpaxeHnem. KopoTkoe 3amblKaHKe. INEKTpUYecKoe
aBTOMaTUyeckme nopaeHue.
BbIKIOYaTENN ABTOMaTHYECKME TEPMOMArHUTHbIE BbIK/KOYATENM HE AOMKHBI Pa3MbIKaTb Lienb Ha

HeifTpanu 6e3 O4HOBPEMEHHOTO ee pa3MblKaHUA Ha dasax. B 11060m ciyyae OHU JOMKHDI
obecneynBatb NONHOE OTK/IOYEHHUE B YCIIOBUAX CBEPXHANPsKeHUsA Kateropuw |l
* BUTpWHA Z0MKHA BbITb 3aluLLEHA NPU MOMOLLYA MHOFOMO/IIOCHOTO aBTOMATUYECKOr0 MarHuTo-

TEPMWUYECKOTO BbIKNKOYATENA C COOTBETCTBYIOLLMMM XapaKTEPUCTUKaMM, KOTOPbI 00N13A3eT TaKxe
PYHKLMEN 0bLLero pybUnbHUKA NUHUMK,

* [loKa3aTb OJlepPaTopy NONOKEHWE TaKMX BbIK/IOYATENEH, KOTOPbIE AOMKHbI ObICTPO AOCTUrATHCA B
YPE3BbIYAUHDIX cuTyaumax.
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Mepep,
noAKAYeHnem

yCTpOVICTBa C yAaneHHbIM KOHAEHCALUOHHbIM 6n0KOM

ONACHO! 3nemeHTbl nog HanpsxkeHuem. KopoTkoe 3aMbiKaHUe. INEKTPUYECKOE NOpaXKeHHe.
Y6eanTbCa, YTO KOHTAKTbI Pa3IMYHbIX NOACBETOK (NONOK, KO3blpbKa, HAACTPOMKHM)
NpaBWbHO BCTaB/NEHbI U 3aKpeneHbl B COOTBETCTBYIOLLMX PO3ETKAX W He OTK/ovaTeA
BO BPeMA NpoBeAeHNUA paboT N0 OYMCTKE U TEXHUYECKOMY 06CAyKMBaHMIO,
CNpoBOLMPOBAB yAap TOKOM.

* 00PaTUTLCA K INEKTPUYECKMM CXEMAM, YTO MPUAATAKOTCA K NPUAABKY

° Y6eﬂ,k1TbCFl, YTO NapaMeTpbl Tab/IMYKM OTBEYAIOT XapPaKTEPUCTUKAM 3ﬂeKTpM‘-{eCKOI‘;1 CUCTEMBI, K KO-
TOPOU NOAKNOYAETCA BUTPUHA

° y6e,£l,VITbCFI, YTO HanpAXeHNe NUTaHNA COOTBETCTBYET AdHHbIM, YKa3aHHbIM Ha 3aBO,U,CKOVI Tabnnyke
° HeO6XO,EI,MMO CHATb C cebs BCE METaNIMYECKe npeametbl: Konbla, 4achbl, 6paCI'IETbI, CePEXKU UT.A.
® BbINONHUTE COEANHEHNE.

YcTpoiicTBa €O BCTPOEHHBIM KOHAEHCALMOHHbIM 610KOM

OMACHO! 3nemeHTbl nog HanpsxeHnem. KopoTkoe 3ambiKaHWe. INeKTpuYecKoe
nopaxeHue.

HE nogknto4atb HECKONbKO NPUBOPOB B OAHY U Ty e PO3ETKY NUTaHUA.

HE ucnonb3oBatb BUNKK-NEPEXoAHUKHM!

* BUTpUHbI NpeaycMOTPEHbI AN NOAKAKUYEHNA Yepes WwTencenbHyto Buaky (HE MOCTABNIAETCA).
* YCTAHOBWTE BUKY COOTBETCTBYIOLLEN MOLLHOCTH, KOTOPAA COOTBETCTBYET AENCTBYHOLLEMY
HaLMOHaIbHOMY 3aKOHOZATENbCTBY, C Y4ETOM HOPM He30MacHOCTY:

enTo-3eneHbli = 3a3emnenue [ ronybon = HeilTpanb / YepHO-KOpUUHEBbIi = dasa

INEKTPUYECKMIA Kabenb CnesyeT MPONOXKMTL Tak, YToObl OH He MoABeprancs PUcKy no-
BPEKAEHUIA 1 He NPeACTaBAA ONACHOCTU AN NOAEN.

Ecnu npepvisaemca snekmpu4yeckoe numaxue, a 3nekmpuyeckue ycmpolicmea maza3uHa
He nepe3anycKaromcs u 8bi3bl8ar0mM cpabamelgaHue 3aWUmbl Om repezpy30oK, BHeCMuU U3-
MeHeHUs 8 cucmemy, Ymobbi OuhpepeHyuposams 3anycK pasauvHelx ycmpolcms.

17. Myck, npoBepKa U HaCTPOMKa TeMnepaTypbl /

[N NpoBEpPKM TEMNEPATYPbI OXNAKAEHUA UCNIONb3YITE SNEKTPOHHbINA KOHTponnep (Puc.17) -B-.

0 Ymobbl 8HECMU USMEHEHUS 8 IPO2PAMMUPOBAHUE KOHMPOAAEPd, 06pAMUMBCA K MPOU3800UMento.

HOPHAOK BbIMONHEHUA:

War

Jeicreue

OTK/IOYMTE NUTAHME Ha PO3ETKE C NOMOLLIO [NABHOrO BbiKAtouaTens 1 (puc. 18)

1

2 |BctaBbre BUAKY 2 (puc. 18) 1 BOCCTAHOBMUTE MUTAHME.

3 |BK/KOUMTE BbIKNOYATENDb INEKTPUYecKoro wuTa (puc. 10) C.
Pe3ynbrat: X0n04uAbHAA YCTaHOBKA HEMEAIEHHO BKKOYAETCA.

Yepes 60 MUHYT paboTbl MYCTOM BUTPUHBI NPOBEPUTH TEMNEPATYPY.

o>

Ecav Temnepatypa AOCTUIIA 3HAYEHMA ANA XPAHEHWA, 33/10XWTb TOBAP.

18. PacnonoxeHue patumkos (Puc.34)
Cnepytolye JaTYUKK YIKe YCTaHOBNEHbI B BUTPUHE:

Sout |/laT4MK KOHTPOAA BO3AYXa Ha BbIXOAE

Sdef | [laTunk KOHTPONSA TEPMOCTaTa OKOHYaHUA OTTalKM
Sin | laT4uK KOHTPO/IA BCAcbIBAEMOTO BO3AyXa

[atunk Temnepatypsl NTC IP67 L=4000 kog 04510153.
[laTumku Sout - Sin He06X0AMMO 3aKPENUTL NPU NOMOLLM KNTEMM U HE U30NM1POBaTD.
[Jlatumnk Sdef Heobxoanmo 3akpenuTb Mexkay 3-# v 4-i TpyboM, TaK YToBbI OH CONpHUKacanca ¢ pebpamm ucnaputens (Ho Hu B

KOEM C/ly4ae He HanpoTUB BEHTU/IATOPA), UCMO/b3YA KPEMEKHYIO NPYXKMHY KONbbI 13 HeprkaBetoLLeit ctaam kog 02230021.
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19. 3arpy3Ka BUTPUHDI @

OCTOPOXHO! OtKpbiTHe ABepeil. ONpOKUAbIBAHWE BUTPUHDI. PaHbl 1 TpaBMbl.
HE oTKpbIBaiTe OAHOBPEMEHHO BCE ABEPU, pUC. 25.

0 Mepes, 3arpy3Koi TOBapa BbIMOITE W NpoAe3nHOULMpPYIiTe 060pyA0BaHNME, KaK YKa3aHO B M. 22.

0 Makc. Aonyctumas paBHOMEPHO pacnpeaeneHHas Harpyska Ha BaHHy: 350 Kr/m? (puc. 20)
Makc. AonycTMMan paBHOMEPHO pacnpeaeneHHas Harpyska Ha noaku: 160 Kr/m? (puc. 20)

Yro genatb * 3arpyaTb BUTPUHY, OTKPbIB OZHY ABEPb 3a Pas.

3a6l'IOKVIpOBaTb ABEPb B OTKPbITOM COCTOAHUM A0 3aBEPLUEHUA 3arpy3Ku.
HE OTKpbIBaTb M 3aKPbIBaTh ABEPU MOCTOAHHO.

¢ PasmeLLaTh TOBAp PaBHOMEPHO W ynopAag0ueHHo (puc. 20)

¢ OcrasATb 0K0M0 30 MM BO3ZYLIHOTO CNOA MEX/Y YPOBHEM TOBApa M PacroNOKEHHON HaZ HAM
nosnkon (Puc.21).

* 3aKNafbIBATb YKeE OXNaKAEHHbIN L0 HYKHOW TEMNepPaTypbl XpaHEeHMA TOBap.

* 3arpyaTb BUTPUHY Takum 06pa3om, uTobbl 4OMbLUE MPONEXABLLMIA B Heil TOBAp NpoAaBanca
paHbLLe, YemM BHOBb BbINOKEHHbIN (TOBapoobHopoT).

* Ha HaKNOHHbIX NO/KaX BCerga UCnoNb30BaThb YAePKMBatOLMe 60pTVIKM.

Yro He aenatb HE 3aKpblBaTb/HapyLIaTb NOTOK OXJAXAEHHOTO BO3AYXa
HE npeBblwaliTe npesenbHyto 3arpysky (puc. 20)
HE Harpy»aTb KpbiLly BUTPUHBI (puc. 23)
HE 3aknaabiBaTh TEN/IbIM TOBAP

HE nperpaxaaTb HUKOMM 0OPa30M NOCTYNAEHWUE OXNAXKAEHHOMO BO34yXa (TOBAPOM, STUKETKAMM,
LLeHHUKAMM, YKPALUEHUAMU U T. .)

HE nogHumaTbcs Ha BUTPUHY (Puc.24). YTobbl AOCTaTh 10 MECT 3aKNaKK, MCMO/b30BATb NECTHULY,
OTBEYAIOLLYHO HOPMaM.

PekomeHOyemcs CHaYGNA Peanu308b18aMb MOBAp, KOMOpbIL A0/bWE HAXOOUMCA 8 8UMPUHe, a 3amem bosee Mo30He20
nocmynnexus

(pomauyus nuwesbix npodykmos).

0653aHHOCMbIO KAUEHMA ABAAEMCA:

- [POBEPKA COOMBEMCMBLS BCEX BbIMOHEHHbIX onepayuli deticmeyrouyum HOPMam;

- LICMO/b308GHLIE COOMBEMCMBYHOWLX KOMMYHUKAMUBHbIX cpedcme 018 nokyrameneli 0 3anmpeme no0bema Ha 8UMPUHY.

0 Pacrionaeame moeap 6e3 nycmeoix ipocmpaHcme mMexoy Hum, 3mo yayqwium KIZ sumputbl.

20. OtranBaHue 1 cAUB BOAbI

ButpuHbl Nimes LX TN 1 TN DOOR: 06bI4HOE BbIK/HOYEHME (C OCTAHOBKOM LIMKNG OXNAMKAEHUA).
Nimes LX BT DOOR: aneKTpryeckas cuctema OTTauBaHuA.

20.1 Cnue 800bI

BuTpuHbl 060pYyA0BaHbI NOTKOM A7 cHOpa BOAbI OT NPOLLECCa OTTaMKM.

OnyuoHanbHo: obecneybTe HaNMUME CMBA B NOJY C HEOONBLIMM YKNOHOM, YTObbI M36eKaTh:
- NJI0XOr0 3anaxa BHYTPY BUTPUHDI;

- paccenBaHUA OXNAXKAEHHOMO BO3AYXa;

- HEMCMPaBHOCTEN N0 NPUYMHE BNAKHOCTY.

Nopagok aeicTeunii

- YCTaHOBWTb NOAXOAALLMIA CUPOH MEKAY CNMBHOM TPYOOI BUTPUHBI U CIMBOM B MOAY.

- [epMeTW4HO 3a4€eNaTb 30HY COEAMHEHMUA CIMBA C NONOM.

KeanuguyuposaHHbIli MOHMauHUK 060py008aHUS 00axeH NepuoouYecKu nposepams UCIpPasHOCMb 2udpasu-
YecKux coeduHeHu.
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21. OcseuleHue

OMACHO! 3nemeHTbl NoA HaNPAXKEHUEM. INEKTPUYECKOE NOPAXKEHHE.

Mpu N3MeHeHNN PaCcNONOKEHNUA NONOK 3aKPOUTE HEUCNONb3YEMbIE PO3ETKU NUTAHUA C NOMOLLbIO BXOAALLMX B
KOMNAIEKT 3arnyLek, puc. 19.

HE octaBnaiTe po3eTKM OTKPbITbIMK!
Nimes LX TN; Nimes LX TN DOOR: BepxHWuit CBETOAMOLHBINA CBETUNBHMUK.

Nimes LX BT DOOR: cBeToanozp! Ha BEPTUKANbHBIX CTOWKAX ABEPEN.
BbIKntouaTeNb 0CBELLEHMA HAXOANUTCA Ha MAHENN YNPABAEHMA B HUKHEM KOXYXe, puc. 17 -A-

22. CreknaHHble ABepu

MpuHUMN geitcTBuA o [1Bepb 3aKpbIBAETCA CaMa C YoM meHee 60°

Nimes LX TN DOOR o Ecav yron npesbiwaet 60°, Asepb HOKMpYeTCA ANA YyNPOLLEeHNA AeMCTBMIA MO 3arpy3Ke 1 O4MCTKe.
o [1nA 3aKpbITUA BOCTaTOYHO NPOBOAUTDL ABEPb BO BPeMA NPOLLECCa 3aKpbITHA.

0 Cm. rn. 4.5.

MpuHUMN geitcTuA [lBepu ¢ aIloMMHWEBOI pamoit
Nimes LX BT DOOR * YT06bI ABEPb OCTABANACH OTKPbITOM, UCMONL3YMTE KPHOUOK HA HUMKHEN NNACTUHE, pUC. 26
o [174 3aKpbITUA AOCTAaTOYHO NPOBOANTL ABEPD BO BPEMA NPOLLECCa 3aKpbITUA
Asepu ¢ pamoin u3 NBX
o Ec/m yron npesbiwaet 90°, Asepb 6/I0KMPYETCA A1A YNIPOLLEHWA AENCTBIIA MO 3arpy3Ke U OYUCTKE.

¢ [1nA 3aKpbITUA OCTAaTOUYHO NPOBOANUTH ABEPL BO BPEMSA NPOLLECCA 3aKPbITHA.

0 Cm. rn. 4.5.

0 C nomouwbto nooxo0swux cpedcmas coobuwieHus KaueHm 00n11eH NPOUHGOpMUPOsams nokynamenell 0 npasusb-

HOM 0/163080HUU deepﬂ/vlu.

23. HouHble wropbl (haKkynbTaTUBHO)

OMACHO! Yactn noa HanpskeH1em. INEKTPUUYECKOE NOpPaKeHHe.
NEPEA BbINONHEHWEM /TOBbIX ONEPALIUWA OTKNHOYUTD SNEKTPUYECKOE MUTAHME!

4706bI UCKNKOUNTD paccemBaHme X0N0AA U 06eCneynTb TMIMEHNYHOE XPaHEHWE BbICTaBAEHHOM NPOAYKLMM B HOYHOE BPEMS,
MOHO 3aKa3aTb JONONHUTENBHO PYYHbIE MV NPUBOAHBIE HOYHbIE LTOPbI.

Mpoueaypa War [JleiicTaue
ZCTaHOBK" 1 |3akpenuTb onopsb! Wropbl A.
YlHas LiTopa 2 |BcTaBWTb CTEPIKEHD C MNOCKOW FOJI0BKOW B AepMKaTEb WTOPbI A.
(puc. 31) 3 YCTaHOBUTb KpenaeHue WTopsl B Ha wropy.
Bcrasutb B + wiropy B Aepskatens A.
4 |noBepHyTb B Mo YacoBoit CTPENKE A0 LenYKa
YT06b1 H10KMPOBATD LUTOPY Ha KaxLOM 060pOTe: NOBEPHYTL MAOCKMUIA CTEPIKEHD TaK, YTO-
bl Hagnuch UP Gbina 0bpalleHa BBEpX.
[lpyroe nonoxeHue OTKAIOYAET aBTOMATUYECKYH 610KMPOBKY.
CnpaBoyHas YT06bI 3aBECTM NPYKMUHY, NOBEPHUTE NAOCKMIA WTMGT C MO YaCOBOM CTPESIKE.
Tabauua ans [LInpuHa pyyHbIX WTOpP (MM) <1250(>1250
32BO/A NPYKUHHBIX | PegomeH/yeMbl NPeBaPUTENbHbIN 3aBOJ, NPY CBEPHYTOM LTOpE (K-Bo 0bopotos) | 20-30 | 25-30
MexaHU3MoB MaKCcManbHbI 3aBOZ NOHOCTBIO Pa3MOTaHHbIX MPYMHKUH 50 55
(Konnuectso 06MOTOK)

164 05060200 00 10-2020



arnec Nimes LX

Pycckuii
Mpoueaypa War [Jleiicteue
yCTaHOBKM 1  |3aBectu ¢pukcatop F, noBepHyTb €ro 1 3abnoknpoBaTh B rHe3ae D.
twropa 2 |3aBecTu WTOPY C NOMOLLbIO CTEPKHA G.
¢ npusoaom (puc. 32) 3 | BcTaBWTb NPOTMBONONOKHINA QUKCATOP, NOBTOPUTH MYHKT 1.

0 . ;-I(TI§>6b|3o3TperynMposaTb BbIPaBHMBAHME NPUBOAHDIX LUTOP, UCMO/b3YIATE OTBEPTKY Ha B/IOK
uc.

* Obecneyntb 10 MM MEXIY HUKHUM KPaem LTOPbI 1 NAACTUHON BbITAXKKM.
HE npesblwwanTe AaHHOE OrpaH1yeHne
HE onnpanTe Kpan Ha BEHTUNALMOHHYIO NANUTY

24. OumucTUTE BUTPUHY @

OMACHO! Yactn nog HanpsikeHnem. INEKTPUYECKOe NopaeHHe.

NEPE/ BbINONHEHWUEM NKOBbIX ONEPALIUW OTKNHOYUTD SNEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

HE mounTb 1 He 6pbi3raTb BOAOI MM YUCTALLMM CPEACTBOM HEMOCPEACTBEHHO HA 3NEKTPUYECKUE YACTH
BUTPUHbI (BEHTUANATOPBI, NAA(OHDI, INEKTPUYECKME NPOBOAA U NPOMY. ).

HE npuKacatbcs K 060pyA0BaHNI0 MOKPbIMMW UAW BAAXKHBIMM PYKaMU U HOTAMM.

OCTOPOMHO! XonogHble noBepxHOCTW. PaHbl, 0xoru. MonomKa CTekon.
[loxaaTbCa, NOKa CTEKNAHHbIE AeTanu AOCTUTHYT KOMHATHOW TeMnepaTypbl.
HE ncnonb3oBatb ropauyto BoAy Ha XONOAHbIX CTEKNAAHHbIX NOBEPXHOCTAX.

3awmwarb pyku pabounmu nepyaTkamm.
Tosap nopmumcs om 8o30elicmaus Mukpoboe u bakmepud.
él/m 0XPaHbI 300p08bA nompebumens 8axHO c061AAMb CAHUMAPHO-2U2UEHUYECKUE HOPMbI U CUCMEMY OXAGH(-
eHus.

OnepaLunm No OYNCTKE JONKHbI BKAKOYATD:

War HaumeHoBaHue OnucaHue
1 [Moika 0be3unpuBaHue, yaaneHne okono 97 % sarpasHeHun.
2 |Oe3uHdbeKums yaaneHve 6akTepui 1 BpeaHbIX BELLECTB.
3 |OnonackusaHue
4 |CywKa

24.1 Cpedcmea 014 o4uCMKu

WUcnonb3osatb - YUCTYIO BOAY MaKcUmanbHou Temnepatypbl 30°C

- YMCTYIO TKaHb

- HearpeccuBHble M HEWTPANbHble YACTALLME CPEACTBA
He ucnonb3osatb - C COAEPXaHMEM CMPTa U UM NOA0OHBIMM ANA OUNCTKM A€Tanen U3 MeTakpunaTa (naekcuriaca)
yncTawme cpepetea - B MOPOLLKE

- B rpaHynax

- KMCNOTHBIMM W LENOYHbIMM (0TDeNMBaTENN, aMMUAK)

- KOHL,EHTPMPOBAHHbIMM

- HEeW3BECTHOrO XMMMWYECKOTO COCTaBa

- abpasyBHbIMM NPOAYKTAMMU, XUMUYECKMMI/OPraHUYECKUMM PACTBOPUTENAMM

- abpa3snBHbIMM ry6KaMM, TONATKaMM, OCTPbIMM MHCTPYMEHTaMMU

- arpeccuBHbIMM CPEACTBAMM, PACTBOPUTENAMM (YKCYCHOM, NMMOHHOM KUCAOTOW 1 NpoY.)

24.2 06wue yKkazaHus

o TemnepaTypa O4MLLAEMbIX OBEPXHOCTEM, UCOIb3YEMOI BOAbI M MOKOLLMX CPEACTB He AO/KHa npeBbiwaTth 30°C.
¢ AKKYPaTHO NPOTEPETb NOBEPXHOCTH HACYX0 MATKOM TPAMKOM.
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OCTOPOXHO!

Xpynkue noBepxHOCTK, CTEKNO. BMATUHDI, LLapanuHbl, KOPPO3Ws, paHbl, NOIOMKA CTEKAA.

HE HanpaBnAaTb CTPYt0 HENOCPEACTBEHHO HA OKPALLEHHbIE WU MAACTMACCOBbIE MOBEPXHOCTH.
HE HaHOCWUTb YMCTALLME CPELCTBA HEMNOCPEACTBEHHO Ha O4MLLAEMbIE MOBEPXHOCTY.

HE npumeHsATb napocTpyiiHoe 06opyaoBaHMe.

HE npuknazblatb CIMLLKOM MHOTO CUAbI.

HE HanpaBnaTb CTPYHO CAMWKOM B/M3KO K 3arpA3HEHMI0 — 3TO MOXKET TPaBMMPOBATb OMEPaTopa W 3arpA3HUTD YiKe
OYMLLEHHbIE AETA/IM M MOMELLEHME.

W36eraTb CONPUKOCHOBEHMA YNCTALLMX CPEACTB C HAXOAALLMMCA NO6AM30CTM TOBAPOM.
OCTOPOMHO!

Cpepctsa ans nona. Mapbl. Kopposusa. 3aTpyaHeHre AbixaHuA.

3beraTb KOHTaKTa, BAbIXaHWA.

24.3 O4ucmka HapyxHbiX Yacmeli (excedHesHas / exceHedenbHas)
E)XeHeaenbHO 04YnLLaTh BCE HAPYKHbIe YacTy BUTPUHLI. Cm. "06wwme yKazaHua" m. 2224.2.

24.4 O4yucmka 8HympeHHux Yacmeli (excemeca4Ho)
Cobntoaath ykazaHua u3 ras 2524.1 1 2524.2 1 BbINOAHWTb CAeayioLLee:

War

Jencraue

JlocTaHbTe BeCb TOBAP U3 BUTPWHbI M NOMECTUTE ero B MecTo, rae NoAAepKMBAETCA TeMnepaTypa XpaHeH!s.

Ya/MTb BCE CbeMHbIE KOMMNOHEHTbI, TaKWUE KaK AeMOHCTPALMOHHbIE MOAHOCHI, PELIETKU U T.4,.

BbiMbITb Tension Bogou (makc. 30°C).

OuMCTMTE C MOMOLLbIO aHTUOAKTEPUANbHOTO MOIOLLEro CPeACTBa.

TwaTtenbHO OYUCTUTL NOAAO0H, CTOYHbIV KenoboK 3alMTHYIO peLeTky CinBa BOAbI, yAanmB BCE NHOPOAHbIE TENA,
NPOHWKHYBLIWE YEPE3 PELLIETKY BbITAXKKM U NOAHAB NPWU HEOHXOAUMOCTH NUCT BEHTUNATOPOB.

| U1 | BWIN |

AKKypaTHO NpOTepeTb HacyXxo MATKOW TPANKOW.

Ecnu umeromcs 06pasosaHus Hanedu, 8bI136amb CNEYUANU3UPOBAHHO20 MEXHUKA X0100U/1bHO20 060py008aHUA.

24.5 O4uwame s4eucmyro KOHCmMpyKyuto (Kaxoble 6-8 mecayes).

DeWicTeue

CHUMUTE KPENEKHbIA BUHT ONOPbI AYENCTON KOHCTPYKLK (Puc.29)

CHATb AYENUCTYH0 KOHCTPYKLMIO.

Cnepynte yKka3aHuam pa3aenos 25. 11 25. 2

bWNI—\nE’
=

[ONHOCTbHO BbICYLIEHHYIO AYEMUCTYH KOHCTPYKLIMIO CeAYeT YCTaHOBMUTb Ha MECTO MO TEM e YI/IOM.

24.6 Oyucmka omOenbHLIX MamMepuanos

Marepuan Yro penatb Yro He fenatb

Crekna

* /lcnonb3oBatb  TPAMKY, CMOYEHHYIO Heil-| ® HE MCnonb30BaTh rOpAYYH) BOAY ANA MbITbSi XONOAHbIX
TPa/bHbIMM MOILIMM CPEACTBOM MAW Te-|  CTEKAAHHbIX NOBEPXHOCTEN, MOCKOMbKY CTEKNO MOMET
rnoi (makc. 30°C) MblnbHOM BOZOM. TPECHYTb W NOPaHUTb OnepaTopa.

* HemefneHHO yoanaTb cyxol TpsnKoit Bce| ¢ HE Mcnonb3osaTh LiEPOXOBaTbie, abpasuBHbIE MaTepua-
OCTaTKM BOAbI MW MOIOLLErO CPEACTBA, YTO-| /bl UM METANIMYECKUE CKPEOKM, KOTOPbIMM MOMKHO Mo-
6bl NPeAOTBPATUTL NOABAEHME NATEH M NOMA-|  LapanaTb CTEKASAHHbIE NOBEPXHOCTU

AaHne KIAKOCTI Ha NDOKNAZKN, PaMy WIN B| e HE 1cnonb3oBaTh rpA3Hble TPAMKM.
NETAM (CTEKNAHHbIE ABEPLIb).

MnactMacca | o Mo/1b30BaTbCA BAANKHOI TKaHbIO, cMoverHopi | © HE MO/Ib30BATLCA BOCKOM, KOHLEHTPUPOBAHHbIMM HUCTA-

B HEPTDANBHOM YMCTALLEM CoONCTER. LW/AMI CPeACTBaMM, CPeACTBaMM C COfepHkaHnemM HedTi,
(npodmamn - P LLiEM CpeA o oTbeNMBaATENAMM, a3PO30NAMM ANA CTeKna, abpasms-
"p°""a§l°" LLiE pa3 ONCTUTL C MOMOLLBIO MATKOW TKAHW, | pimin yuCTALLMMM CPEACTBAMM, BOCTNAMEHAIOLLMMMCA

ABepeit

CMOYEHHO B YNCTOM BOZE. HIBKOCTAMM.
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AnloMUHUIA

* /cnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO Heid-
TPaNbHIMA MOIOWMM CPEACTBOM WAN Te-
nnoi (makc. 30°C) MblIbHOM BOAOM.

* HEMEJ/IEHHO YAaUTb CYXOM TPAMKOWA BCE
OCTaTKW BOAbI MW MOKOLLETO CPEeACTBa, YTo-
Bbl NpefoTBPATUTL NOABNEHME NATEH

¢ HE NpUMEHATb KMCAIOTHBIX U LLENOYHbBIX MOOLLMX CPEACTB
(Hanpumep, oTbesMBaTeNs), CNOCOBHbIX BbI3BATb KOPPO-
3110 NOBEPXHOCTEN.

* HE 1cnonb3oBaTh LUEpOX0BaTbie, abpasuBHble MaTepua-
/bl UM METANINIMYECKME CKPEOKM, KOTOPbIMU MOXHO Mo-
LiapanaTtb a/IloMUHMEBbIE NOBEPXHOCTH

¢ HE npumeHATb NapocTpyiHoe 060pyL0BaHMe.
* HE 1cnonb3oBath rpasHble TPANKM.

Depeso

o Mepes OUMCTKOI BCEiA MOBEPXHOCTU BbINOA-
HUTE MPOBEPKY Ha OrPAHUYEHHOM W HEBM-
AMMOM YYaCTKe, YToDbl Y6eauTbea, YTo uYm-
CTALLEE CPEACTBO He HaPYLIAET OTAEKY UK
NaKOKPACOYHOE MOKpPbITHE.

* /\cnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO Heil-
TPa/bHbIMM _MOIOLLMM  CPEACTBOM MM Te-
nnoit (Makc. 30°C) MblNbHOM BOAO.

* HEMEJ/IEHHO YAa/MNTb CYXOM TPAMKOW BCe
OCTaTKW BOAbI MW MOIOLLETO CPEACTBa, YTO-
6bl NPEAOTBPATUTb NOABNEHWE NATEH

¢ HE npumeHsTb a3p030/11, KUC/IOTHbIE U LLENOYHbIE MOtO-
Lme cpeacTea gHanpwv\ep, otbenmnsarenb), cogy v pactgo-
PUTENM, CNOCODHbIE BbI3BATb KOPPO3YHO MOBEPXHOCTEN.

¢ HE nonb30BaTbCA HKECTKMMM, abpasMBHbIMK MaTepuana-
MM, KOTOpble LIapanatoT NOBEPXHOCTH.

¢ HE npumeHaTb NapocTpyiiHoe 0bopyaoBaHMe.
¢ HE 1ncnonb3oBaTh BETOLUb C LLIEPOXOBATOM MOBEPXHOCTbHO.

¢ OrpaHn4uTL NPUMEHEHNE MOHOLLIEHA XKMAKOCTM, MOCKO/Ib-
KY €€ U3/MLLHEE NPUMEHEHME BbI3bIBAET NPOTEUKM 1 Pa3-
byxaHwe Aepesa.

24.7 O4yucmka Hepxaseroweli cmanu

CTanbHble NOBEPXHOCTM MOTYT OKUCAATLCA, CN Ha HUX OCTaBUTb:

METa/NINYECKNe NPEAMETbI, OCTABAEHHbIE HA BNA¥KHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKWMb, OCTATKM MOIOLLMX CPESCTB HAa OCHOBE X/10pa
WM aMMMaKa, U3BECTKOBBIE OTNOXKEHWA UM OCTATKM NULLEBBIX NPOAYKTOB, COMb CONAHBIX PACTBOPOB, CyXMe OCTATKM
NCMAPMBLUMXCA KUIKOCTEN.

Yro genatb

CBeue NATHa U PXKaBYMHa:

OYMCTMTb NPY NOMOLLY LIAMNYHSA UAW HEATPA/IbHBIX MOIOLLMX CPEACTB ryOKOM MM TKaHbIO.
3aTeMm yannTb BCE OCTATKM MOHOLLETO CPE/CTBA, TLLATENbHO OMO/IOCHYTb BOAOW M HACYXO BbITEPETb NOBEPXHOCTb.

3acrapenble NATHA U P}KaBYMHA:

Mcnonb3oBaTb XMMMUYECKMUE CPEACTBA ANA OUMCTKM I'IOBerHOCTEI‘/'I 13 Hep)KaBeIOU.LEVI CTa/u, cofepatume 25 %
[pacTtBOpP a30THOU KMCNOTbI, MK aHANI0TMYHbIE BELLECTBA.

Croiikue NATHA U pXKaBYMHA:

LLleTKOM OYMCTUTD HEPIKABEIOLLYIO CTa/lb, MPOMbITb YUCTALLMM CPELCTBOM M TLLATENBHO BbICYLUUTD.

@

B pesynbTaTe A4aHHOW Onepaumnmn Ha NOBEPXHOCTU MOTYT MNOABUTHLCA LapanuHbl
n3-3a NPUMeHeHMA abpasmMBHOIo meToaa o4YnCTKU. HE ncnonb3yiTe consiHyto

KUCZIOTY Ha NOBEPXHOCTAX U3 Hep)-l-(aBEI-OIJJ,Eﬁ CTanu.

OCTOPOMHO! Ckonb3kuit non. MageHus.
Y6paTb ¢ nona Bce ry6Kku, TPSANKKM, OCTAaTKM BOAI MW YMCTALLETO CPEACTBA.

0 TuwatenbHo yaanute ntobble 0CTaTKM MOIOLLErO CPEACTBa.

i

24.8 Ocmomp yacmeli
Mocne 3aBepLUIEHNA OYMCTKI, ONONACKUBAHMS W CYLUKM BbINONHUTE CEAyOLMe AEACTBUA:

TwamesnbHO 8bIMoAHUMeE 0e3UHeKyuro, 0NONACKUBAHUE U CYWKY 80 U3bexaHue pacnpocmpaHeHUs 8pedHbiX
bakmepu.

War

Jeicreue

1 y6e,£I,VITbCFI, YTO BCE YAaCTK XOPOLIO OYMLLIEHbI U BbICYLLEHbI.

2 | Y6enuTbCa B OTCYTCTBMM NOBPEXKAEHHbIX MW CUNBHO U3HOLIEHHbIX YaCTEN.

3 3aMeHANTE M3HOLLEHHbIE YaCTX Ha aHANOTUYHbIE HOBbIE, npeaocCTaB/si€HHbIE TONbKO NPON3BOANTENEM

4 YCTaHOBMTb HA MECTO NMOIHOCTbIO BbICYLIEHHbIE 31EMEHTbI.

5 BOCCTAHOBUTb INEKTPONMNTAHUE.

Mocne AOCTUKEHWS BHYTPEHHEN paboyelt TeMnepaTypbl MOXHO CHOBA 3arpy3uTb NPOAYKTbI B BUTPUHY.
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25. 3anutb XxnapareHt /

é ONACHO! l'a3-xnagareHT. B3pbiB. YayLube, HapyLUEHUE CEPAEUHOTO PUTMA, OO OT X003, aHECTEUPYHOLLMIA IDPEKT.
NEPEZ BbINONHEHWEM /IKOBbIX PABOT NO/IHOCTbO OMOPOXKHUTD CUCTEMY!

NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxoru. YayweHue.
HE no/b30BaTbeA UCTOYHUKAMM OTKPLITOTO NIAMEHU W 3NEKTPUYECKMMM NPpUBOpamm No6AU30CTH OT ra3oBbIX
UCTO4YHUKOB.

TO/bKO KBA/IMGMUMPOBAHHbIE TEXHMKW MOTYT OCYLLECTBATD 3a/IMBKY X13/iareHTa 1 MpOBOAUTL PaboTbl Ha KOHTYpE COracHO
Esponeiickomy pernamenTy EC 517/2014.

MPOBEPMTb OTAMYHYIO FEPMETUYHOCTb KOHTYPA X/1aareHTa.
Vcnonb3oBaTh TOIbKO OMO/IONVPOBaHHbIE OPUIMHA/IbHBIE 3aMacHble YacTy.

0 O 3anpasKe x1a002eHma CM. 8 pyKoBoOCMBE CLCMEMbI.

26. YTMAM3aUUA BUTPUHDI ‘/

Bce onepauwy, Takue Kak TpaHCNOPTMPOBKa 1 06paboTka 0TX0A0B, AOKHbI BLINOHATLCA TOABKO CMIELMAN3npo-
BaHHbIM 1 YNOJHOMOYEHHbIM NEPCOHANOM B COOTBETCTBUM C NPaBUAAMM, AENUCTBYIOLLMMM B CTPAHE YTUAM3ALMM.

0 [laHHas sumpuHa Ha 75 % cocmoum U3 Mamepuasos, KOMopsle MOXHO UCM0/b308aMb MOBMOPHO.

MoarotoBka * /13BNeKNTE XNaAareHT.
o CneilTe CMa3oyHoe Macno.
O6a3arenbcrsa * YTUAWU3MPOBATH BUTPUHY HEODXOAMMO B COOTBETCTBUM C AEMCTBYIOLLMM B Ka¥K /40 OTAENbHOM CTpa-
He 3aKOHOAATENbCTBOM NO 0BPALLEHMIO € OTX0AAMM W NpU COBOAEHMM HOPM OXPaHbI OKPYato-
LLew cpeapl.

¢ [laHHOE M3AeAMe NO AeiCTBYIOLLEMY 3aKOHOAATENBCTBY OTHOCUTCA K OMacHbIM OTXOAAM, @ 3HAUUT
OHO HE BXO/WT B KaTEropuio JOMaLLHNX OTXOA0B U HE MOKET ObITb BbIBE3EHO Ha CBA/KY, a NOANe-
KUT 00A3aTeNbHOMY pa3aenbHOMY COOpY OTXOAOB.

* HenoBpekaeHHbIe KOMMOHEHTbI XOJI0AUNBHOTO KOHTYPa CefyeT CAaTb B CMELMANM3MPOBAHHbIE
LLeHTpbI No cbopy xnazareHTa.

OTBETCTBEHHOCTb Monb3osatenb Uan pa60To,u,aTenb OOKEH nepeaatb yCTpOﬁCTBO B yKa3aHHbIVI MECTHbIMU BNaACTAMU
MW NPOU3BOAUTENEM LIEHTP NO c6opy 0TX0A0B ¥ BTOPUYHOU nepepa60TKe MaTepnanos.

ButpuHa Matepuan KomnoHeHTbI
COCTOUT U3 KenesHas Tpyba HUKHAA pama
Mezp, aNOMUHWIA XONI0AMNbHbIN KOHTYP, SNEKTPUYECKas CUCTEMA W pama Bepeit
OUMHKOBaHHbI nCT OCHOBaHWe ABUraTeNs, HUKHUE NaHEM, OKPALLEHHbIE NaHeM,
KOHCTPYKLMA OCHOBAHMA, NOKM, NOALOHbI
MeHononnypetaH (CO.) TENN0BaA U30/1ALMA
3aKaneHHoe CTeKN0 LBepy
MBX 0TOONHMK
MoancTupon TEPMOPOPMUPOBAHHbIE HOKOBbIE CTOVKM
MonukapboHat nAadOoH famn

168 05060200 00 10-2020



= —

Nimes LX

YcTpoiicTBo co
BCTPOEHHbIM
KOHAEHCALMOHHBIM
6n0Kkom

27. TapaHTuA

Pycckuii

YCTPOIACTBA CO BCTPOEHHbBIM KOHAEHCALMOHHBIM 610KOM KomnaHuu Arneg S.p.A. pernamen-
TpytoTca ampekTusoit 2012/19/CE (3ak. aekpert. 49/2014)

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment — 0TX0/bl 31EKTPUYECKOTO U INEKTPOHHO-
ro 060pyA0BaHNA), U3BECTHOM B UTanum Kak

RAEE (0TX0fbl OT 37IEKTPUYECKMX M 3NEKTPOHHBIX NPUMOOPOB), HaNPaBAEHHOI Ha OrpaHuye-
HWe YBENWYEHUA OTXOAO0B, HAa NOOLLPEHME MX BTOPUYHOW NepepaboTky, Ha CHUMKEHWE WX
YTUAN3ALMUN.

CMMBON NEpeYepKHyTOr0 MyCOPHOTO KOHTEMHEPA, MMEIOWMUIACA Ha TabanyKe YCTPOMCTBa,

CBMAETENbCTBYET O TOM:

* YTO M3Aenue BbiN0 BbINYLLEHO B N o&amg nocne 01 aHBapsa 2011 r. (McxoaHble AaHHbIE
TOMbKO A/1A Utanuu, 3akoH 25/2010, DL 194/2009)

* YTO WU3Ze/Me LOMKHO NOABEPraTbCa Pa3aenbHOMY CbOpy OTXOL40B M HE MOXKET CYMTATbCA
BbITOBbIM OTXO40M W He MOXET BbIBPAChIBAaTbCA HA CBANIKY

* N0Nb30BaTeNb 00A3aH NepesaThb YCTPOICTBO B LEHTP MO cOOPY, Ha3HAYEHHbIA MECTHbIMM
BAaCTAMM AnA cbopa 1 nepepaboTk1 OTX0A0B NPOPECCUOHANBHOTO SNEKTPOHHOTO U 3NEK-
Tpudeckoro obopyaosanua (WEEE). B cnyyae 3ameHbl M3aenns Ha HOBOE M0/b30BaTeNb
MOJXET 3anpPOCMTb NPoAaBLLa 3abpaTb CTapOe BHE 3aBUCMMOCTM OT €70 MapKK.

* lponsBoaunTens 0653aH obecneynts cbop U nepepaboTky cBoero 060pyA0BaHus, Hemo-
CPELCTBEHHO UM C NOMOLLbIO CUCTEMBI COOPa.

HapyleHna HOpMbl NPeayCMaTPUBAIOT CreLManbHbIE CaHKLMM, KOTOPbIE YCTaHaBAMBAIOTCA

aBTOHOMHO B 3aBUCMMOCTH OT COBCTBEHHOTO 3aKOHOAATENbCTBA KA AOW CTPAHOM-YEHOM

E3C v KoTOpbIM NOABEPIKEHDI BCE, NOANAAAIOLME NOZ AEACTBUE HOPMbI.

KomnaHusa Arneg S.p.A. cuutaeT cObCTBEHHOE M3Aenne OTHOCAWMMCA K KaTeropum WEEE
(RAEE) n cnepyer ykasaHuam Orgalime, yuuTbiBas, 4TO UTaNbAHCKOE 3aKOHOAATENbCTBO 3a-
KOHoAaTeNbHbIM noctaHosneHnem Ne 49/2014 npuusno Kak Aupektusy 2012/49/EC, Tak u
Nupektusy 2011/65/EC (RoHS), Kacarowmxca NpUMeHeHNA ONacHbIX BELLECTB B 3NEKTpUYe-
CKMX M 3/1€KTPOHHBIX Nprbopax.

3a A0NOAHUTENbHBIMK CBEAEHMAMM 0OPALLAThCA K FOPOACKMM BAACTAM, K AWAEPY UM K
Npou3BoAnTeNt0. [IMPEKTUBA He NPUMEHSAETCA MO OTHOLIEHMIO K U3AEMI0, NPOAAHHOMY 33
npeaenbl EBponeickoro cokosa.

MoKynaTeab MOXeT BOCMONb30BaTbCA NPEA0CTaBNEHHOM NPOM3BOAUTENEM FaPAHTUEN TONBKO B TOM C/y4ae, eC/u
TWATENbHO NPUAEPKMBAETCA MHCTPYKLMIN M3 HACTOALLETO PYKOBOACTBA, B YaCTHOCTY:

* He NPeBbILaTh IKCMYaTaLMOHHbIX OTPaHUYEHNIA ANA BUTPUHDI;

* BCErAa BbINONHATb NOCTOAHHOE W TLWATENbHOE TEXODCNYKMUBAHME;

* [10MYCKaTb K 3KCTyaTaLyv 060pyA0BaHMS NOAFOTOB/EHHBIX ONEPATOPOB M TEXHWKOB C MPOBEPEHHBIM OMbITOM U HaBbIKamMu (CM. 171, 4-5-6)

Ycnosus Uranua: 3a nckntoueHmem 0cobo oroBOPEHHbIX YC0BUIA, HOBOE 060pyL0BaHNE UMeeT
rapaHTMIHBIN CPOK B pa3Mepe OAHOrO roAa C AaTbl NOCTaBKMU. [apaHTMA He PacnpoCTpaHaeTcs
Ha 3N1EeKTPUYECKHME U CBA3AHHbIE C HUMM YacTU. B TeueHWe AaHHOro nepuoaa byaeT BbiNoNHeHa
becnnaTtHan 3ameHa UM PEMOHT KOMMOHEHTOB, KOTOPbIE NPU3HAHbI AEEKTHBIMM COMACHO
HEOCMNopPMMOIA OLIEHKe TEXHUKOB Npou3BoauTens. Jltobble Apyrie NnoApoOHOCTU O rapaHTUMHbBIX
YCNIOBMAX CM. B YC/IOBUAX NPOAANKM.

3apy6eskHble CTpaHbl: rapaHTUIAHbIE YCN0BMA 419 3apyOeKHbIX CTPaH yKa3aHbl B COMNMALIEHMAX C
COOTBETCTBYIOLMMM AUNEPAMM UMW PETUOHANBHBIMU MEHEAXKEPAMM.

0 HecobntodeHue npednucanuli u3 Hacmoswe2o pyKkosoocmea npekpawaem delicmeue 2apaHmMuU.

28. 3anacHble yactu

0 Wcnonb30BaTb TOILKO OPUTMHANbHbIE 3aMacHble YacTMu.

* BbINONHATL 3aMeHY KOMMOHEHTOB A0 MX NOJHOMO U3HALLMBAHWA BO M30EXaHMe yiLepba NOAAM U UMYLLECTBY.
¢ BbINONHATb N1aHOBbIE MPOBEPKM N0 TEXOOC/YKMBAHMIO, NPEAYCMOTPEHHbBIE MO KOHTPAKTY.

0 KaTasnor 3anacHbIx 4actei 4ocTyneH no caeaytowemy aapecy: https://globalassistance.arneg.it/
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Pycckuin

29. YctpaHeHue HeucnpasHoctel (Toubleshooting) /

HeucnpaBHoCTb BO3MO3KHbIE NPUYUHDI BepostHble pelieHuns
BuTtpuHa octaHaB- | * Mepebon ¢ aneKTpo3Hepruel * HalT NpU4mMHy OTCYTCTBMA INEKTPOIHEPTUN
NMBAETCA UM HE | o OTKAOYEH [N1aBHbIi BbIKNKOYATEND * BKAouNTb BbIKNKOUATEND
3anyckaerca * Bu/Ka He BCTaB/eHa B PO3ETKY * BcTasuTb BUAKY
¢ CpabatbiBaHue 3aluThbl (NpeaoxpaHuTe- | © MpoBepUTb CTENEHb OYUCTKM KOHAEHCATOPa
M, MarHuToTepMIYEcKue/amddepeHum-
a/ibHble BbIK/OYaTeNN)
* HencnpaBHOCTb 3N1EKTPOHHOIO KOHTPOA- | ® 3aMeHUTb KOHTPO/IEP
nepa
Mocne BOCCTaHOB/IEHWUA INEKTPONUTAHUA YOeanTech, YTO BCE INEKTpuYe-
cKkne npmbopbl B MarasnHe cnocobHbl CHOBA BKAOYNTLCA H6e3 cpabaTbi-
BaHMA NpefoXpaHUTEeNnen OT YpPe3MepPHOro HanpsaXKeHuA. B npoTMBHOM
cny4yae HeobxoaAMMO BHECTU U3MEHEHUA B cUCTEMY, YTOObI anddepeHum-
pOBaTb BK/IOYEHME PA3/IUYHbIX NPUOOPOB.
Ecnu anekmpuyeckoe numaHue He 80CCMAHO8/eHO 8 bauxcaliwee 8pems,
0 C0X UMb MOoBap 8 X0M00UbHYO Kamepy, Ymobbl He Hapywums memre-
pamypy XpaHeHuA.
ButpuHa * BUTPMHA HAXOAMTCA HA 3Tane OTTanKM o [loaaThCA 3aBepLUEHMA OTTalkK (0Kono 30 MUH)
HEA0CTaTOYHO * B0321yx03a60PHMKM 3aKyNOPEHbI ¢ OcBo60AVTb BO3AYX03aDOPHMKM
oXnaxpaaer * ToBap pacnpezeneH HepaBHOMepHO ¢ PaamecTuTb TOBap PaBHOMEPHO 1 ynopaAo4eHHo (Puc.20)
* BuTprHa Haxogutca BBAM3K OT BO3AyL- | ® MpOBEPUTL PACNONOKEHNE BUTPUHDI B MarasuHe, M. 13
HbIX MOTOKOB M/ UCTOYHMKOB Ten/ia
* BUTpMHa He BbIpOBHEHA ¢ BbIpOBHAITE BUTPUHY, KaK YKa3aHO B 1. 13
¢ ObneaeHeHve ncnaputens * BbINONHWTL Pa3MOPO3KY
ButpuHa usgaer | ¢ He 3aTAHYTbI BUHTbI 1 HONTbI * 3aTAHYTb BUHTOBbIE M HONTOBbIE KPENAEHNS
fun;‘:vL:JaKOM MHOr0 | o BTpKHA He BbIPOBHEHA * BblpoBHAMTE BUTPUHY, CM. 1. 13
KoHpgeHcat * Henpaswu/ibHble YC/1I0BMA NOMELLEHUA * [poBEPUTL PACNIONOKEHWE BUTPUHDI B MarasuHe, m. 13
* HegocTaToyHas LIMPKYALMA BO3LyXa * MpoBepuTb PaboTy BEHTUNATOPOB M SNEKTPUYECKMX COe-
OVHEHWN
* HarpesatenbHble 31eMeHTbl CTeKoN He | ® [poBepuTb INEKTPUYECKMe COeLMHEHNA
paboratot * [poBepuUTb UCMPABHOCTb HarpeBaTe/IbHbIX 3/IEMEHTOB
o CTeK/IAHHbIE AiBEPU He 3aKPbIThI ¢ XOpOLUO 3aKPbITb CTEKNAHHbIE ABEPU
Temnepartypa * Henpasu/ibHble YCN0BKA MOMELLEHMA * [IpoBEPUTbL PACNONOKEHWE BUTPUHDI B MarasuHe, rm. 13

BUTPUHDI U3/TULL-
HAA WU HeJ0CTa-
TOYHaA

¢ TemnepaTypa Bo3ayxa Ha BbIXQAE He OT-
BEYaeT NpeayCMOTPEHHbIM TPEbOoBaHMAM

* ButpuHa pasmoparkmsaer
* 1CMapuTe/b 3aMep3aer.

* KoHAeHcaTop Ui UcnapuTenb 3aCOPeHbl
WNU 3arpA3HEHbI

* MpoBepuTb PaboTy BEHTUIATOPA UCNAPUTENS

* MPOBEPUTH INEKTPUYECKIE COEANHEHMA U HANPSKEHME Ha
BXOAE

* BeHTUNATOPbI YCTAHOBAEHDI HaO60pOT, NnpoBepuTb N BOC-
CTaHOBUWTb Hanpas/iEHME MNOTOKA BO34YyXa

° y6EAMTbCFI, YTO MNEHYM BEHTUNATOPA AO0CTATOYEH U HE
MMEET NPENATCTBUN

0 y6eAMTbCFI, YTO [aBNe€HWE BCACblBaHWA OTBEYAET 3aBOA-
CKMM HaCTPOUKaM

¢ [1poBEPUTL HACTPOMKM OTTANKM
¢ YbeauTbCs, YTO He 3aKyNOpeHa CeKLMA BCacbiBaHMA
* BbINosHMTE OUMCTKY, KaK YKa3aHo B 1. 22

* ToBap pacnpeaeneH HepaBHOMEPHO

¢ Pa3mecTuTb TOBAp PaBHOMEPHO M ynopsAo4eHHo (Puc.20)
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Pycckuii
Yreuka sogpl, ¢ C/MBbI BUTPUHDBI 3aCOPEHBI UK NOBPEX- | ® [TPOYNCTUTL CMB
NA0X0M 3anax AeHbl o OTPEMOHTMPOBATb UK 3aMEHUTb CAWBbI
o JloTok cbopa BoAbl He 3arepMeTU3MPOBaH | ® 3arepmMeT13npoBaTh
¢ Mepenvs u3 noTKa cbopa BoApl * [poBEPUTL NEKTPUYECKOE MOAK/IIOYEHUE K HarpeBaTeNb-
HOMY 3/1EMEHTY 1CnapeHusa
* [lpoBepWTb PaboTy HarpeBaTeNbHOrO 3NEMEHTA Mcnape-
HUA

O ME)KAV BUTPUHAMK B pPAL, OTCYTCTBYIOT | ® yCTaHOBVITbMSE:]KprTb CoOeNHeHNnA
WV HE 3arepMeTU3npPOoBaHbl COEANHEHUA

Hannumne nsmopo- | B BUTPUHE * [poBepUTb INEKTPUYECKME CORANHEHNA
31 Mnu Hanegm * BeHTUNATOPbI He paboTatoT
B UCnapuTene

* [No/IOMKa HarpeBaTeNbHbIX 31EMEHTOB
¢ OTcoeanHeHne aatumnka Sdef

¢ Bo3zyLLHble NOTOKM, KOTOPblE U3MEHSAIOT | ® MPOBEPUTL BEHTUAALMIO B MarasuHe
LMPKYNALMIO OXNaM/AEHHOT0 BO3AYXa

OeHHbIX UHCMpyKyuli 06pamumecs 8 bauxcatiwuii cepsucHblld ueHmp

o [pu HaAUYUU He YKa3aHHbIX BbIWE CAYYAEs UU MPU He803MOMHOCMU YCMPAHUMb Mpobaemy npu MoMOoUwU npuse-

30. MHCTPYKLMM NO MOHTaXKY/BEMOHTaXKY ‘/

OMNACHO! Yactu nog HanpsaXkeHUem. INeKTpUIECKoe NopakeHue.
NEPEA BbINONTHEHMEM TIOBbIX ONEPALUUU OTKTHOYUTb SNNEKTPUHECKOE NMUTAHUE!

0 CnepoBaTtb yKasaHuaAm u3 rnas 1-2—-3-4-5
@ 3awumwatb pyknu pabounmm nepyaTkamu.

30.1 YemaHosume aamny nonku

1. 3auenuTe KPOHLITENH Namnbl 3a 2. 3aBECTM CTEPXKHM B OTBEPCTMUA 3. 3adMKCcMpyiiTe KPOHLLTEMH Ha
NosKy AepHaTens LeHHMKA NOKK NOJIKe, BCTaBMB WTUTbI KaK
MOKa3aHO Ha PUCYHKe

\\_\

1. BcTasbTe namny
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Pycckui
30.2 CHamue namnel Kpbiwu

2. Otuenute namny

1. NoTAHWTE KPOHLWITENH NamMMbl

Hapy*Ky, KaK NOKa3aHO Ha PUCYHKe
{ { /
L] V4

\
1 % ,//

30.3 CHamue namnel pamol (eepcus TN)

1. OTKtoumTe Kabenb NUTaHKA

to' | '

©

“ =

[l d

2. C NOMOLLbIO OTBEPTKM NOTAHUTE KPOHLUTENH Namnibl
HapPYKY, Kak NOKa3aHO Ha PUCYHKe

30.4 YcmaHoeka namnol pamol (eepcus TN)

3. MoakntoumnTe Kabenb NUTaHUA

NEHTY Ha 3a4HI0H0 YacCTb JlaMnbl

1. HakneiiTe ABYCTOPOHHIOKO KNENKYIO

2. MpaBW/IbHO YCTaHOBUTE NaMMy Ha
pame

=
}_' f.'f ||| l"ll .f'/

|
|

30.5 CHamue namnol pamel (eepcus BT)

1. OTKAOYMTE Kabenb NuTaHMA

2. OTuenute namny

3. YcTaHOBMTE aHANOTMYHYIO 1AMy
4. MopaiiTe NuTaHue
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30.6 focmyn K cnusy

Pycckuin

1. CHUMUTE BOPTUKM M HUKHUE NIOTKM

2. Ucnonbayiite nnockorybupl, ytobbl | 3. OTKPbITb ZOCTYN K CAMBY
NOAHSATb NOTKM

&

30.7 flocmyn K ucnapumensHomy A0MKy

1. CHUMUTE HUXKHIOK NaHenb

2. CHUMUTE INEKTPUYECKNN LUT

L up m 1

OCHOBaHKA

e

3. BbIKpyTUTE KpenexHble BUHTbI

/N

4. OCTOPOXXHO M3BNEKMTE OCHOBaHME

OCTOPOMHO! NMospexmaeHue TpybonpoBoAos.
Y1euKa rasa. Boinonnsiire pabotbl MegneHHo,
ocMatpuBas TpybonpoBsogpl.

5. Ocmorpure MCI'IapVITEI'IbeIﬁ NOTOK N4 BOAbl

05060200 00 10-2020
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Pycckui

30.8 [Jocmyn Kk KoHOeHcamopy

1. CHUMUTE HUXKHIOK NaHenb

2. OcmoTpUTE KOHAEHCaTOp

30.9 CoeduHeHue sumpuH

Sy
(a)

1. BcrasbTe BepxHue
WTndThl A

_-:‘“x

2. BctasbTe HuHMe
WTUGTHI B

3. HaHecwTe CMAMKOHOBBII repmeTuK
no nepumeTpy 6OKOBMHbI

N

5. COB/IMHUTE CTOMKMN B
BepxHeit yacti C

HI L HU |||
I
? \U” ]qlll I||I|||_
|
I :‘n1 i

D

. COB/IMHMUTE CTOMKM B
HUKHen yactu D

7. CoeyHUTE BEPXHUE COBAMHMTENbHbIE
KPOHLTEIHbI KaHaAa
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8. BcTaBbTe NPo3payHyto NeperopoaKy

30.10 CoeduHeHue pam dsepeli

e

30.11 3ayenneHue HO4HOU WMopbI

1. OCTOPOXHO CABMHbLTE LUTOPY BHU3

05060200 00 10-2020
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30.12 bnokupoeKa dsepeli (sepcun BT)

Ff‘“_": 1. OtkpoiiTe gBepb

2. 3ab610KMpyMTE CTOMOPHYIO
NPYXWHY, Kak NOKa3aHo Ha
PUCYHKE

o [lns pa3bnoKMpOBaHMA ABEPEN 3aKPOMTE WX, NpuAaras ycunue.

https://globalassistance.arneg.it/

176

UHcmp//Kquu no c6opke 0ocmyHbl, Mocae peaucmpayuu, no caedyrouwemy aopecy:

05060200 00 10-2020



Aeknapauusa o cootsetrcteuun EAC

Huxkenognucaswanaca ¢pupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3aaBnsaet, 4to 060pYyAOBaHNE, ONUCAHNE KOTOPOrO NPMUBOAMUTCA B HACTOALMX UHCTPYKLMAX,
cooTBeTCcTBYEeT TpeboBaHMAM TeXHMYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro Coto3a «INEeKTPOMarHMTHaA coBme-
CTUMOCTb TeXHMUYecKux cpeacts» (TP TC 020/2011), TexHMuyecKkoro pernameHTa TamoxeHHoro coto3a «O 6es-
OMacHOCTM HMU3KOBONLTHOro obopyaosBaHua» (TP TC 004/2011), TexHuyYeckoro pernameHTa TaMOMKEHHOro
coto3a «0O 6e3onacHOCTM mawuH M obopyaosaHusa» (TP TC 010/2011).




IT

EN

DE

FR

ES

RU

Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed ¢ stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfiltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlieBlich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacidon de aiso
anticipado. La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacién y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBAsiem 3a CcOOOM NpaBO BHOCUTb B AloBoO MOMEHT 1 6e3 npeaynpexxaeHus
N3MEHeHMA B cneundmKaumm n gaHHble NpMBeAEHHbIE B HACTOSALLIEM NOCOBUN.
3anpeluaeTcs BOCMPOU3BOAMTL W/MAM MepepaBaTb TpPeTbMM Auvuam 6e3 Hawlero
coraacus HacToswlylo nybamnkaumlo kKoTopas NOAroTOBAEHA NCKAIOUMTEABHO OAA HALLNX
KAVEHTOB



TR e

Pag. 1/2

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE
(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DAB / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA: ) )
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI | REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Maquinas )

2009/125/CE e suc Regolamento di Attuazione UE 2019/2024 che stabilisce specifiche per la progettazione
ecocompatibile degli apparecchi di refrigerazione con funzione di vendita diretta/and its Regulation EU 2019/2024 laying
down ecodesign requirements for refrigerating appliances with a direct sales function/und sein Verordnung (EU) 2019/2024 zur
Festlegung von Okodesign-Anforderungen an Kiihigerate mit Direktverkaufsfunktion/et sa Réglement (UE) 2019/2024
établissant des exigences d'écoconception pour les appareils de réfrigération disposant d’une fonction de vente directe/ y su
Reglamento (UE) 2019/2024 por el que se establecen requisitos de disefio ecoldgico para los aparatos de refrigeracion con
funcion de venta directa

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Electromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertraglichkeit / Compatibilité
électromagnétique /Compatibilidad electromagnética)

2015/863/UE (Restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche/restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur
Beschrankung der Verwendung bestimmter geféhrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten/relative a la limitation
de l'utilisation de certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre
restricciones a la utilizaciéon de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electronicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL'’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT. ).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT.f).;
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FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L’ARTICLE 1 PAR.2 LETT..f).;

QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BE:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO

LE NORME EUROPEE ARMONIZZATE CHE SONGC APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI

RICHIESTI DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENTI:

THE FOLLOWING EUROPEAN HARMONIZED STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE
ABOVE MENTIONED DIRECTIVES:

FOLGENDE HARMONISIERTE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN
RICHTLINIEN ANWENDUNG :

LES NORMES HARMONISEES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE
MENTIONNEE, SONT LES SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS ARMONIZADAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS
SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2
- ENISO 12100

- Regulation EC- 1935/2004
- EN1672-1

- EN1672-2

- EN61000-3-2

- EN61000-3-3

- EN 61000-3-11

- EN 5501441

- EN55014-2

- EN50581

- ENIEC 63000

- EN60079-10-1
- EN60335-1

- |EC 60335-2-89
- EN378-2

- EN378-3

- EN378-4

- ENISO 23953-2

Campo San Martino, data di produzione

ARNEG S.P.A.
Presidente/President/ Prasident/ Président/Presidente
Luigi Finco
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